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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 2 luglio 2024.

Albano, Amendola, Ascani, Bagnai, Bar-
bagallo, Barelli, Battistoni, Bellucci, Benve-
nuto, Deborah Bergamini, Bitonci, Braga,
Brambilla, Caiata, Calderone, Calovini, Cap-
pellacci, Carfagna, Carloni, Casasco, Cavan-
doli, Cecchetti, Cesa, Cirielli, Colosimo,
Comba, Enrico Costa, Sergio Costa, Del
Barba, Delmastro Delle Vedove, Donzelli,
Faraone, Ferrante, Ferro, Fitto, Formen-
tini, Foti, Frassinetti, Freni, Gardini, Gava,
Gebhard, Gemmato, Ghio, Giachetti, Giglio
Vigna, Giorgetti, Gribaudo, Guerini, Gusme-
roli, Leo, Letta, Lollobrigida, Loperfido, Lu-
caselli, Lupi, Magi, Mangialavori, Maschio,
Mazzi, Meloni, Minardo, Molinari, Molteni,
Morrone, Mulè, Nordio, Onori, Osnato, Na-
zario Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto
Fratin, Polidori, Prisco, Rampelli, Richetti,
Rixi, Roccella, Romano, Rosato, Angelo
Rossi, Rotelli, Scerra, Schullian, Semen-
zato, Francesco Silvestri, Siracusano, Spor-
tiello, Stefani, Tabacci, Tajani, Trancassini,
Traversi, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci,
Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 1° luglio 2024 è stata presentata
alla Presidenza la seguente proposta di
legge d’iniziativa del deputato:

CANDIANI: « Modifiche agli articoli
45 e 61 del testo unico dei servizi di media
audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8
novembre 2021, n. 208, in materia di tra-
smissione di messaggi pubblicitari e di fi-
nanziamento del servizio pubblico generale

radiofonico, televisivo e multimediale »
(1938).

Sarà stampata e distribuita.

Assegnazione di un progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

XII Commissione (Affari sociali):

GIRELLI ed altri: « Disposizioni per lo
svolgimento di una sperimentazione in ma-
teria di utilizzo dei dati sanitari » (1784)
Parere delle Commissioni I, II, V, VII, XIV e
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali.

Trasmissione dalla Presidenza
del Consiglio dei ministri.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera del 27 giugno 2024, ha tra-
smesso la nota relativa all’attuazione data,
per la parte di propria competenza, all’or-
dine del giorno Toni RICCIARDI n. 9/1606-
A/92, accolto dal Governo ed approvato
dall’Assemblea nella seduta del 25 gennaio
2024, sull’opportunità di avviare una cam-
pagna televisiva e radiofonica a diffusione
nazionale e locale volta ad informare i
clienti domestici e vulnerabili in merito alle
conseguenze derivanti dalla cessazione del
servizio di maggior tutela nel mercato del-
l’energia elettrica.
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La suddetta nota è a disposizione degli
onorevoli deputati presso il Servizio per il
Controllo parlamentare ed è trasmessa alle
Commissioni VIII (Ambiente) e X (Attività
produttive) competenti per materia.

Trasmissione dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri.

Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, con lettera
in data 1° luglio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 23 della legge 10 ottobre
1990, n. 287, la relazione sull’attività svolta
dall’Autorità garante della concorrenza e
del mercato nell’anno 2023, predisposta
dalla medesima Autorità (Doc. XLV, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla X Com-
missione (Attività produttive).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 2 luglio 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Istituto na-
zionale per la valutazione del sistema edu-
cativo di istruzione e di formazione (IN-
VALSI), per l’esercizio 2022, cui sono alle-
gati i documenti rimessi dall’ente ai sensi
dell’articolo 4, primo comma, della citata
legge n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 258).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Il Presidente della Sezione del controllo
sugli enti della Corte dei conti, con lettera
in data 2 luglio 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 7 della legge 21 marzo 1958,
n. 259, la determinazione e la relazione
riferite al risultato del controllo eseguito
sulla gestione finanziaria dell’Istituto na-
zionale di geofisica e vulcanologia (INGV),
per l’esercizio 2022, cui sono allegati i
documenti rimessi dall’ente ai sensi dell’ar-

ticolo 4, primo comma, della citata legge
n. 259 del 1958 (Doc. XV, n. 259).

Questi documenti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla VII Commis-
sione (Cultura).

Trasmissione dal Ministero della giustizia.

Il Ministero della giustizia, con lettere
del 26 giugno 2024, ha trasmesso le note
relative all’attuazione data ai seguenti or-
dini del giorno, accolti dal Governo nella
seduta dell’Assemblea del 28 settembre 2023:
MICHELOTTI n. 9/1373-A/1, concernente
la previsione di misure volte a garantire
l’obbligo per il pubblico ministero, nella
fase delle indagini preliminari, di svolgere
accertamenti anche a favore della persona
indagata; DORI ed altri n. 9/1373-A/46,
sull’opportunità di proseguire nella verifica
della idoneità dell’apparato sanzionatorio
volto a tutelare il patrimonio archeologico,
storico o artistico nazionale; D’ALESSIO e
Enrico COSTA n. 9/1373-A/55, sull’oppor-
tunità di prevedere ulteriori interventi a
tutela dei terzi estranei alle indagini, con
particolare riguardo alla materia delle in-
tercettazioni; BOSCHI e Enrico COSTA n. 9/
1373-A/63, concernente l’attuazione della
delega legislativa in materia di fascicolo per
la valutazione del magistrato conferita ai
sensi della legge 17 giugno 2022, n. 71.

Le suddette note sono a disposizione
degli onorevoli deputati presso il Servizio
per il Controllo parlamentare e sono tra-
smesse alla II Commissione (Giustizia) com-
petente per materia.

Trasmissione dal Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale.

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 28 giugno 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 30, quinto comma, della legge
20 marzo 1975, n. 70, la relazione sull’at-
tività svolta, sul bilancio di previsione e
sulla consistenza dell’organico dell’ICE –
Agenzia per la promozione all’estero e l’in-
ternazionalizzazione delle imprese italiane,
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corredata dai relativi allegati, riferita al-
l’anno 2023.

Questa relazione è trasmessa alla X Com-
missione (Attività produttive).

Il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, con lettera in
data 28 giugno 2024, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 9, comma 2, della legge 29
ottobre 1997, n. 374, la relazione sullo stato
di attuazione della medesima legge n. 374
del 1997, recante norme per la messa al
bando delle mine antipersona, riferita al
secondo semestre 2023 (Doc. CLXXXII, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla III
Commissione (Affari esteri), alla IV Com-
missione (Difesa) e alla X Commissione
(Attività produttive).

Trasmissione dalla Commissione europea.

La Commissione europea, in data 1°
luglio 2024, ha trasmesso il documento
C(2024) 4636 final, recante la risposta della
Commissione europea al documento della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) (Doc. XVIII-bis, n. 34), approvato
nell’ambito della verifica di sussidiarietà di
cui all’articolo 6 del protocollo n. 2 alle-
gato al Trattato di Lisbona, in merito alla
proposta di direttiva del Parlamento euro-
peo e del Consiglio che modifica la direttiva
2009/38/CE per quanto riguarda l’istitu-
zione e il funzionamento dei comitati azien-
dali europei e l’effettiva applicazione dei
diritti di informazione e consultazione trans-
nazionale (COM(2024) 14 final).

Questo documento è trasmesso alla XI
Commissione (Lavoro) e alla XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Annunzio di progetti
di atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 1°
luglio 2024, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, i seguenti
progetti di atti dell’Unione stessa, nonché

atti preordinati alla formulazione degli stessi,
che sono assegnati, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento, alle sottoindicate Com-
missioni, con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo, al Consiglio, al Comitato
economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni – Valutazione ex post del
programma dell’Unione europea per l’oc-
cupazione e l’innovazione sociale (EaSI),
compresa la valutazione finale dello stru-
mento europeo Progress di microfinanza
(EPMF) (COM(2024) 254 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla XI Commis-
sione (Lavoro);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’eserci-
zio del potere di adottare atti delegati con-
ferito alla Commissione a norma del rego-
lamento (CE) n. 1069/2009 recante norme
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine
animale e ai prodotti derivati non destinati
al consumo umano e che abroga il regola-
mento (CE) n. 1774/2002 (« regolamento
sui sottoprodotti di origine animale »)
(COM(2024) 262 final), che è assegnata in
sede primaria alla XII Commissione (Affari
sociali);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sul seguito
dato al discarico per l’esercizio finanziario
2022 (COM(2024) 267 final), che è asse-
gnata in sede primaria alla V Commissione
(Bilancio);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca
centrale europea, al Comitato economico e
sociale europeo, al Comitato europeo delle
regioni e alla Banca europea degli investi-
menti – Semestre europeo 2024 – Pac-
chetto di primavera (COM(2024) 600 final),
che è assegnata in sede primaria alla V
Commissione (Bilancio);

Raccomandazioni di raccomandazione
del Consiglio sulle politiche economiche,
sociali, occupazionali, strutturali e di bi-
lancio del Belgio (COM(2024) 601 final),
della Lettonia (COM(2024) 614 final), della
Lituania (COM(2024) 615 final), del Lus-
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semburgo (COM(2024) 616 final), dell’Un-
gheria (COM(2024) 617 final), di Malta
(COM(2024) 618 final), dei Paesi Bassi-
(COM(2024) 619 final), dell’Austria
(COM(2024) 620 final), della Polonia
(COM(2024) 621 final), del Portogallo
(COM(2024) 622 final), della Romania
(COM(2024) 623 final), della Slovenia
(COM(2024) 624 final), della Slovacchia
(COM(2024) 625 final), della Finlandia
(COM(2024) 626 final) e della Svezia
(COM(2024) 627 final), che sono assegnate
in sede primaria alla V Commissione (Bi-
lancio).

La Corte dei conti europea, in data 1°
luglio 2024, ha comunicato la pubblica-
zione della relazione speciale n. 10/2024 –
Il riconoscimento delle qualifiche profes-
sionali nell’Unione europea – Un meccani-
smo essenziale, ma utilizzato di rado e in
modo incoerente, che è assegnata, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni riunite II (Giustizia) e X (Attività
produttive), con il parere della XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 27 giugno 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha inoltre richiamato l’attenzione
sulla relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sulla delega
del potere di adottare atti delegati conferito
alla Commissione a norma del regolamento
(UE) 2016/1011 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’8 giugno 2016, sugli in-
dici usati come indici di riferimento negli
strumenti finanziari e nei contratti finan-
ziari o per misurare la performance di

fondi di investimento e recante modifica
delle direttive 2008/48/CE e 2014/17/UE e
del regolamento (UE) n. 596/2014
(COM(2024) 244 final), già trasmessa dalla
Commissione europea e assegnata alle com-
petenti Commissioni, ai sensi dell’articolo
127 del Regolamento.

Trasmissione di documenti
connessi ad atti dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 1° luglio 2024, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 4, commi 3 e 6, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, relazioni
predisposte dalla Rappresentanza perma-
nente d’Italia presso l’Unione europea, ri-
ferite al periodo dal 15 al 30 giugno 2024.

Questi documenti sono trasmessi alla
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) e alle Commissioni competenti per
materia.

Comunicazione di nomine ministeriali.

La Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 28 giugno 2024, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 19, comma
9, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, le seguenti comunicazioni concer-
nenti il conferimento, ai sensi dei commi 4
e 5-bis del medesimo articolo 19, di inca-
richi di livello dirigenziale generale, che
sono trasmesse alla I Commissione (Affari
costituzionali), nonché alle sottoindicate
Commissioni:

alla VIII Commissione (Ambiente) le co-
municazioni concernenti il conferimento dei
seguenti incarichi nell’ambito del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica:

all’architetto Gianluigi Nocco, l’inca-
rico di direttore della Direzione generale
valutazioni ambientali, nell’ambito del Di-
partimento sviluppo sostenibile;

al dottor Carlo Zaghi, l’incarico di
direttore della Direzione generale sosteni-
bilità dei prodotti e dei consumi, nell’am-
bito del Dipartimento sviluppo sostenibile;
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alla X Commissione (Attività produttive)
la comunicazione concernente il conferi-
mento del seguente incarico nell’ambito Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica:

al dottor Alessandro Noce, l’incarico
di direttore della Direzione generale mer-
cati e infrastrutture energetiche, nell’am-
bito del Dipartimento energia.

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 26 giugno 2024,
ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 17, commi
2 e 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
la richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto del Presidente della Re-
pubblica recante regolamento di organiz-
zazione degli uffici di diretta collabora-
zione del Ministro dell’agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste e del-
l’organismo indipendente di valutazione della
performance (169).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla I Commissione (Affari costitu-
zionali), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 1° agosto 2024. È altresì
assegnata, ai sensi del comma 2 dell’arti-
colo 96-ter del Regolamento, alla V Com-
missione (Bilancio), che dovrà esprimere i
propri rilievi sulle conseguenze di carattere
finanziario entro il 17 luglio 2024.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 27 giugno 2024,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1, comma
6, 2, comma 1, lettera b), 3, comma 1,

lettera a), e 17, comma 1, lettere a), b), c),
d), e), f), g), numeri 1) e 2), e h), numero 2),
della legge 9 agosto 2023, n. 111, la richie-
sta di parere parlamentare sullo schema di
decreto legislativo recante disposizioni in-
tegrative e correttive in materia di regime
di adempimento collaborativo, razionaliz-
zazione e semplificazione degli adempi-
menti tributari e concordato preventivo bien-
nale (170).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
1° agosto 2024.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 27 giugno 2024,
ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1 e 10
della legge 9 agosto 2023, n. 111, la richie-
sta di parere parlamentare sullo schema di
decreto legislativo recante disposizioni per
la razionalizzazione dell’imposta di regi-
stro, dell’imposta sulle successioni e dona-
zioni, dell’imposta di bollo e degli altri
tributi indiretti diversi dall’IVA (171).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VI Commissione (Finanze) e,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
1° agosto 2024.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1133 – CONVERSIONE IN LEGGE,
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 7 MAGGIO 2024,
N. 60, RECANTE ULTERIORI DISPOSIZIONI URGENTI IN MA-
TERIA DI POLITICHE DI COESIONE (APPROVATO DAL SE-

NATO) (A.C. 1933)

A.C. 1933 – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1, autorizza, a
beneficio delle (attuali 7) regioni meno svi-
luppate d’Italia un piano di complessivi 200
milioni di euro per il potenziamento delle
infrastrutture per lo sport nelle scuole;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile sana e inclusiva
e per formare cittadini più consapevoli e
attenti;

il contenuto dell’attività sportiva è
declinato su tre direttrici complementari: il
valore educativo, legato allo sviluppo e alla
formazione della persona; il valore sociale
(lo sport, infatti, rappresenta spesso un
fattore di aggregazione e uno strumento
d’inclusione per persone in condizioni di
svantaggio o marginalità di vario genere: di
tipo socio-economico, etnico-culturale o fi-
sico-cognitivo); la correlazione con la sa-
lute;

esercitare un’attività fisica-motoria
deve essere una possibilità offerta a tutti,

indipendentemente dalla condizione socio-
economica della persona e del suo nucleo
familiare,

impegna il Governo

al fine di garantire una sana e corretta
educazione motoria, ad accompagnare gli
interventi volti a potenziare le infrastrut-
ture per lo sport nelle scuole con misure
volte a introdurre la pratica dell’educa-
zione motoria dal primo anno della scuola
primaria.

9/1933/1. Berruto, Manzi, Orfini, Zinga-
retti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 34, comma 1, del provve-
dimento in esame, demanda a un decreto
del Ministro della cultura, di concerto con
il Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR l’approva-
zione di uno specifico Piano di azione,
contenente l’individuazione della tipologia
delle iniziative da ammettere al finanzia-
mento nelle sette regioni del Mezzogiorno
interessate dal programma, privilegiando i
progetti suscettibili di determinare un mag-
giore impatto in termini di valorizzazione
dei territori interessati;

il piano è articolato in una serie di
progetti: progetto « identità », finalizzato al
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restauro e alla valorizzazione dei luoghi e
dei monumenti simbolo della storia e del-
l’identità dei territori; un progetto « grandi
musei del Sud », finalizzato a sostenere la
realizzazione o valorizzazione di un museo
identitario in ciascuna regione oggetto del
programma; un progetto « periferie e cul-
tura », finalizzato a sostenere interventi di
rigenerazione socio-culturale di aree ur-
bane caratterizzate da marginalità sociale
ed economica; la costituzione di nuovi corpi
di ballo presso le fondazioni lirico-sinfoni-
che di cui al decreto legislativo n. 367 del
1996 e alla legge n. 310 del 2003; la costi-
tuzione di nuovi complessi orchestrali gio-
vanili under-35; interventi di riqualifica-
zione energetica, prevenzione e messa in
sicurezza dai rischi naturali in luoghi della
cultura da determinare con decreto del
Ministero della cultura; un progetto fina-
lizzato a sostenere e valorizzare le eccel-
lenze italiane dell’artigianato e della crea-
tività in ambito culturale; un progetto fi-
nalizzato a sostenere accordi di coopera-
zione tra le realtà culturali italiane,
istituzionali e non, e quelle similari pre-
senti nelle nazioni che si affacciano sul
Mediterraneo,

impegna il Governo

in fase di approvazione del Piano di azione,
di cui all’articolo 34, comma 1, ad ammet-
tere al finanziamento un progetto volto a
sostenere la realizzazione o la valorizza-
zione di biblioteche, in quanto suscettibile
di determinare un maggiore impatto in
termini di valorizzazione dei territori inte-
ressati

9/1933/2. Orfini, Manzi, Zingaretti, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge la volontà di
commissariare le classi dirigenti del Mez-
zogiorno che, di fatto, vengono spogliate di
poteri, di prerogative, di capacità di inci-
dere e di co-determinare le politiche di
sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni recate dal de-
creto-legge in esame in materia di accele-
razione nell’utilizzo delle risorse delle po-
litiche di coesione europea;

l’Accordo di Partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo « Energia (obiet-
tivi specifici 2.I, 2.II, 2.III) » interventi fi-
nalizzati alla riduzione dei consumi ener-
getici, l’aumento della quota di energie rin-
novabili sui consumi totali e la riduzione
delle emissioni di gas climalteranti. Per-
tanto saranno sostenuti investimenti di ef-
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ficientamento energetico, inclusa la domo-
tica, di edifici, strutture e impianti pubblici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico delle infrastrutture scolastiche ».

9/1933/3. Manzi, Orfini, Berruto, Zinga-
retti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1-bis, inserito
nel corso dell’esame in sede referente con-
sente agli enti locali di cui alla Missione 2
– Componente 3 – Investimento 1.1 « Co-
struzione di nuove scuole mediante sosti-
tuzione di edifici » del PNRR di utilizzare
le risorse già concesse per la locazione di
immobili o il noleggio di strutture modulari
ad uso scolastico anche per le esigenze
relative alla continuità didattica nell’anno
scolastico 2024-2025;

gli ultimi dati forniti dal XXIII re-
port di Legambiente « Ecosistema Scuola »,
realizzato su 6.343 edifici scolastici, di com-
petenza di 93 comuni capoluogo di provin-
cia (sui 110 esistenti, pari quindi all’85 per
cento), frequentati da oltre 1,2 milioni di
studenti, registrano un ritardo cronico su
riqualificazione edilizia e servizi scolastici;

la messa in sicurezza del patrimo-
nio edile scolastico rappresenta una prio-
rità politica, sociale e morale che impone
azioni tempestive finalizzate allo stanzia-
mento di ulteriori risorse finanziarie volte
a supportare tale attività di messa in sicu-
rezza delle infrastrutture interessate;

l’articolo 24, comma 1, del decreto-
legge 24 febbraio 2023 n. 13 ha stabilito
che: « Al fine di garantire il raggiungimento
degli obiettivi e dei target del PNRR e per

fronteggiare l’incremento dei prezzi, rela-
tivi agli interventi di edilizia scolastica,
compresi quelli a ogni titolo rientranti fra
i progetti PNRR, di titolarità del Ministero
dell’istruzione e del merito, è consentito
l’utilizzo per ciascun intervento da parte
degli enti locali beneficiari dei ribassi d’a-
sta riguardanti il medesimo intervento, lad-
dove ancora disponibili »;

il Ministero dell’istruzione e del me-
rito, con nota del 29 dicembre 2023, ha
fornito indicazioni circa l’utilizzo delle eco-
nomie derivanti dai ribassi d’asta nei fi-
nanziamenti PNRR, che potranno essere
autorizzati esclusivamente in presenza di
alcune specifiche fattispecie. In tal senso,
in nessun caso le somme derivanti da ri-
basso d’asta potranno essere utilizzate da-
gli enti cui sono destinate per opere ag-
giuntive sul medesimo immobile scolastico,
con eccezione di quelle derivanti da circo-
stanze impreviste ed imprevedibili, ovvero
su altri edifici aventi il medesimo vincolo di
destinazione d’uso;

il riutilizzo da parte di ciascun ente
locale delle somme a qualunque titolo di-
sponibili nei quadri economici dei singoli
interventi, secondo procedure autorizzative
snelle, permetterebbe, invece, di attuare
rapidamente importanti lavori di messa in
sicurezza degli immobili scolastici,

impegna il Governo

ad adottare le necessarie iniziative di ca-
rattere normativo al fine di consentire,
mediante procedure semplificate, l’uso dei
ribassi d’asta anche per la realizzazione di
ulteriori lavori aggiuntivi o di completa-
mento per la messa in sicurezza e l’effi-
cientamento energetico del patrimonio edi-
lizio ad uso scolastico da parte degli enti
locali beneficiari dei singoli finanziamenti.

9/1933/4. Zingaretti, Manzi, Orfini, Ber-
ruto.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame sono
presenti norme relative al contrasto al la-

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2024 — N. 316



voro sommerso e conseguentemente alla
prevenzione degli incidenti nei luoghi di
lavoro;

nel nostro Paese si verifica in media
un incidente sul lavoro al minuto, tre morti
al giorno, più di milleduecento all’anno;

nonostante le assunzioni di nuovi
ispettori dell’Inail decise dal precedente
Governo, in numerose regioni si registra
solo un ispettore ogni 39.000 imprese, con-
tro la raccomandazione dell’Unione euro-
pea che ne indica uno ogni 10.000. Nel
2021, i controlli effettuati insieme ad Inps
e Inail, hanno registrato un 69 per cento di
imprese irregolari;

si registrano infatti oltre 2.600 per-
sone in meno rispetto alla pianta organica,
tra cui 1.100 ispettori. Non perché non
siano stati fatti i concorsi, ma perché gli
stipendi sono così poco attrattivi che i
vincitori spesso rinunciano all’incarico o se
ne vanno dopo pochi mesi. Con il risultato
che gli ispettori in attività sono costretti a
dividersi tra i sopralluoghi in cantieri e
aziende e le attività amministrative;

è di tutta evidenza che occorre una
radicale revisione della strategia in materia
di lavoro, da definire insieme alle parti
sociali, puntando alla buona e stabile oc-
cupazione e a un significativo investimento
nella sicurezza del lavoro;

l’Inail ad oggi, in attuazione di
quanto disposto dall’articolo 11, comma 5,
del decreto legislativo n. 81 del 2008, fi-
nanzia, con proprie risorse, progetti di in-
vestimento in materia di salute e sicurezza
sul lavoro rivolti in particolare alle piccole,
medie e micro imprese, nonché progetti
volti a sperimentare soluzioni innovative e
strumenti di natura organizzativa;

oltre ad incrementare i controlli sui
luoghi di lavoro e varare bandi specifici è
necessario promuovere incentivi strutturali
per sostenere le aziende virtuose che inve-
stono in sicurezza e prevenzione. Tali pro-
getti, infatti, oltre ad avere ricadute positive
per la salute dei lavoratori porteranno an-
che evidenti benefìci per le finanze pubbli-
che in termini di minori spese sociosanita-
rie;

sarebbe quindi opportuno preve-
dere che una quota investimenti legati alla
prevenzione intrapresi dalle imprese venga
assegnata automaticamente attraverso mec-
canismi di compensazione fiscale e non
esclusivamente accedendo ad appositi bandi
statali,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a prevedere che, al fine di con-
trastare il lavoro nero ed incentivare la
sicurezza sui luoghi di lavoro, si consenta
alle imprese che fanno investimenti speci-
fici per prevenire incidenti, di recuperare
una quota di tali investimenti attraverso
meccanismi di compensazione fiscale.

9/1933/5. Simiani, Scotto, Fossi.

La Camera,

premesso che:

nel provvedimento in esame vi sono
norme relative (articoli 4 e 24) alla istitu-
zione ed al funzionamento delle ZES (Zone
economiche speciali);

la legge n. 205 del 2017 (legge di
bilancio 2018) ha previsto l’istituzione, nelle
regioni italiane più sviluppate (in cui non
sono previste le Zone economiche speciali
– ZES indicate dagli articoli 4 e 5 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, a fa-
vore delle regioni meno sviluppate e in
transizione) di Zone logistiche semplificate
(Zls) dirette a favorire la creazione di con-
dizioni favorevoli allo sviluppo di nuovi
investimenti nelle aree portuali;

con la legge n. 160 del 2019 (legge
di bilancio 2020) viene integrato tale qua-
dro normativo modificando il regime giu-
ridico delle Zls prevedendo Zlsr (« Zone
logistiche semplificate rafforzate ») contem-
plando per le nuove imprese e quelle già
esistenti che operano nelle Zls risorse a
sostegno di investimenti « limitatamente alle
zone ammissibili agli aiuti a finalità regio-
nale » ex articolo 107, paragrafo 3, lettera c)
del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea (Tue);
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con delibera n. 481 del 26 aprile
2022 della giunta regionale della Toscana è
stata disposta la « Approvazione della pro-
posta tecnica di istituzione di una Zona
logistica semplificata (Zls) in Toscana –
aggiornamento della versione approvata con
la deliberazione della giunta regionale
n. 1152 del 2021 in considerazione della
modifica alla Carta degli aiuti a finalità
regionale di cui alla decisione della Com-
missione europea C (2022) 1545 »;

il documento include i porti di Li-
vorno, Piombino, Marina di Carrara e Por-
toferraio, le due aree intermodali con gli
interporti di Guasticce e Prato oltre all’a-
eroporto di Pisa;

le ragioni di tali scelte trovano ori-
gine nell’esigenza di connettere e valoriz-
zare i differenti porti e aree portuali e
logistiche collegate che rispondono ai re-
quisiti previsti dalla disciplina nazionale.
La Zls si propone quindi, si legge nella
delibera stessa, come elemento propulsore
della crescita degli scambi nella regione
Toscana e come uno dei driver di sviluppo
in particolare dell’area della costa, che ri-
veste particolare strategicità e rappresenta
una delle aree su cui si concentrano i poli
di crisi industriale;

la regione Toscana ha inviato la
prima proposta tecnica di istituzione a lu-
glio 2020. Pochi mesi dopo, nel mese di
novembre 2020, è pervenuta la risposta
dell’allora Governo Conte II contenente al-
cune osservazioni immediatamente rece-
pite e inserite nella seconda versione, in-
viata nel mese di febbraio 2021;

successivamente la regione Toscana
ha modificato la proposta tenendo conto di
altre indicazioni di carattere comunitario
(su richiesta del Governo Draghi) e rece-
pito, in seguito, alcune modifiche marginali
richieste dal Ministero dell’economia e delle
finanze del Governo Meloni;

il Governo dovrebbe ora recepire le
indicazioni della delibera con un apposito

decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri,

impegna il Governo

a dare seguito al procedimento già avviato,
adottando, quanto prima, il citato decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri
affinché si pervenga alla istituzione della
Zls della regione Toscana.

9/1933/6. Fossi, Simiani.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame, all’arti-
colo 34, contiene norme relative al « Pro-
gramma nazionale cultura »;

tale Piano prevede, con particolare
riferimento alle regioni del Mezzogiorno, lo
sviluppo ed il rafforzamento delle iniziative
di rivitalizzazione e rifunzionalizzazione
dei luoghi della cultura, di promozione
della creatività e della partecipazione cul-
turale, di rigenerazione socio-culturale di
aree urbane caratterizzate da marginalità
sociale ed economica, di riqualificazione
energetica e di prevenzione e messa in
sicurezza dai rischi naturali dei luoghi della
cultura, di promozione delle imprese nei
settori culturali e creative;

l’articolo 24, comma 1, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, recante mi-
sure urgenti per il sostegno e il rilancio
dell’economia convertito in legge 13 ottobre
2020, n. 126, ha consentito al Ministero per
i beni e le attività culturali e per il turismo
(Mibact) di conferire incarichi di collabo-
razione presso le Soprintendenze archeo-
logia, belle arti e paesaggio, per la durata
massima di quindici mesi per assicurare lo
svolgimento, nel territorio di competenza,
delle funzioni di tutela e di valorizzazione
del patrimonio culturale;

tali incarichi sono stati, nel corso
degli anni prorogati fino al 31 dicembre del
2024 (l’ultima proroga è stata disposta dalla
legge 23 febbraio 2024, n. 18);

nonostante la vastissima ricchezza
del patrimonio archeologico, artistico e pa-
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esaggistico nazionale, le Soprintendenze di
tutta Italia presentano da anni una grave
carenza di personale che ne rallenta le
attività ed i servizi verso i territori di rife-
rimento, rischiando oggi di compromettere
anche la piena l’attuazione dei progetti del
Piano nazionale di ripresa e resilienza;

appare quindi opportuno attivare
procedure per stabilizzare i lavoratori as-
sunti grazie al citato articolo 24, comma 1,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
recante misure urgenti per il sostegno e il
rilancio dell’economia convertito in legge
13 ottobre 2020, n. 126, anche al fine di
riconoscerne l’attività svolta e per non di-
sperdere le professionalità e competenze
acquisite,

impegna il Governo

a stabilizzare, previo colloquio selettivo e
valutazione dei titoli posseduti e dell’atti-
vità lavorativa, i titolari di incarichi di
collaborazione conferiti a seguito di proce-
dure selettive pubbliche di cui all’articolo
24, comma 1, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, che abbiano prestato attività
presso gli uffici periferici di tutta Italia per
almeno ventiquattro mesi anche non con-
tinuativi, al fine di garantire l’urgente co-
pertura del fabbisogno di personale di ruolo
necessario per accelerare il processo di
rafforzamento delle proprie capacità am-
ministrative, il raggiungimento degli obiet-
tivi PNRR e del Programma nazionale cul-
tura.

9/1933/7. Bonafè, Manzi.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di
politiche di coesione;

il Titolo I prevede una serie di mi-
sure di riforma della politica di coesione;

il decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, convertito con modificazioni dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162, ha ridefi-
nito, all’articolo 1, comma 1, i criteri e le

modalità di impiego e di gestione delle
risorse del FSC per la programmazione
2021-2027, introducendo lo strumento
dell'« Accordo per la coesione », in sostitu-
zione dei « Piani di sviluppo e coesione », ai
fini dell’attuazione degli interventi finan-
ziati con le risorse del Fondo;

a sette mesi dalla conversione in
legge del suddetto decreto, il Governo ha
sottoscritto tali accordi con tutte le regioni
interessate, salvo la Puglia e la Campania,

relativamente alla regione Puglia,
l’accordo dovrebbe finanziare più di 450
progetti a valere su un totale di risorse pari
a 7,3 miliardi di euro in una moltitudine di
ambiti, tra cui il sostegno al tessuto eco-
nomico, la digitalizzazione, i trasporti e le
infrastrutture sociali, idriche e per la mo-
bilità, le politiche abitative, sociali e cultu-
rali;

la mancata sottoscrizione dell’ac-
cordo comporta gravi ritardi nell’attua-
zione dei citati progetti, con danno diretti e
indiretti per le comunità coinvolte e l’eco-
nomia regionale,

impegna il Governo

ad intraprendere con urgenza le occorrenti
iniziative al fine di sottoscrivere l’accordo
per la coesione con la regione Puglia e
consentire lo sblocco delle relative risorse.

9/1933/8. Lacarra.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di
politiche di coesione;

l’articolo 14, commi da 1 a 3 del
decreto-legge reca disposizioni per il risa-
namento del sito industriale di Bagnoli-
Coroglio;

in particolare, viene prevista la sot-
toscrizione di un protocollo di intesa per
l’individuazione degli interventi finanziabili
e dei relativi cronoprogrammi procedurali
e finanziari e disciplinata la copertura degli
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oneri, quantificati complessivamente in 1,2
miliardi di euro per il periodo 2024-2029 e
l’assegnazione delle risorse;

tale misura e lo stanziamento dei
relativi fondi, auspicati dal territorio, con-
sentiranno il completamento delle opere di
bonifica a terra, a mare e la realizzazione
di una serie di opere infrastrutturali ne-
cessarie per la riqualificazione e rifunzio-
nalizzazione dell’area;

al contempo, il Governo non ha
dimostrato analoga attenzione per le opere
di bonifica necessarie nell’area di Taranto;

l’articolo 14, comma 4-bis, del prov-
vedimento, introdotto durante l’esame in
sede referente, intervenendo sull’articolo 1,
comma 1 del decreto-legge 7 agosto 2012,
n. 129, come convertito, modifica la disci-
plina del Commissario straordinario per gli
interventi urgenti di bonifica, ambientaliz-
zazione e riqualificazione dell’area di Ta-
ranto, prevedendo: la proroga di un anno
(dal 31 dicembre 2024 fino al 31 dicembre
2025) della durata dell’incarico commissa-
riale; l’incremento di 6 unità del contin-
gente di personale attribuito alla struttura
di supporto per l’esercizio delle funzioni
commissariali; la possibilità per il Commis-
sario di nominare, per il biennio 2024-
2025, non più di due sub-commissari ai
quali delegare attività e funzioni proprie;

secondo quanto risulta dalle ultime
informazioni disponibili, attualmente sulla
contabilità speciale del Commissario sono
presenti 52 milioni di euro, ampiamente
insufficienti per ottemperare a quanto pre-
scritto dal protocollo del 2012 concernente
la bonifica di un’area pari a 564 chilometri
quadrati;

come noto, parte delle somme con-
fiscate ai precedenti proprietari dell’im-
presa siderurgica, pari a circa 1,157 mi-
liardi di euro, erano destinate agli inter-
venti di bonifica, decontaminazione e messa
in sicurezza dell’ex Ilva di Taranto;

è stato recentemente disposto il tra-
sferimento di 150 milioni di euro all’am-
ministrazione straordinaria della società
Acciaierie d’Italia S.p.A. da parte dell’am-

ministrazione straordinaria di Ilva S.p.A. al
fine di assicurare la continuità operativa
degli stabilimenti industriali di interesse
strategico nazionale, attingendo dalle me-
desime somme del patrimonio destinato
all’attuazione e alla realizzazione del piano
per la tutela ambientale e agli interventi
volti alla tutela della sicurezza e della sa-
lute, di ripristino e di bonifica ambientale,

impegna il Governo

a ripristinare integralmente nel prossimo
provvedimento utile le somme distratte dal
patrimonio destinato agli interventi di bo-
nifica, decontaminazione e messa in sicu-
rezza dell’ex Ilva di Taranto.

9/1933/9. Ubaldo Pagano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame reca ul-
teriori disposizioni urgenti in materia di
politiche di coesione;

in particolare, l’articolo 21 prevede
un esonero contributivo transitorio in fa-
vore dei soggetti disoccupati che avviino sul
territorio nazionale, nel periodo 1° luglio
2024-31 dicembre 2025, un’attività impren-
ditoriale nell’ambito dei settori strategici
per lo sviluppo di nuove tecnologie e la
transizione digitale ed ecologica e che ab-
biano, al momento di tale avvio, meno di
trentacinque anni di età;

seppure condivisibile nelle sue fina-
lità di promuovere le iniziative imprendi-
toriali in settori strategici come quelli legati
alle transizioni verde e digitale, la condi-
zionalità attinente allo stato di disoccupa-
zione del potenziale beneficiario rischia di
rendere del tutto inefficace la misura;

come noto, l’avvio di iniziative im-
prenditoriali in tali comparti, soprattutto
in virtù delle caratteristiche tecniche in-
trinseche degli stessi, richiede livelli di co-
noscenza della materia e competenze spe-
cialistiche tali per cui nella quasi totalità
dei casi tali iniziative nascono nell’ambito
della ricerca universitaria o privata;
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raramente, invece, iniziative del ge-
nere sono avviate da soggetti in stato di
disoccupazione;

al contempo, dai dati relativi alla
raccolta di capitale da parte delle startup
italiane nei primi sei mesi del 2024 emerge
un quadro preoccupante: mentre l’ambito
dell’innovazione si conferma un florido ter-
reno di idee e progetti promettenti, gli
investimenti stanno calando drasticamente;

dal 1° gennaio al 15 giugno 2024,
infatti, gli investimenti nelle startup italiane
si fermano a poco più di 250 milioni di
euro, in calo del 47,62 per cento rispetto
allo scorso anno (486 milioni nel medesimo
periodo);

come emerge dalle ricerche dell’Os-
servatorio Crowdinvesting del Politecnico
di Milano, tra il 1° gennaio e il 31 maggio
2024, anche il canale dell’equity crowdfun-
ding risulta in flessione, con un decremento
di circa il 15 per cento in termini di rac-
colta di capitale;

il crescente divario rispetto agli altri
ecosistemi europei richiede un importante
intervento pubblico nei finanziamenti e
nuove regolamentazioni,

impegna il Governo

ad intraprendere le necessarie iniziative,
previa verifica degli effetti applicativi della
normativa richiamata in premessa, al fine
di accrescere gli sforzi pubblici nel soste-
gno all’ecosistema dell’innovazione ita-
liano, destinando maggiori risorse alle ini-
ziative imprenditoriali sorte e sorgenti nel-
l’ambito dei settori strategici per lo svi-
luppo di nuove tecnologie e della transizione
digitale ed ecologica.

9/1933/10. Stefanazzi.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-

celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

dalle disposizioni contenute nel de-
creto emerge la sempre maggiore volontà di
commissariare le classi dirigenti del Mez-
zogiorno che, di fatto, vengono spogliate di
poteri, di prerogative, di capacità di inci-
dere e di co-determinare le politiche di
sviluppo, mentre si prevedono assunzioni
discrezionali, anche dirette;

emblematico è l’articolo 14, comma
4, che modifica l’articolo 14-quater al de-
creto-legge n. 181 del 2023, recante dispo-
sizioni urgenti per la valorizzazione ener-
getica e la gestione del ciclo dei rifiuti nella
Regione Siciliana e che ha previsto la no-
mina a Commissario straordinario del pre-
sidente della Regione Siciliana, per la du-
rata di due anni prorogabili, finalizzata al
completamento di una rete impiantistica
integrata per la gestione del processo di
smaltimento dei rifiuti;

la modifica apportata dall’articolo
14, comma 4, del provvedimento in esame
si limita, infatti, a prevedere che il Com-
missario straordinario possa avvalersi del
supporto tecnico di esperti o consulenti,
scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione, per i quali sono
previsti compensi fino a 70.000 euro lordi
annui per ciascuno, a carico dell’ammini-
strazione;

il 21 giugno 2024 è stato chiuso,
senza preavviso e fino a data da destinarsi,
l’impianto di Trattamento meccanico e bio-
logico (Tmb) di Lentini, in provincia di
Siracusa, in conseguenza della mancata au-
torizzazione al proseguimento dell’attività
in attesa della definizione delle istanze di
verifica per valutazione di impatto ambien-
tale;

a seguito della chiusura del Tmb di
Lentini, cui è stata data parziale e non
immediata soluzione con il trasferimento
dei rifiuti ad altri impianti già al limite
della capacità, si prefigura un’emergenza
sanitaria per circa 200 comuni della Sicilia
orientale, nonché il rischio di incendi, an-
che in considerazione dell’aumento delle
temperature con la stagione estiva;
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la gestione dei rifiuti in Sicilia di-
mostra l’inesistente pianificazione regio-
nale in materia e l’incapacità di realizzare
un adeguato sistema di impianti, nono-
stante la previsione da parte del Governo
della nomina a Commissario straordinario
del presidente della Regione Siciliana,

impegna il Governo

a intervenire, per quanto di competenza,
per assicurare la protezione dell’ambiente
e della salute pubblica in Sicilia, anche in
relazione alla nomina a Commissario stra-
ordinario del presidente della Regione Si-
ciliana.

9/1933/11. Barbagallo.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge n. 60 del 7 maggio
2024 contiene disposizioni urgenti in ma-
teria di utilizzo delle risorse delle politiche
di coesione;

le disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame, in quanto direttamente at-
tuative degli obblighi assunti in esecuzione
del regolamento (UE) 2021/241 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 feb-
braio 2021, sono adottate nell’esercizio della
competenza legislativa esclusiva in materia
di rapporti dello Stato con l’Unione euro-
pea di cui all’articolo 117, secondo comma,
lettera a), della Costituzione;

tenuto conto dell’entrata in vigore
delle disposizioni contenute nel decreto le-
gislativo n. 48 del 2024, cosiddetto « De-
creto correttivo del Codice delle comuni-
cazioni elettroniche », che introduce ulte-
riori norme semplificative in tema di pro-
cedure e autorizzazioni;

preso atto della necessità di raggiun-
gere da parte del nostro paese gli obiettivi
previsti in materia di transizione e trasfor-
mazione digitale da parte della program-
mazione del PNRR;

visto che la materia delle installa-
zioni degli impianti per le telecomunica-

zioni e in generale delle tecnologie annesse
e in corso di sviluppo, è estremamente
delicata e può impattare sulle condizioni
territoriali e sociali dei cittadini;

tenuto conto che gli impianti di te-
lecomunicazioni sono di fatto sostenuti da
leggi sovraordinate, che impongono tali in-
frastrutture quali opere di urbanizzazione
primaria, costituendo quindi un limite al-
l’azione di controllo dei comuni, pur rico-
noscendo la necessità che le infrastruttu-
razioni digitali, soprattutto nelle aree in-
terne, nei piccoli comuni e nelle aree di
montagna, possono essere, se pianificate
adeguatamente, un’opportunità reale con-
tro la desertificazione demografica e pro-
duttiva di tali contesti territoriali;

il comma 7-bis dell’articolo 4, ag-
giunto in sede di conversione al Senato,
stabilisce che nelle aree bianche – anche in
deroga alla legge n. 36 del 2001 – gli im-
pianti volti alla diffusione del 5G sono
ubicati, fino al 31 dicembre 2026, sul ter-
ritorio secondo la posizione del pixel;

considerate le prerogative e compe-
tenze primarie in materia di pianificazione
territoriale della regione Valle d’Aosta e
delle provincie autonome di Trento e Bol-
zano,

impegna il Governo

a riconoscere, nel rispetto del raggiungi-
mento degli obiettivi strategici del piano
nazionale di digitalizzazione del nostro Pa-
ese, la diretta competenza pianificatoria a
livello territoriale di tali infrastrutture della
regione Valle d’Aosta e delle provincie au-
tonome di Trento e Bolzano;

9/1933/12. Manes, Steger, Schullian,
Gebhard.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni dell’articolo 22, del
presente provvedimento prevedono l’eso-
nero contributivo transitorio in favore dei
datori di lavoro privati, per le assunzioni
effettuate nel periodo 1° settembre 2024-31
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dicembre 2025, di lavoratori che, alla data
dell’assunzione, non devono aver compiuto
il trentacinquesimo anno di età e non de-
vono essere mai stati occupati a tempo
indeterminato, a meno che siano stati oc-
cupati alle dipendenze di un datore che
abbia fruito parzialmente del beneficio me-
desimo;

i contratti in oggetto devono essere
di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato e riguardare personale non dirigen-
ziale;

l’esonero è riconosciuto in misura
integrale, con riferimento alla quota di
contribuzione a carico del datore, per un
periodo massimo di ventiquattro mesi, nel
limite massimo di 500 euro su base mensile
per ciascun lavoratore, ovvero di 650 euro
per le assunzioni relative a sedi o unità
produttive ubicate nelle regioni Abruzzo,
Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia;

tenuto conto della particolare emer-
genza occupazionale che interessa le aree
delle medesime regioni meridionali, la sud-
detta previsione di un limite maggiorato di
decontribuzione, per quanto condivisibile,
non appare idoneo a rappresentare un ade-
guato sostegno per incrementare in ma-
niera stabile e strutturale l’occupazione in
tali aree del Paese;

ancora più opportuno appare pre-
vedere un intervento volto a differenziare,
anche in termini di durata temporale di
fruizione della decontribuzione in que-
stione, in favore delle imprese operanti
nelle regioni del Mezzogiorno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nell’ambito del
primo provvedimento utile, di integrare le
disposizioni di cui in premessa al fine di
riconoscere la decontribuzione in que-
stione alle imprese operanti nelle regioni
del Mezzogiorno per un arco temporale
superiore ai due anni.

9/1933/13. Scotto.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni dell’articolo 17 del
presente provvedimento provvedono alla
disciplina della misura denominata Autoim-
piego Centro-Nord Italia, finalizzata a so-
stenere l’avvio di attività imprenditoriali e
libero-professionali nel Centro-Nord Italia;

i destinatari di detta misura sono
giovani di età inferiore ai 35 anni che si
trovano in condizioni di marginalità, vul-
nerabilità sociale e discriminazione, o sono
inoccupati, inattivi e disoccupati, ovvero
sono disoccupati beneficiari di ammortiz-
zatori sociali del programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori (GOL);

sono ammesse al finanziamento le
iniziative economiche finalizzate all’avvio
di attività di lavoro autonomo, imprendi-
toriali e libero-professionali, comprese quelle
che prevedono l’iscrizione ad ordini o col-
legi professionali, in forma individuale o in
forma collettiva mediante costituzione di
società cooperativa, società in accomandita
semplice, società in nome collettivo, società
a responsabilità limitata o società tra pro-
fessionisti;

alla luce della rilevanza sociale ed
occupazionale delle misure in questione,
nonché per non disperdere tempi e risorse,
sembra opportuno concentrare su specifici
settori produttivi a più alto impatto e sbocco
occupazionale per dette iniziative di au-
toimpiego, quali l’artigianato, l’industria, la
pesca e l’acquacoltura, la fornitura di ser-
vizi, anche turistici, nonché il commercio,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di integrare le di-
sposizioni indicate in premessa, con il primo
provvedimento utile, al fine di concentrare
le iniziative di autoimpiego ammesse al
finanziamento del presente provvedimento,
nei settori a più alto impatto e sbocco
occupazionale, quali quelli indicati in pre-
messa.

9/1933/14. Laus.
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La Camera,

premesso che:

le disposizioni dell’articolo 21 del
presente provvedimento prevedono l’eso-
nero contributivo transitorio in favore dei
soggetti disoccupati che avviino sul territo-
rio nazionale, nel periodo 1° luglio 2024-31
dicembre 2025, un’attività imprenditoriale
nell’ambito dei settori strategici per lo svi-
luppo di nuove tecnologie e la transizione
digitale ed ecologica e che abbiano, al mo-
mento di tale avvio, meno di trentacinque
anni di età;

l’esonero è riconosciuto (su do-
manda) per la durata massima di tre anni
(e comunque non oltre il 31 dicembre 2028),
con riferimento alla quota di contribuzione
a carico dei datori di lavoro, limitatamente
ai dipendenti assunti a tempo indetermi-
nato nel periodo 1° luglio 2024-31 dicem-
bre 2025, aventi, alla data della assunzione,
meno di trentacinque anni di età, esclusi i
rapporti di apprendistato o di lavoro do-
mestico;

l’esonero è riconosciuto in misura
integrale, nel limite massimo di 800 euro su
base mensile per lavoratore, esclusa la quota
riferita ai contributi spettanti all’Inail, nel-
l’ambito delle risorse riferibili al Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027;

alla luce della rilevanza sociale ed
occupazionale delle misure in questione,
nonché per garantire il miglior coordina-
mento e monitoraggio dell’efficacia di detti
interventi, appare indispensabile prevedere
un ruolo attivo del Comitato di sorve-
glianza del Programma nazionale giovani,
donne e lavoro 2021-2027,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, in
fase applicativa delle disposizioni in que-
stione, un ruolo attivo di indirizzo e mo-
nitoraggio degli effetti attesi, da parte del
Comitato di sorveglianza del Programma
nazionale giovani, donne e lavoro 2021-
2027.

9/1933/15. Gribaudo.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame costituiscono una forte pe-
nalizzazione del Mezzogiorno dopo i defi-
nanziamenti previsti nel PNRR che in larga
parte interessano le regioni del Sud, la
riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione (Fsc) con la conseguente defini-
zione dei nuovi accordi di coesione e l’e-
stensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

con l’accentramento presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, secondo i pre-
sentatori, la volontà di commissariare i
processi democratici dal basso delle classi
dirigenti locali, elette direttamente dai cit-
tadini, che, di fatto, vengono privati di
poteri, di prerogative, di capacità di inci-
dere e di co-determinare le politiche di
sviluppo;

tale accentramento ricalca peraltro
il medesimo disegno politico che si esprime,
in forma più compiuta, nella legge sull’au-
tonomia differenziata che, ad avviso dei
sottoscrittori, indebolisce la coesione e la
solidarietà nazionale e depotenzia l’operato
degli amministratori locali e regionali, cen-
tralizzando poteri attraverso la costitu-
zione di ennesime cabine di regia;

con le disposizioni relative al raf-
forzamento della capacità amministrativa,
anziché programmare concorsi pubblici per
il reclutamento di alte professionalità nelle
pubbliche amministrazioni delle regioni del
Sud, sono previste assunzioni discrezionali,
anche dirette, di carattere precario e di
basso livello professionale e retributivo. Pa-
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radigmatica, in questo senso, la scelta della
convenzione con la società in house Eutalia
S.r.l., che può affiancare i soggetti destina-
tari delle risorse dei programmi regionali,
ubicati nei territori delle regioni meno svi-
luppate, con le risorse interne, compreso il
personale assunto mediante contratti di
lavoro subordinato a tempo determinato,
con personale esterno, nonché con il ri-
corso a competenze di persone fisiche o
giuridiche disponibili sul mercato;

va sottolineato in questo contesto
come la legge di bilancio per il 2024 ha
definanziato il Fondo perequativo infra-
strutturale, istituito dalla legge n. 42 del
2009 con una dotazione complessiva di
4.600, riducendo le disponibilità a 100 mi-
lioni per ciascuna annualità dal 2027 al
2033 (700 milioni complessivi): si tratta
dunque di un imponente taglio di spesa per
investimenti;

l’articolo 32 del decreto-legge in
esame prevede che entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, il Dipartimento per le politiche di
coesione e per il Sud della Presidenza del
Consiglio dei ministri, sentiti i comuni ca-
poluogo delle città metropolitane, proceda
all’individuazione di iniziative che possano
contribuire in modo significativo a soste-
nere la rigenerazione urbana, nonché a
contrastare il disagio socio-economico e
abitativo nelle periferie, nonché a promuo-
vere la mobilità « green », l’inclusione e l’in-
novazione sociale, con particolare riguardo
alle iniziative complementari agli interventi
di cui alla missione 5, componente 2, in-
vestimenti 2.1 e 2.2 del PNRR, e demanda
ad un decreto del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, adottato sulla base dell’istruttoria
effettuata ai sensi del comma 1 la deter-
minazione delle iniziative ammissibili a fi-
nanziamento a valere sulle risorse del Pro-
gramma nazionale « Metro plus e Città me-
die sud 2021-2027 » nonché delle modalità
attuative delle stesse, nel rispetto delle pro-
cedure e delle regole di ammissibilità della
spesa previste in relazione al predetto Pro-
gramma e in coerenza con quanto previsto
dall’Accordo di partenariato 2021-2027. Per
le finalità di cui al primo periodo, è attri-

buita preferenza agli interventi complemen-
tari a quelli previsti dalla Missione 5, Com-
ponente 2, Investimento 2.1 (« Investimenti
in progetti di rigenerazione urbana, volti a
ridurre situazioni di emarginazione e de-
grado sociale ») e 2.2 (« Piani urbani inte-
grati ») del PNRR, agli interventi di cui al
comma 1, secondo periodo, nonché agli
interventi riguardanti aree caratterizzate
da rilevanti criticità sociali ed economiche,
anche al fine di attivare sinergie istituzio-
nali con le altre amministrazioni centrali e
locali competenti, finalizzate ad assicurare
la realizzazione di interventi complessi, an-
che in linea con le misure attivate per la
riduzione dell’abbandono scolastico, la ri-
duzione della povertà educativa e il raffor-
zamento dei servizi sociali,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato citato in pre-
messa, nell’ambito dei settori individuati
come strategici nella riforma della politica
di coesione, ad adottare coerenti iniziative
di competenza volte all’incremento dell’of-
ferta di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica, da realizzare nel rispetto dei criteri
di efficienza energetica e antisismica, che
prevedano la riduzione delle emissioni cli-
malteranti, l’utilizzo di fonti rinnovabili
per la produzione di energia e sistemi di
domotica, la rigenerazione urbana a con-
sumo di suolo zero, mediante l’utilizzo di
aree pubbliche dismesse e la demolizione e
ricostruzione con aumento volumetrico di
edifici esistenti di edilizia residenziale pub-
blica che hanno raggiunto il fine vita edi-
lizio.

9/1933/16. Gianassi, Serracchiani, Di
Biase, Lacarra.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
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ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,

la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti,

impegna il Governo

a ripristinare integralmente la dotazione
del Fondo perequativo infrastrutturale per
garantire una reale efficacia delle azioni
previste dalla norma con la finalità di at-
tenuare in fase perequativa l’attuale e grave
divario infrastrutturale che penalizza so-
prattutto il Mezzogiorno, e consentire l’in-
tervento anche nelle aree interne delle re-
gioni del Centro-Nord, attualmente escluse
dall’ambito di applicazione dell’attuale for-
mulazione della norma.

9/1933/17. Sarracino, Ubaldo Pagano, De
Luca.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
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zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle

regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’Accordo di partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo « Energia (obiet-
tivi specifici 2.I, 2.II, 2.III) » interventi fi-
nalizzati alla riduzione dei consumi ener-
getici, l’aumento della quota di energie rin-
novabili sui consumi totali e la riduzione
delle emissioni di gas climalteranti. Per-
tanto saranno sostenuti investimenti di ef-
ficientamento energetico, inclusa la domo-
tica, di edifici, strutture e impianti pubblici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico » per gli istituti penitenziari sia per
adulti sia per minori.

9/1933/18. Di Biase, Serracchiani, Gia-
nassi, Lacarra, Zan.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
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celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e

retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea introduce, all’articolo 31, norme
per la definizione di un Piano di azione
denominato « Ricerca Sud – Piano nazio-
nale ricerca per lo sviluppo del Sud 2021-
2027 », all’interno del quale sono assegnate
risorse pari a euro 1.065.600.000 e a euro
150.000.000, individuate, rispettivamente,
nell’ambito del Programma nazionale « Ri-
cerca innovazione e competitività per la
transizione verde e digitale 2021-2027 » (PN
RIC 2021-2027) e nell’ambito del Fondo
sviluppo e coesione in relazione alla fina-
lizzazione del sostegno degli « Ecosistemi
per l’innovazione nel Mezzogiorno »;

nell’ambito del Piano di azione pos-
sono essere individuati ulteriori meccani-
smi di sostegno finanziario in funzione di
eventuali variazioni del PN RIC 2021-2027
e in coerenza con nuovi specifici obiettivi
definiti in sede europea;

come evidenziato anche dalla rela-
zione tecnica di accompagnamento al prov-
vedimento, le disposizioni operano in con-
dizioni di neutralità finanziaria nell’ambito
di risorse finanziarie già stanziate a legi-
slazione vigente per finalità di spesa di cui
il Piano d’azione rappresenta uno stru-
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mento attuativo. Viene, altresì, disposto che
ai fini della selezione e della valutazione
dei progetti beneficiari degli interventi del
Piano d’azione, nell’ambito del quadro fi-
nanziario definito, possano essere previsti
punteggi aggiuntivi al fine di favorire il
rientro dei ricercatori dall’estero;

sarebbe opportuno garantire un’a-
deguata inclusione delle attività di ricerca
da parte delle micro e piccole imprese,
prevedendo l’introduzione di misure volte a
riconoscere le attività di « ricerca infor-
male » tipica di detta tipologia di imprese e
quasi mai ricompresa nell’attività di soste-
gno pubblico, soprattutto nelle aree dello
sviluppo di competenze specializzate, di
transizione industriale e di collaborazione
tra ricerca e imprese,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per introdurre misure volte a ricono-
scere, ai fini dell’ammissibilità delle spese
previste dall’articolo 31, le attività di « ri-
cerca informale » tipica delle micro e pic-
cole imprese.

9/1933/19. Peluffo.

La Camera,

premesso che:

è all’esame dell’Aula il disegno di
legge di conversione del decreto-legge 7
maggio 2024, n. 60, recante disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione;

per quanto riguarda il Fondo di
sviluppo e coesione (FSC) per il periodo
2021-2027, le procedure per la program-
mazione, la gestione finanziaria e il moni-
toraggio dell’utilizzo delle risorse sono state
stabilite dall’articolo 1, comma 178, della
legge n. 178 del 2020, che è stato poi in-
tegralmente sostituito dall’articolo 1 del
decreto-legge n. 124 del 2023 (cosiddetto
« Decreto Sud »), convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162;

le nuove lettere c) e d) del citato
comma 178 individuano, quali strumenti di
attuazione degli interventi del FSC 2021-

2027, i cosiddetti Accordi per la coesione,
in sostituzione dei precedenti « Piani di
sviluppo e coesione », attribuiti alla titola-
rità di ciascuna delle Amministrazioni cen-
trali, regionali o Città metropolitane;

gli Accordi per la coesione sono
definiti dal Ministro per gli affari europei,
il Sud, le politiche di coesione e il PNRR e
ciascun Presidente di regione o di provincia
autonoma (ovvero Ministro nel caso delle
amministrazioni centrali), sentito il Mini-
stro dell’economia;

solamente dopo la definizione e sot-
toscrizione di tali Accordi si provvede al-
l’assegnazione formale delle risorse con de-
libera del CIPESS, adottata su proposta del
Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR;

per quanto riguarda le regioni, tale
nuova procedura ha comportato un enorme
ritardo ai fini dell’assegnazione effettiva
delle risorse, tenendo conto che il CIPESS
già con delibera del 3 agosto 2023 n. 25 ha
approvato la « proposta di imputazione pro-
grammatica della quota regionale relativa
al Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 »,
pari complessivamente a circa 32,4 miliardi
di euro, comprensivi delle assegnazioni già
disposte come anticipazione alle regioni e
province autonome (circa 3 miliardi);

il ritardo penalizza proprio le re-
gioni del Sud del Paese, dove la mancata
conclusione degli Accordi – in alcuni casi
ingiustificata – sta di fatto bloccando l’u-
tilizzo delle risorse e l’attuazione degli in-
terventi necessari alla riduzione del divario
territoriale,

impegna il Governo

ad intervenire, con il primo provvedimento
normativo utile, per ripristinare la previ-
gente disciplina relativa alla programma-
zione, alla gestione finanziaria e al moni-
toraggio dell’utilizzo delle risorse del FSC
per il periodo 2021-2027, e in particolare i
Piani di sviluppo e coesione, semplificando
in tal modo la procedura di assegnazione
effettiva di tali risorse, al fine di consentire
la realizzazione degli interventi in attua-
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zione dell’obiettivo costituzionale di rimo-
zione degli squilibri economici e sociali.

9/1933/20. De Luca.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, recante « Ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di politiche di coesione »,
inizialmente costituito da 38 articoli, a se-
guito delle modifiche introdotte in prima
lettura al Senato, risulta composto di 50
articoli, suddivisi in tre Titoli e nove Capi e
prevede in particolare, alla rubrica del Capo
IV, disposizioni in materia di lavoro, che
stabiliscono in particolare, attraverso l’ar-
ticolo 16, una misura nazionale per la
promozione dell’autoimpiego nel lavoro au-
tonomo, nelle libere professioni e nell’atti-
vità d’impresa;

nell’ambito delle attività di lavoro
autonomo e delle libere professioni, si evi-
denzia che la legge 30 dicembre 2021, n. 234
(legge di bilancio per il 2022), ha introdotto
una disciplina di sospensione della decor-
renza dei termini relativi ad adempimenti
tributari a carico dei liberi professionisti,
iscritti ad albi professionali, per i casi di
malattia o di infortunio, anche non con-
nessi al lavoro, nonché per i casi di parto
prematuro e di interruzione della gravi-
danza della libera professionista e per i
casi di decesso del libero professionista;

il riconoscimento delle tutele sue-
sposte, ha determinato un impatto impor-
tante e particolarmente apprezzato da tutte
le categorie nazionali dei liberi professio-
nisti, considerato tra l’altro, che l’inter-
vento legislativo ha colmato un vuoto nor-
mativo che negli anni ha leso gravemente i
professionisti, compromettendone la qua-
lità della vita e riducendo la possibilità di
svolgere in serenità il proprio lavoro;

al riguardo, si ravvisa la necessità
d’integrare il quadro legislativo, comple-
tando gli interventi previsti dall’articolo 1,
commi da 927 a 944, della citata legge 30
dicembre 2021, n. 234, relativamente alla
sospensione della decorrenza dei termini

relativi ad adempimenti tributari, anche
nei riguardi delle libere professioniste iscritte
ad albi professionali che, a causa di im-
provviso ricovero ospedaliero del proprio
figlio o per gravi casi di malattia o inter-
vento chirurgico da questi sottoposti, sono
impossibilitate a svolgere la propria pro-
fessione per oggettive motivazioni familiari,
strettamente legate all’assistenza ospeda-
liera,

impegna il Governo

in aggiunta alle misure a sostegno degli
esercenti le libere professioni già previste
nel provvedimento in esame, a valutare
l’opportunità di adottare, compatibilmente
con il quadro di finanza pubblica e i vincoli
di bilancio, iniziative normative, nell’am-
bito dei prossimi provvedimenti all’esame
delle Camere, volte ad estendere anche nei
riguardi delle libere professioniste, il bene-
ficio della sospensione delle debenze con-
tributive nei confronti dell’amministra-
zione pubblica, in caso di malattia grave o
infortunio ai figli minorenni nonché in
caso di parto, al fine di conseguire un
importante sostegno per le donne e le ma-
dri che sono temporaneamente impossibi-
litate all’esercizio dell’attività professio-
nale.

9/1933/21. De Bertoldi, Congedo, Matera,
Testa.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Assem-
blea, inizialmente costituito da 38 articoli e
che, a seguito delle modifiche introdotte in
prima lettura al Senato risulta composto di
50 articoli, suddivisi in tre Titoli e nove
Capi, contiene una pluralità di disposizioni,
finalizzate alla promozione dello sviluppo
economico e della competitività del Paese,
nonché ad assicurare una programmazione
della politica di coesione nazionale mag-
giormente coordinata tra i diversi livelli di
governo, in rapporto di una più stretta
complementarietà con il PNRR;

il provvedimento il particolare at-
traverso il Capo IV, detta disposizioni in
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materia di lavoro, prevedendo la defini-
zione di specifiche azioni a sostegno del-
l’avvio di attività di lavoro autonomo, im-
prenditoriali e libero-professionali nell’am-
bito della strategia nazionale delle politiche
attive del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, con l’obiettivo di promuo-
vere l’inclusione attiva e l’inserimento al
lavoro;

nell’ambito delle attività svolte dal
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, da parte dei liberi professionisti, in
particolare dei dottori commercialisti e de-
gli esperti contabili, i sottoscrittori del pre-
sente atto, evidenziano che la medesima
categoria riveste una professionalità che
s’inserisce coerentemente, nel quadro degli
interventi in materia di lavoro, dal punto di
vista delle competenze professionali attri-
buite dalla normativa vigente, in ambito
economico, sociale e della corretta gestione
dei rapporti di lavoro fra le diverse cate-
gorie di professionisti, nel fornire assi-
stenza nella gestione dei servizi contabili,
economici, giuridici e fiscali;

al riguardo, si rileva che, con rife-
rimento all’asseverazione di conformità dei
rapporti di lavoro subordinato e parasu-
bordinato instaurati presso datori di la-
voro, procedura operativa denominata « As-
se.Co. » attualmente riservata ai soli con-
sulenti del lavoro, la categoria dei dottori
commercialisti e degli esperti contabili, è in
grado di ricoprire in maniera oggettiva e
qualificata tale adempimento, nei cui con-
fronti viene certificata all’impresa, la con-
formità e regolarità dei contratti di lavoro,
considerato che attualmente, la « riserva »
di competenze di carattere convenzionale,
genera una disparità ingiustificabile tra le
professioni e comporta nei fatti una turba-
tiva del mercato professionale;

in relazione alle suesposte osserva-
zioni, si evidenzia a tale fine, che anche il
direttore dell’Ispettorato nazionale del la-
voro Paolo Pennesi, ha confermato la di-
sponibilità da parte del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali, di estendere
alla categoria dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili, l’asseverazione di
conformità dei rapporti di lavoro subordi-

nato e parasubordinato instaurati presso
datori di lavoro, condividendo pertanto le
osservazioni in precedenza esposte,

impegna il Governo

a prevedere, nell’ambito delle misure in
materia di prevenzione e contrasto del la-
voro sommerso, un intervento volto a fa-
vorire la sottoscrizione di un protocollo
d’intesa con l’Ispettorato nazionale del la-
voro, al fine di estendere anche alla pro-
fessione dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili, le competenze su « As-
se.Co. », la cui asseverazione di conformità
dei rapporti di lavoro subordinato e para-
subordinato instaurati presso datori di la-
voro, attualmente è riservata soltanto ai
consulenti del lavoro, come in premessa
richiamato.

9/1933/22. Matera, Congedo, De Bertoldi,
Testa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recante
« Ulteriori disposizioni urgenti in materia
di politiche di coesione » all’esame dell’As-
semblea, affronta una serie di misure fina-
lizzate alla promozione dello sviluppo eco-
nomico e della competitività del Paese, non-
ché ad assicurare una programmazione della
politica di coesione nazionale, maggior-
mente coordinata tra i diversi livelli di
governo in rapporto di una più stretta
complementarietà con il PNRR;

il provvedimento, a seguito delle mo-
difiche introdotte in prima lettura al Se-
nato, risulta composto da 50 articoli, sud-
divisi in tre Titoli e nove Capi, che defini-
scono il quadro normativo nazionale fina-
lizzato ad accelerare l’attuazione ed
incrementare l’efficienza della politica di
coesione europea (2021-2027) nei settori
strategici quali: le risorse idriche; le infra-
strutture per il rischio idrogeologico e la
protezione dell’ambiente; i rifiuti; i tra-
sporti e mobilità sostenibile; l’energia; il
sostegno allo sviluppo e all’attrattività delle
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imprese, anche per le transizioni digitale e
verde;

nell’ambito degli obiettivi di premi-
nente valore d’interesse nazionale, per la
realizzazione degli interventi ammissibili al
finanziamento (a valere sulle risorse euro-
pee della politica di coesione, periodo di
programmazione 2021–2027) con partico-
lare riferimento al settore delle risorse idri-
che, si evidenzia che, fra le misure priori-
tarie selezionate dal Piano Nazionale per
gli Interventi nel Settore Idrico (PNIISSI)
rientranti nella Riforma 4.1. del PNRR
(M2C4), in favore della regione Abruzzo,
per il contrasto della scarsità idrica e per il
potenziamento delle infrastrutture idriche,
è compresa la messa in sicurezza di regi-
mentazione idraulica del Fosso Grande,
sito tra i comuni di Pescara e Spoltore;

la predetta infrastruttura idrica, con-
siderata strategica per l’approvvigiona-
mento d’acqua sul territorio abruzzese, non-
ché per il contrasto alla siccità e alla scar-
sità idrica, necessita di essere preservata in
relazione alla funzione indispensabile che
essa svolge, anche al fine di aumentare la
resilienza dei distretti idrici della mede-
sima regione, riducendo al contempo le
dispersioni d’acqua, oltre che di determi-
nare un impatto positivo sul bacino d’u-
tenza;

a tal fine, a parere del sottoscrittore
del presente atto, risulta urgente e neces-
sario, un intervento volto al completa-
mento delle misure per la messa in sicu-
rezza e la sistemazione idraulica del Fosso
Grande, il cui progetto rientra nell’ambito
del piano degli investimenti di cui all’arti-
colo 1 comma 1028 della legge 30 dicembre
2018 n. 145 – legge di bilancio 2019, per la
mitigazione del rischio idraulico e idroge-
ologico e per la resilienza delle strutture e
infrastrutture nei territori d’emergenza, al
fine di evitare il prolungarsi di una situa-
zione esistente di grave criticità in una
zona fortemente antropizzata,

impegna il Governo

nell’ambito degli interventi per la gestione
del settore idrico, a valutare l’opportunità

di prevedere, compatibilmente con il qua-
dro economico e i vincoli di bilancio, un
intervento normativo in sede d’esame della
legge di bilancio per il 2025 o comunque
nel corso dei prossimi provvedimenti all’e-
same delle Camere entro l’anno, volto a
stanziare un contributo in favore del Fosso
Grande di Pescara, in ragione delle finalità
esposte in premessa, al fine di consentire il
recupero del finanziamento non più con-
cesso dalla legge di bilancio per il 2019, a
causa dei ritardi dovuti dalle procedure di
espropriazione per la pubblica utilità da
parte dell’amministrazione locale.

9/1933/23. Testa.

La Camera,

premesso che:

il decreto-legge all’esame dell’Assem-
blea, recante « Ulteriori disposizioni ur-
genti in materia di politiche di coesione »,
per la seconda lettura e la conversione,
contiene una pluralità di disposizioni, fi-
nalizzate alla promozione dello sviluppo
economico e della competitività del Paese,
nonché ad assicurare una programmazione
della politica di coesione nazionale colle-
gata alla revisione del PNRR, necessaria
per consentire un ulteriore impulso soprat-
tutto alla crescita del Mezzogiorno;

al riguardo, i dati diffusi recente-
mente da parte dalla Svimez, evidenziano
come il Sud Italia, sia cresciuto in media
dell’1,3 per cento nel 2023, (più del resto
d’Italia, che registra mediamente un più 0,9
per cento) con punte di crescita del PIL
molto importanti in alcune regioni meri-
dionali, in particolare in Sicilia, dove si è
raggiunto il 2,2 per cento;

nel solco di tale analisi, il Governo
ha istituito, attraverso l’articolo 18 del me-
desimo provvedimento, la misura denomi-
nata: « Resto al sud 2.0 », finalizzata a
sostenere l’avvio di attività imprenditoriali
e libero-professionali nel Mezzogiorno d’I-
talia, i cui destinatari sono giovani di età
inferiore ai 35 anni che si trovano in con-
dizioni di marginalità, vulnerabilità sociale
e discriminazione, o sono inoccupati, inat-
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tivi e disoccupati, ovvero sono disoccupati
beneficiari di ammortizzatori sociali del
programma Garanzia di occupabilità dei
lavoratori (GOL);

gli interventi ammissibili al finan-
ziamento da parte della misura, che riguar-
dano la formazione e l’accompagnamento
alla progettazione preliminare, nonché il
tutoraggio relativi all’avvio di attività im-
prenditoriali e libero-professionali e speci-
fici incentivi in regime de minimis, (un
voucher di avvio fino a 40.000 euro, un
contributo a fondo perduto fino al 65 per
cento dell’investimento per programmi di
spesa fino a 120.000 euro) consentiranno,
ad avviso dei sottoscrittori del presente
atto, di stimolare gli investimenti per le
imprese del Mezzogiorno, aumentando i
livelli di competitività delle aziende, per
sostenere la transizione ecologica e la mo-
dernizzazione delle aree territoriali meri-
dionali;

in tale ambito, la presenza dell’im-
prenditoria femminile nel Mezzogiorno, as-
sume un ruolo di rilievo e imprescindibile
nell’azione del Governo, ai fini della cre-
scita economica e del sostegno all’occupa-
zione non soltanto delle aree meridionali;

la necessità di rafforzare i pro-
grammi e le iniziative per la promozione e
lo sviluppo delle imprese femminili e dif-
fondere i valori dell’imprenditoria femmi-
nile, rappresenta pertanto, ad avviso dei
sottoscrittori del presente atto, una esi-
genza indifferibile, per agevolare e incen-
tivare la presenza di tale segmento azien-
dale nel Mezzogiorno,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, com-
patibilmente con il quadro di finanza pub-
blica e i vincoli di bilancio, l’introduzione
di una norma ad hoc, finalizzata a consen-
tire nell’ambito dei criteri previsti dalla
disciplina « Resto al sud 2.0 », che fra i
destinatari ammessi per gli interventi pre-
visti, possano essere ammessi anche i gio-
vani di età inferiore a quaranta anni, di
genere femminile.

9/1933/24. Congedo, Matera, Testa.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel decreto-
legge in esame costituiscono l’ennesima pe-
nalizzazione per il Mezzogiorno dopo i
definanziamenti previsti nel decreto PNRR
che in larga parte interessano le regioni del
Sud, la riforma del Fondo per lo sviluppo
e la coesione (Fsc) con la conseguente de-
finizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;
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sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’Accordo di partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo « Energia (obiet-
tivi specifici 2.I, 2.II, 2.III) » interventi fi-
nalizzati alla riduzione dei consumi ener-
getici, l’aumento della quota di energie rin-
novabili sui consumi totali e la riduzione
delle emissioni di gas climalteranti. Per-
tanto saranno sostenuti investimenti di ef-
ficientamento energetico, inclusa la domo-
tica, di edifici, strutture e impianti pubblici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico dei beni destinati con provvedimento

dell’Agenzia per l’amministrazione e la de-
stinazione dei beni sequestrati e confiscati
alla criminalità organizzata ».

9/1933/25. Provenzano, Serracchiani, Gia-
nassi, Di Biase, Lacarra.

La Camera,

premesso che:

è in particolare al Sud che i servizi
di prevenzione e cura sono più carenti,
dove è minore la spesa pubblica sanitaria,
dove sono più lunghe le distanze da per-
correre per ricevere assistenza, soprattutto
per le patologie più gravi;

per quanto riguarda la spesa sani-
taria a fronte di una media nazionale di
2.140 euro, la spesa corrente più bassa si
registra in Calabria (1.748 euro), Campania
(1.818 euro), Basilicata (1.941 euro) e Pu-
glia (1.978 euro). Per la parte di spesa in
conto capitale, i valori più bassi si ravvi-
sano in Campania (18 euro), Lazio (24
euro) e Calabria (27 euro), mentre il dato
nazionale si attesta su una media di 41
euro;

sono 1,6 milioni le famiglie italiane
in povertà sanitaria, di cui 700 mila al Sud.
In base alle valutazioni del Crea (Centro
per la ricerca economica applicata in sa-
nità), sono il 6,1 per cento le famiglie
italiane in povertà sanitaria, perché hanno
riscontrato difficoltà o hanno rinunciato a
sostenere spese sanitarie. Nel Mezzogiorno
la povertà sanitaria riguarda l’8 per cento
dei nuclei familiari, una percentuale dop-
pia rispetto al 4 per cento del Nord-Est (5,9
per cento al Nord-Ovest, 5 per cento al
Centro);

il Mezzogiorno, secondo gli indica-
tori Bes (Benessere equo e sostenibile) sulla
salute, è l’area del Paese caratterizzata dalle
peggiori condizioni di salute. Gli indicatori
relativi alla speranza di vita mostrano un
differenziale territoriale marcato e cre-
scente negli anni: nel 2022, la speranza di
vita alla nascita per i cittadini meridionali
era di 81,7 anni, 1,3 anni in meno del
Centro e del Nord-Ovest, 1,5 rispetto al
Nord-Est. Analoghi differenziali sfavorevoli
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al Sud si osservano per la mortalità evita-
bile causata da deficit nell’assistenza sani-
taria e nell’offerta di servizi di prevenzione.
Il tasso di mortalità per tumore è pari al
9,6 per 10 mila abitanti per gli uomini
rispetto a circa l’8 del Nord. È cresciuto il
divario per le donne: 8,2 al Sud con meno
del 7 al Nord; nel 2010 i due dati erano
allineati;

secondo le valutazioni dell’Istituto
superiore di sanità (Iss), nel biennio 2021-
2022, in Italia circa il 70 per cento delle
donne di 50-69 anni si è sottoposta ai
controlli: circa due su tre lo ha fatto ade-
rendo ai programmi di screening gratuiti.
La copertura complessiva è dell’80 per cento
al Nord, del 76 per cento al Centro, ma
scende ad appena il 58 per cento nel Mez-
zogiorno. La prima regione per copertura è
il Friuli-Venezia Giulia (87,8 per cento);
l’ultima è la Calabria, dove solamente il
42,5 per cento delle donne di 50-69 anni si
è sottoposto ai controlli;

i dati relativi agli screening organiz-
zati dai SSR confermano i profondi divari
regionali nell’offerta di servizi che dovreb-
bero essere garantiti in maniera uniforme
in quanto compresi tra i LEA. La quota di
donne che ha avuto accesso a screening
organizzati oscilla tra valori compresi tra il
63 e il 76 per cento in Veneto, Toscana,
Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, P.A.
di Trento, Umbria e Liguria e circa il 31 per
cento in Abruzzo e Molise. Le quote più
basse si registrano in Campania (20,4 per
cento) e in Calabria, dove le donne che
hanno effettuato screening promossi dal
Servizio sanitario sono appena l’11,8 per
cento, il dato più basso in Italia;

nel 2022, dei 629 mila migranti sa-
nitari (volume di ricoveri), il 44 per cento
era residente in una regione del Mezzo-
giorno. Per le patologie oncologiche, 12.401
pazienti meridionali, pari al 22 per cento
del totale dei pazienti, si sono spostati per
ricevere cure in un SSR del Centro o del
Nord nel 2022. Solo 811 pazienti del Centro-
Nord (lo 0,1 per cento del totale) hanno
fatto il viaggio inverso. È la Calabria a
registrare l’incidenza più elevata di migra-
zioni: il 43 per cento dei pazienti si rivolge

a strutture sanitarie di regioni non confi-
nanti. Seguono Basilicata (25 per cento) e
Sicilia (16,5 per cento);

l’obiettivo dell’equità orizzontale
della sanità, dell’accesso uniforme sul ter-
ritorio nazionale alla prevenzione e alla
cura è ulteriormente messo a rischio dal-
l’autonomia differenziata,

impegna il Governo:

anche allo scopo di dare attuazione
alle misure previste dalla Missione 6 –
Salute del PNRR che si pone l’obiettivo di
potenziare e sviluppare l’assistenza sanita-
ria territoriale all’interno del Servizio sa-
nitario nazionale, ad incrementare le ri-
sorse del Fondo perequativo infrastruttu-
rale per il Mezzogiorno destinate alle strut-
ture sanitarie e assistenziali e a individuare
le necessarie risorse economiche al fine di
incrementare il livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard, cui concorre lo Stato, così da garan-
tire che questo entro il 2028 giunga ad una
misura percentuale di finanziamento an-
nuale non inferiore al 7,5 per cento del
prodotto interno lordo;

ad assumere le necessarie e improro-
gabili iniziative, finalizzate al superamento
dei gap territoriali in materia di preven-
zione e cura al fine di ottemperare al
dettato recato dall’articolo 32 della Costi-
tuzione del diritto alla salute universale e
uniforme sul territorio nazionale.

9/1933/26. Zanella, Grimaldi, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32 del provvedimento in
esame reca misure volte a contrastare il
disagio socio-economico e abitativo nelle
periferie;

in Italia la coesione sociale è minata
da una forte precarietà abitativa e dalla
insufficiente presenza di una infrastruttura
sociale strategica quale è l’edilizia residen-
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ziale pubblica che dovrebbe rispondere in
particolare al rilevante fabbisogno;

il fabbisogno abitativo che alimenta
la precarietà abitativa e mina la coesione
sociale deriva dalla presenza di circa 700.000
famiglie collocate nelle graduatorie comu-
nali per l’accesso ad una casa popolare;
dalle circa 40.000 sentenze di sfratto emesse
ogni anno, motivate nel 90 per cento dei
casi da morosità incolpevole in gran parte
derivante da lavoro povero o dalle impe-
ranti forme di lavoro precario; dalle 983.000
famiglie in affitto ma con redditi da po-
vertà assoluta, queste rappresentano quasi
il 50 per cento del totale delle famiglie in
povertà assoluta;

come rilevato da molti osservatori
l’abbandono di politiche abitative pubbli-
che, la liberalizzazione degli affitti e le
massicce vendite di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica hanno prodotto un ag-
gravamento delle condizioni abitative di
una larga fascia di cittadini ai quali non è
stata prospettata alcuna risposta concreta
al disagio abitativo;

la stessa scelta del Governo di pro-
cedere all’azzeramento dei fondi contributi
affitto e morosità incolpevole rischia di
avere come strascico la caduta di almeno
una parte delle 300/400 mila famiglie che
ne beneficiavano dal rischio della preca-
rietà abitativa al vero e proprio disagio
abitativo, andando ad aggravare una emer-
genza abitativa del resto già difficile;

i fondi contributo affitto hanno vi-
sto negli anni e in particolare al centro sud
una forte richiesta di contributi affitto ad
esempio in Campania si è giunti a 80.000
richieste di contributo, 65.000 nel Lazio,
oltre 60.000 in Emilia-Romagna, segno che
le famiglie che riuscivano a sostenere gli
affitti grazie ai contributi erano e sono un
numero rilevante;

il Ministro delle infrastrutture e tra-
sporti ha dichiarato più volte di essere al
lavoro per la definizione di un Piano casa
che ha definito visionario, questo però at-
traverso un tavolo ministeriale dove sono
stati esclusi tutti i sindacati inquilini ovvero
i rappresentanti di coloro che dovrebbero

essere i beneficiari del visionario piano
casa,

impegna il Governo

al fine della tutela della coesione so-
ciale:

nella definizione del Piano casa a
tenere conto prioritariamente del fabbiso-
gno abitativo espresso e certificato delle
famiglie collocate nelle graduatorie comu-
nali per l’accesso ad un alloggio di edilizia
residenziale pubblica; delle famiglie con
sfratto esecutivo e in condizioni di disagio
abitativo, delle famiglie in povertà assoluta
in affitto;

a prevedere nel piano casa in via di
definizione di programmare il recupero e il
riuso di immobili pubblici, delle regioni,
dei comuni, del demanio civile e militare,
da destinare alla realizzazione di alloggi di
edilizia residenziale pubblica, senza con-
sumo di suolo, privilegiando il recupero di
immobili ad alta prestazione energetica da
fonte rinnovabile;

nelle more della definizione del Piano
casa a rifinanziare i fondi contributo affitto
e morosità incolpevole per evitare l’ulte-
riore aggravamento del disagio abitativo e
l’aumento conseguente delle sentenze di
sfratto per morosità incolpevole;

a fornire alle Prefetture precise in-
dicazioni al fine di prevedere l’istituzione
di tavoli interistituzionali, che vedano la
presenza anche delle parti sociali dell’in-
quilinato e della proprietà edilizia per pro-
cedere alle azioni di rilascio rendendole
socialmente sostenibili.

9/1933/27. Grimaldi, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 21 del decreto in esame
dispone un aumento delle deduzioni ri-
spetto al costo del lavoro per i neo assunti
con contratto di lavoro subordinato a tempo
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indeterminato, compresi quelli a tempo par-
ziale, per la determinazione del reddito
d’impresa;

le aziende potranno incrementare il
costo di lavoratrici e lavoratori da « scon-
tare » ai fini fiscali, in questo modo la
maggiorazione dell’importo deducibile è del
20 per cento, portando la deduzione totale
al 120 per cento, questa sale di un’ulteriore
10 per cento, al 30 per cento, pari ad una
deduzione del 130 per cento, qualora le
assunzioni si riferiscano a soggetti appar-
tenenti alle categorie svantaggiate;

ancora una volta si interviene con
un provvedimento che parte da una esi-
genza condivisibile, che si inserisce nell’al-
veo di incentivi alle assunzioni a tempo
indeterminato, ma con una durata limitata
a tre anni dell’esonero dei contributi pre-
videnziali da parte del datore di lavoro e
ponendo tale onere esclusivamente a carico
della fiscalità generale prevedendo un ta-
glio delle entrate dovuti per contributi pre-
videnziali;

all’articolo 22 del decreto-legge in
esame si prevede che al fine di incremen-
tare l’occupazione giovanile stabili ai datori
di lavoro privati che assumono con con-
tratto a tempo indeterminato o che trasfor-
mano contratti di lavoro da tempo deter-
minato a tempo indeterminato, tra il 1°
settembre 2024 e fino al 31 dicembre 2025,
è riconosciuto per un periodo di 24 mesi
l’esonero al 100 per cento dei contributi
previdenziali;

all’articolo 23 del decreto-legge in
esame si dispone che al fine di favorire le
pari opportunità nel mercato del lavoro per
le lavoratrici svantaggiate, anche nell’am-
bito della Zona economica speciale per il
Mezzogiorno-ZES unica, ai datori di lavoro
privati che dal 1° settembre 2024 al 31
dicembre 2025 assumono le lavoratrici è
riconosciuto, per un periodo massimo di
ventiquattro mesi, l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali;

si tratta con tutta evidenza degli
ennesimi bonus a tempo determinato che
in passato non hanno prodotto risultati

significativi e comunque non di natura strut-
turale;

circa quattro lavoratori su dieci (22,9
per cento) nel Mezzogiorno hanno un’oc-
cupazione a termine, contro il 14 per cento
nel Centro-Nord. Il 23 per cento dei lavo-
ratori a termine al Sud lo è da almeno
cinque anni (l’8,4 per cento nel Centro-
Nord);

appare in calo la quota involontaria
sul totale dei contratti part time in tutto il
Paese, ma il divario tra Mezzogiorno e
Centro-Nord resta ancora molto pronun-
ciato: il 75,1 per cento dei rapporti di
lavoro part time al Sud sono involontari
contro il 49,4 per cento del resto del Paese;

il pur incremento dell’occupazione
registrato non è in grado di alleviare il
disagio sociale in un contesto di diffusa
precarietà e bassi salari. Nonostante la
parziale e insufficiente crescita dell’occu-
pazione la povertà assoluta è aumentata in
tutto il Paese;

nel 2022, sono 2,5 milioni le per-
sone che vivono in famiglie in povertà as-
soluta al Sud: +250.000 in più rispetto al
2020 (-170.000 al Centro-Nord). La crescita
della povertà tra gli occupati conferma che
il lavoro, se precario e mal retribuito, non
garantisce la fuoriuscita dal disagio sociale;

nel Mezzogiorno, la povertà asso-
luta tra le famiglie con persona di riferi-
mento occupata è salita di 1,7 punti per-
centuali tra il 2020 e il 2022 (dal 7,6 al 9,3
per cento). Un incremento si osserva tra le
famiglie di operai e assimilati: +3,3 punti
percentuali. Questi incrementi sono addi-
rittura superiori a quello osservato per il
totale delle famiglie in condizioni di po-
vertà assoluta;

la contrazione del reddito disponi-
bile delle famiglie meridionali (-2 per cento),
del resto, è doppia rispetto al Centro-Nord.
La Svimez prevede che il Pil nel 2024
cresca dello 0,7 per cento a livello nazio-
nale (+0,7 al Centro-Nord e +0,6 a Sud) e
nel 2025 dell’1,2 per cento (+1,3 al Centro
Nord e +0.9 per cento a Sud). La crescita
è vincolata all’attuazione del PNRR;
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con il decreto in esame si propon-
gono interventi non strutturali ma parziali
come il bonus giovani, gli sgravi contribu-
tivi per l’assunzione a tempo indeterminato
prevedono l’esonero del 100 per cento dei
contributi nelle zone ZES per ventiquattro
mesi; il bonus donne, in favore delle lavo-
ratrici svantaggiate, che prevede allo stesso
modo l’esonero del 100 per cento dei con-
tributi previdenziali, riproponendo una po-
litica dei bonus che non produce effetti
strutturali;

non è certo, ad esempio, che, con la
liberalizzazione dell’uso del contratto a ter-
mine o l’estensione dell’uso del voucher
come deciso dal Governo, si affronti la
precarietà lavorativa o si affrontino le di-
suguaglianze insite nel lavoro povero, que-
stioni che impattano fortemente nei divari
tra il nord e il sud del nostro Paese;

contrastare il lavoro nero, l’abban-
dono dei sostegni a contratti di lavoro a
tempo determinato, l’avviare percorsi di
abbandono del precariato per lavori stabili
e retribuiti in ottemperanza all’articolo 36
della costituzione sono tra gli elementi es-
senziali per una vera coesione sociale,

impegna il Governo:

al fine di attuare programmi per una
effettiva coesione sociale:

a definire, previa apertura di un
confronto con le parti sociali, un piano
straordinario pluriennale per il lavoro, che
metta al centro la buona e stabile occupa-
zione e il contrasto a ogni forma di preca-
rietà lavorativa, anche mediante modifiche
alle normative vigenti, in particolare tenuto
conto della necessità di affrontare le gravi
disuguaglianze tra il nord e il sud del Paese
e di offrire alle donne e ai giovani, una
prospettiva di lavoro in linea con quanto
indicato dalla Costituzione;

ad assumere le iniziative di compe-
tenza per rafforzare le misure di contrasto
alla penalizzazione del lavoro delle donne
anche in riferimento al divario retributivo
di genere;

in particolare riguardo al contrasto
ad ogni forma di precariato, tra le altre, a

procedere alle seguenti modifiche legisla-
tive: a) rivedere la disciplina in materia di
contratti a tempo determinato, riaffer-
mando l’ordinarietà del rapporto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato; b) adot-
tare misure volte a scoraggiare la diffu-
sione del part-time involontario e di quello
fittizio; c) eliminare la possibilità di ricor-
rere al lavoro intermittente;

ad assumere quale impegno priori-
tario: il superamento del precariato a par-
tire da quello nelle pubbliche amministra-
zioni, in particolare del Mezzogiorno, so-
stenendo le procedure di stabilizzazione
presso le stesse, il contrasto al lavoro po-
vero e a quello in nero e ad uniformare, per
quanto di competenza, i programmi, i fi-
nanziamenti e l’attività legislativa ai citati
obiettivi.

9/1933/28. Mari, Zanella, Grimaldi, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29 del provvedimento in
esame prevede interventi per ridurre i di-
vari territoriali e infrastrutturali nelle scuole
delle regioni « meno sviluppate », a valere
sulle risorse del Programma nazionale scuola
e competenze 2021-2027;

requisiti particolarmente efficaci per
combattere le disuguaglianze educative sono
il tempo pieno e il tempo prolungato. Re-
stare a scuola per tempi prolungati contri-
buisce allo sviluppo delle competenze so-
ciali ed emozionali, fondamentali per cre-
scere ed avere una vita attiva in un mondo
sempre più « connesso » ed in costante mu-
tamento. Il tempo pieno e il tempo prolun-
gato, soprattutto se garantito ai minori più
svantaggiati, risultano quindi essere una
delle misure più efficaci per combattere la
dispersione scolastica;

secondo il report « Un paese due
scuole » elaborato nel 2023 da Svimez, un
bambino di 10 anni del Centro Nord ha
assicurato, in media, 1.226 ore di forma-
zione dal sistema scolastico pubblico; un
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suo coetaneo del sud dovrà invece arran-
giarsi con 200 ore in meno, niente mensa e
spesso pure niente palestra. Su questo mat-
toncino si sviluppa il sistema di disegua-
glianze che frena l’Italia nel complesso e
nega diritti di cittadinanza almeno a un
terzo dei suoi abitanti;

nel sud Italia circa 650 mila alunni
delle primarie statali (79 per cento) non
beneficiano della mensa. In Campania se
ne contano 200 mila (87 per cento), in
Sicilia 184 mila (88 per cento), in Puglia
100 mila (65 per cento), in Calabria 60 mila
(80 per cento). Nel Centro Nord gli studenti
senza mensa sono 700 mila, il 46 per cento
del totale. Di più: solo il 18 per cento degli
alunni del Sud accede al tempo pieno ri-
spetto al 48 per cento del Centro Nord.
Molto bassi i valori di Molise (8 per cento)
e Sicilia (10 per cento);

per effetto delle carenze infrastrut-
turali, solo il 18 per cento degli alunni del
Mezzogiorno accede al tempo pieno a scuola,
rispetto al 48 per cento del Centro-Nord.
La Basilicata (48 per cento) è l’unica re-
gione del Sud con valori prossimi a quelli
del Nord. Bassi i valori di Umbria (28 per
cento) e Marche (30 per cento), molto bassi
quelli di Molise (8 per cento) e Sicilia (10
per cento). Gli allievi della scuola primaria
nel Mezzogiorno frequentano mediamente
4 ore di scuola in meno a settimana ri-
spetto a quelli del Centro-Nord. La diffe-
renza tra le ultime due regioni (Molise e
Sicilia) e le prime due (Lazio e Toscana) è,
su base annua, di circa 200 ore. Circa 550
mila allievi delle primarie del Mezzogiorno
(66 per cento del totale) non frequentano
scuole con palestra. Solo la Puglia ha una
buona dotazione, mentre sono in netto ri-
tardo Campania (170mila allievi privi del
servizio, 73 per cento del totale), Sicilia
(170mila, 81 per cento), Calabria (65 mila,
83 per cento). Nel centro nord, gli allievi
della primaria senza palestra, invece, sono
il 54 per cento. Nel meridione quasi un
minore su tre tra i 6 e i 17 anni è in
sovrappeso, un ragazzo su cinque nel cen-
tro nord;

con un quadro simile avremmo bi-
sogno di una forte iniziativa dello Stato,

con una particolare incidenza al Sud, per
riequilibrare ai valori più alti e migliorare
la condizione dell’istruzione scolastica su
tutto il territorio nazionale. Infatti storica-
mente la scuola è un fattore di unità di un
paese sia dal punto di vista culturale che
della formazione di una coscienza civica
della popolazione;

le risorse si dovrebbero distribuire
in base ai fabbisogni e non solo con i bandi,
che favoriscono le realtà con maggiore ca-
pacità amministrativa. La priorità oggi è
rafforzare il sistema scolastico soprattutto
nelle aree marginali, aumentando l’offerta
formativa dove più alto è il rischio di
abbandono. Il quadro che emerge dai dati,
e che rischia di rafforzarsi con l’autonomia
differenziata, è quello di adattare l’inten-
sità dell’azione pubblica alla ricchezza dei
territori, con maggiori investimenti e sti-
pendi nelle aree che se li possono permet-
tere, pregiudicando la funzione della scuola:
fare uguaglianza;

i fondi del PNRR stanno incidendo
poco sulla riqualificazione dell’edilizia e
dei servizi offerti dalle scuole. Più del 40
per cento degli interventi sono bloccati
nella fase iniziale di progetto, secondo l’ul-
timo report di Legambiente, Ecosistema
scuola, arrivato alla 23esima edizione. Che
dimostra come i divari del Paese si riflet-
tano anche nello stato dei cantieri nelle
diverse regioni italiane: una forbice che va
dal 73,8 per cento di fondi aggiudicati in
Trentino-Alto Adige – la regione più avanti
di tutte, la media è intorno al 60 per cento
– al 24,2 per cento della Campania. A
fronte del fatto che, mentre i capoluoghi di
provincia del Trentino-Alto Adige che di-
chiarano di aver bisogno di interventi di
manutenzione urgente per le scuole sono il
3,4 per cento, quelli campani sono il 64,5
per cento,

impegna il Governo

a prevedere maggiori investimenti per ga-
rantire l’estensione del tempo scuola, at-
traverso il tempo pieno, il tempo prolun-
gato e progetti di attività extrascolastica, in
tutti gli istituti in quelle aree del paese
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caratterizzate da maggiore dispersione sco-
lastica, con particolare attenzione al finan-
ziamento dell’aumento dell’organico, della
riduzione degli alunni per classe e dell’as-
sunzione di figure professionali pedagogi-
che o psicologiche.

9/1933/29. Piccolotti, Zanella, Grimaldi,
Bonelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

i commi da 1 a 3 dell’articolo 11 del
provvedimento intervengono in materia di
perequazione infrastrutturale del Mezzo-
giorno, sia con riferimento a quegli inter-
venti finanziati con le risorse aggiuntive
destinate a colmare il gap infrastrutturale
delle regioni in ritardo di sviluppo, sia a
quelli coperti da risorse ordinarie senza
vincoli ex ante di destinazione territoriale.
Con riferimento, poi, alla programmazione
delle risorse aggiuntive, il provvedimento,
attraverso un’operazione di puro maquil-
lage, rinomina in « Fondo perequativo in-
frastrutturale per il Mezzogiorno » il « Fondo
perequativo infrastrutturale » istituito dal-
l’articolo 22 della legge delega n. 42 del
2009, anche se si tratta, della ridenomina-
zione di un Fondo interessato da un re-
cente e rilevante definanziamento;

secondo quanto previsto dal sud-
detto articolo 11 le Regioni del Mezzo-
giorno sarebbero esclusive beneficiarie de-
gli interventi da realizzare nei seguenti
ambiti: infrastrutture stradali, autostradali,
ferroviarie, portuali, aeroportuali, idriche,
nonché a strutture sanitarie, assistenziali e
scolastiche, coerenti con le priorità indicate
nel Piano strategico della ZES unica;

il percorso del federalismo fiscale
ha subìto rallentamenti e incertezze attua-
tive lasciando largamente inattuata la sud-
detta legge n. 42 del 2009, sia per il man-
cato esercizio di parte del potere di delega,
sia per l’insorgere dell’emergenza epide-
miologica da COVID-19 che ha rapida-
mente e profondamente mutato il quadro
delle priorità politiche con conseguenze

significative anche sul processo di attua-
zione del federalismo fiscale e sia per una
legislazione sopravvenuta successiva carat-
terizzata da disposizioni di natura congiun-
turale, straordinaria, se non derogatoria
legate soprattutto a lunghe fasi di crisi
finanziaria, che dunque hanno avuto l’ef-
fetto di produrre una non trascurabile fram-
mentazione e instabilità del quadro nor-
mativo;

parallelamente, non sono mancate
spinte alla centralizzazione delle decisioni
politiche e amministrative in contrapposi-
zione alle esigenze di autonomia e alle
istanze degli enti territoriali sub-statali con
il perdurare di una fase di transizione, che
ha mantenuto il carattere di finanza deri-
vata da parte dello Stato;

anche nei provvedimenti successivi,
da pilastro portante della legge delega n. 42
del 2009, la perequazione infrastrutturale è
stata di fatto declassata a mera condizione
da soddisfare, solo formalmente, per dar
seguito all’attuazione dell’autonomia diffe-
renziata;

il precedente Governo con il decreto-
legge n. 121 del 2021, aveva fissato al 31
dicembre 2021 il termine per la ricogni-
zione dei divari infrastrutturali nelle sud-
dette diverse aree di intervento e istituito il
« Fondo per la perequazione infrastruttu-
rale » finanziandolo, successivamente, lo
stesso anno in sede di manovra di Bilancio
per il 2021 con una dotazione complessiva
di 4.6 miliardi di euro per gli anni dal 2022
al 2033 (di cui 100 milioni di euro per
l’anno 2022, 300 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni 2023-2027, 500 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2028-
2033);

con la Legge di Bilancio per il 2024,
il Fondo ha subìto, per mano dell’attuale
governo, un drastico definanziamento di
3,5 miliardi di euro portando la dotazione
agli attuali 700 milioni di euro, pari a 100
milioni per ciascuna annualità dal 2027 al
2033;

inoltre di recente, per dar seguito
alle previsioni dell’articolo 116, terzo comma
della Costituzione che riconosce ulteriori
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forme e condizioni particolari di autono-
mia delegabili alle regioni a statuto ordi-
nario, si è introdotto un legame improprio
tra la perequazione infrastrutturale e l’at-
tuazione dell’autonomia differenziata;

i livelli inadeguati di spesa ordina-
ria in conto capitale nel Mezzogiorno hanno
reso sostitutiva (peraltro solo parzialmente)
la spesa della politica di coesione europea
e nazionale, indebolendone le sue finalità
di riequilibrio territoriale;

inoltre, il provvedimento fissa al 40
per cento la quota delle risorse ordinarie in
conto capitale che le amministrazioni cen-
trali dello Stato sono tenute a destinare agli
interventi da realizzare nelle regioni del
Mezzogiorno, introducendo una maggiora-
zione del 6 per cento rispetto al livello della
cosiddetta « clausola del 34 per cento »,
introdotta dal decreto-legge n. 243 del 2016,
tuttavia lo stesso decreto-legge facendo ri-
ferimento esplicito alle amministrazioni cen-
trali dello Stato restringe l’ambito di ap-
plicazione della clausola rispetto a quanto
previsto dalla Legge di Bilancio per il 2019,
che l’aveva esteso anche ai contratti di
programma tra il Ministero delle Infrastrut-
ture e dei trasporti e Anas S.p.A. e a quelli
tra il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti e Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.
Tutto questo comporta un vulnus dal mo-
mento che la quota del 40 per cento si
applica a un ammontare di risorse infe-
riore;

al di là dell’aspetto quantitativo del-
l’impegno finanziario, occorre rilevare che
quello determina effetti sul territorio è
l’intensità dell’azione dell’operatore pub-
blico nella sua interezza e nella comples-
sità dei suoi soggetti e delle sue funzioni,
sia in termini di erogazione di spesa pub-
blica che di dotazione di servizi per il
cittadino, circostanza che richiederebbe il
necessario allargamento dell’ambito di ap-
plicazione della misura alle imprese a con-
trollo pubblico;

altro tema rilevante rimane quello
dell’effettiva capacità di monitoraggio ex
ante, di verifica ex post e, infine, quello
delle sanzioni per le Amministrazioni che

non raggiungono la quota. Fin ad oggi,
infatti, in assenza di criteri di cogenza, la
clausola non ha mai trovato concreta at-
tuazione da parte delle Amministrazioni e,
nel tempo, si è anche ridotta la disponibi-
lità di basi informative in grado di offrire
tempestivamente un quadro sull’alloca-
zione territoriale della spesa ordinaria in
conto capitale;

a tal proposito, il provvedimento
non prevede meccanismi di monitoraggio
degli stanziamenti e delle risorse per inve-
stimenti effettivamente spese nei territori
dalle Amministrazioni, né meccanismi di
compensazione degli scostamenti dalla quota
fissata come quelli che fino alla metà degli
anni Novanta ai fini del finanziamento ag-
giuntivo dei cosiddetti « progetti speciali »
della Cassa per il Mezzogiorno vincolavano
in modo stringente le singole amministra-
zioni al rispetto dei vincoli territoriali di
spesa, anche sulla base dei controlli della
Corte dei conti;

in sintesi, il provvedimento intro-
duce una riforma del Fondo che, da un lato
introduce una destinazione esclusiva per le
regioni del Mezzogiorno, dall’altra però non
interviene sull’esiguità delle risorse dispo-
nibili né sul monitoraggio della spesa degli
interventi perequativi,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di ripristi-
nare, in sede di manovra di bilancio per il
2025, l’originario livello di finanziamento
del « Fondo perequativo infrastrutturale per
il Mezzogiorno », portandolo ad una dota-
zione complessiva di 4.6 miliardi di euro
per gli anni dal 2025 al 2035;

ad introdurre procedure che obbli-
ghino le singole amministrazioni al rispetto
dei vincoli territoriali di spesa alla stregua
di quanto previsto in tema di riserve a
favore del Mezzogiorno dall’articolo 7 della
legge n. 853 del 1971.

9/1933/30. Borrelli, Zanella, Grimaldi, Bo-
nelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento, inizialmente co-
stituito da 38 articoli e a seguito dell’esame
in prima lettura al Senato composto da 50
articoli, reca, in particolare, disposizioni
finalizzate alla promozione dello sviluppo
economico e della competitività del Paese,
nonché ad assicurare una programmazione
della politica di coesione nazionale mag-
giormente coordinata tra i diversi livelli di
governo e in rapporto di più stretta com-
plementarietà con il PNRR;

l’articolo 32 prevede che il Diparti-
mento per le politiche di coesione e per il
Sud della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, sentiti i comuni capoluogo delle città
metropolitane, provvede ad individuare ini-
ziative per il sostegno della rigenerazione
urbana, il contrasto al disagio socio-econo-
mico e abitativo nelle periferie, la mobilità
« green », l’inclusione e l’innovazione so-
ciale, con particolare riguardo alle inizia-
tive complementari agli interventi previsti
nella Missione 5, Componente 2, investi-
menti 2.1 e 2.2 del PNRR;

il comma 2-bis di detto articolo,
aggiunto in sede referente al Senato, intro-
duce una disposizione transitoria che con-
sidera, fino al 31 dicembre 2026, come
attività di edilizia libera (articolo 6 comma
1 lettera e-bis) del decreto legislativo n. 380
del 2001 TUE), le opere necessarie alla
realizzazione di parcheggi temporanei ad
uso pubblico fino a 500 posti per ciascun
parcheggio temporaneo;

in particolare, si specifica che, nelle
more dell’approvazione dei piani urbani
della mobilità sostenibile, ove previsti dalla
normativa vigente, ovvero dell’approva-
zione degli strumenti di pianificazione del-
l’accessibilità dei parchi nazionali e regio-
nali attuativi dei Piani del parco, fino al 31
dicembre 2026, le opere necessarie alla
realizzazione di parcheggi temporanei ad
uso pubblico fino a 500 posti per ciascun
parcheggio temporaneo sono considerate
attività di edilizia libera, purché destinate
ad essere immediatamente rimosse al ces-
sare della temporanea necessità e, comun-

que, entro un termine non superiore a
centottanta giorni;

le stesse opere sono escluse dalle
procedure di valutazione ambientale (pro-
cedura di screening e VIA) previste alla
parte seconda del Codice dell’ambiente (de-
creto legislativo n. 152 del 2006), e non
sono soggette all’autorizzazione paesaggi-
stica prevista all’articolo 146 del Codice dei
beni culturali e del paesaggio (decreto le-
gislativo n. 42 del 2004);

l’articolo 146 del Codice dei beni
culturali e del paesaggio disciplina la pro-
cedura prevista in materia di autorizza-
zione paesaggistica, il cui rispetto è impli-
citamente previsto dall’articolo 6, comma
1, del Testo unico dell’edilizia (decreto del
Presidente della Repubblica n. 380 del 2001)
nel disciplinare gli interventi realizzabili
senza titolo abilitativo;

con sentenza n. 82/2024 la Corte
costituzionale ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale dell’articolo 4 della legge della
regione Puglia n. 19/2023, la quale preve-
deva l’esclusione dalle procedure di valu-
tazione ambientale e paesaggistica, sino al
31 dicembre 2023, delle « aree a parcheggio
a uso pubblico e temporaneo non superiore
a centoventi giorni », a condizione che en-
tro e non oltre trenta giorni dal termine del
relativo utilizzo fosse garantito il ripristino
dello stato dei luoghi,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ogni opportuna misura anche di
carattere normativo, volta ad escludere in-
terventi per la realizzazione di parcheggi
temporanei in aree ricadenti nel perimetro
di Parchi nazionali e regionali e a confer-
mare l’obbligo di acquisizione dell’autoriz-
zazione paesaggistica nei casi previsti dal
codice dei beni culturali e del paesaggio,
nel rispetto dei valori costituzionalmente
primari della tutela dell’ambiente e del
paesaggio.

9/1933/31. Bonelli, Zanella, Grimaldi, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari, Pic-
colotti, Zaratti.
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La Camera,

premesso che:

il provvedimento, inizialmente co-
stituito da 38 articoli e a seguito dell’esame
in prima lettura al Senato composto da 50
articoli, reca, in particolare, disposizioni
finalizzate alla promozione dello sviluppo
economico e della competitività del Paese,
nonché ad assicurare una programmazione
della politica di coesione nazionale mag-
giormente coordinata tra i diversi livelli di
governo e in rapporto di più stretta com-
plementarietà con il PNRR;

il comma 7-bis dell’articolo 4, ag-
giunto in sede di conversione al Senato,
prevede che nelle aree bianche – cosid-
detto a fallimento di mercato – gli impianti
volti alla diffusione del 5G possono essere
ubicati sul territorio anche in deroga alla
legge n. 36 del 2001, secondo la posizione
dei pixel come indicati nel bando di gara;

l’articolo 8, comma 6 della legge 22
febbraio 2001, n. 36 (Legge Quadro sulla
protezione dalle esposizioni a campi elet-
trici, magnetici ed elettromagnetici) di-
spone che: « I comuni possono adottare un
regolamento nel rispetto delle vigenti di-
sposizioni di legge e, in particolare, degli
articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, per assi-
curare il corretto insediamento urbanistico
e territoriale degli impianti e minimizzare
l’esposizione della popolazione ai campi
elettromagnetici con riferimento a siti sen-
sibili individuati in modo specifico, con
esclusione della possibilità di introdurre
limitazioni alla localizzazione in aree ge-
neralizzate del territorio di stazioni radio
base per reti di comunicazioni elettroniche
di qualsiasi tipologia e, in ogni caso, di
incidere, anche in via indiretta o mediante
provvedimenti contingibili e urgenti, sui
limiti di esposizione a campi elettrici, ma-
gnetici ed elettromagnetici, sui valori di
attenzione e sugli obiettivi di qualità, riser-
vati allo Stato ai sensi dell’articolo 4. »;

l’attribuzione delle prerogative di
assetto del territorio deriva ai comuni dalla
ripartizione operata dalla nostra Costitu-
zione con la riforma del Titolo V, articoli

115 e 117 della Costituzione e trova la
propria coerenza sistematica nell’articolo
13 decreto legislativo n. 267 del 2000
(TUEL), secondo cui « Spettano al comune
tutte le funzioni amministrative che riguar-
dano la popolazione e il territorio comu-
nale, precipuamente nei settori organici dei
servizi alla persona e alla comunità, del-
l’assetto ed utilizzazione del territorio... »;

in merito al decreto legislativo n. 198
del 2002, relativo alla realizzazione di te-
lecomunicazioni strategiche, che favoriva
l’installazione di impianti di telefonia mo-
bile in ogni parte del territorio, « ...anche in
deroga agli strumenti urbanistici e ad ogni
altra disposizione di legge o di regola-
mento », con sentenza della Corte costitu-
zionale, (n. 303/2003) ne veniva dichiarata
la illegittimità costituzionale;

poiché l’Italia è costituita per buona
parte da aree montane e piccoli comuni, il
provvedimento in esame è probabile pro-
duca i suoi effetti su gran parte del terri-
torio nazionale, e non soltanto su alcune
aree marginali, per cui, i comuni che già
hanno adottato uno strumento di pianifi-
cazione per tali impianti (regolamento e
piano di localizzazione) saranno costretti a
cedere il passo alle TLC in ogni porzione
del territorio amministrato, senza poter
intervenire in alcun modo,

impegna il Governo

ad adottare ogni opportuna iniziativa af-
finché gli obiettivi per il 5G previsti nella
Missione 1, Componente 2, Investimento 3,
del PNRR possano essere conseguiti garan-
tendo il coinvolgimento degli enti territo-
riali, attraverso forme di dialogo e con-
fronto paritario con le imprese, per rag-
giungere soluzioni condivise, che consen-
tano di individuare gli elementi di equilibrio
nella pluralità di interessi pubblici da tu-
telare: da un lato, la necessità di copertura
capillare dei servizi radiomobili, dall’altro,
la tutela della salute, dell’ambiente ed il
corretto assetto del territorio.

9/1933/32. Zaratti, Bonelli, Zanella, Gri-
maldi, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Mari, Piccolotti.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 11 del disegno di legge in
esame, introduce delle disposizioni finaliz-
zate a favorire la riduzione del divario
infrastrutturale per il Mezzogiorno;

il comma 1 provvede alla ridenomi-
nazione del vigente « Fondo perequativo
infrastrutturale », in « Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno ». Detto
fondo è volto al finanziamento dell’attività
di progettazione e di esecuzione di inter-
venti da realizzare nei territori delle re-
gioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia e scolastiche;

conseguentemente si dispone che con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del decreto-legge in commento,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata, saranno definite l’entità delle risorse
assegnate per la realizzazione degli inter-
venti in ciascuna delle regioni del Mezzo-
giorno, l’amministrazione statale o regio-
nale responsabile della selezione degli in-
terventi, i criteri di priorità da utilizzare
nella selezione degli interventi, le modalità
di monitoraggio procedurale e finanziario
degli interventi nonché i casi e le modalità
di revoca dei finanziamenti concessi;

è evidente che il medesimo decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
indispensabile per l’individuazione e la re-
alizzazione dei suddetti interventi in cia-
scuna regione del Mezzogiorno, avrebbe
dovuto perlomeno passare preventivamente
dalle commissioni parlamentari compe-
tenti,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte a prevedere il necessario coinvol-
gimento delle commissioni parlamentari
competenti per materia, al fine di garantire

un loro parere preventivo sul suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, nonché riguardo al previsto monito-
raggio procedurale e finanziario degli in-
terventi da realizzare nei territori delle
medesime regioni.

9/1933/33. Ghirra, Zanella, Grimaldi, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
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e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti

a fronte di continue crisi idriche,
dovute al cambiamento climatico, il sud-
detto taglio degli investimenti ha ricadute
particolarmente negative nelle aree dove
l’irrigazione costante è una pratica neces-
saria;

in questi luoghi servirebbero nuovi
investimenti infrastrutturali sulle reti e sui
sistemi irrigui per consentire una disponi-
bilità maggiore e più costante di acqua per
le coltivazioni, aumentando la resilienza

dell’agroecosistema agli eventi di siccità e
alle situazioni di emergenza,

impegna il Governo

ad assicurare adeguati investimenti sulle
reti dei sistemi irrigui per assicurare, col-
mando il divario infrastrutturale del Mez-
zogiorno, una disponibilità maggiore e più
costante di acqua per le produzioni agri-
cole e per gli allevamenti e per contrastare
il fenomeno della siccità.

9/1933/34. Vaccari, Forattini, Marino, An-
drea Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 6 del decreto-legge in fase
di conversione prevede disposizioni in ma-
teria di rafforzamento della capacità am-
ministrativa;

tutto l’articolo in oggetto evidenzia
la necessità per le pubbliche amministra-
zioni di attingere in tempi rapidi a nuovo
personale per realizzare gli obiettivi indi-
cati nel decreto stesso;

al riguardo, il decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44 convertito, con modificazioni,
della legge 21 giugno 2023, n. 74 recante
« disposizioni urgenti per il rafforzamento
della capacità amministrativa delle ammi-
nistrazioni pubbliche » all’articolo 1, comma
4, lettera b-bis) dispone che le amministra-
zioni centrali e le agenzie possano stipulare
convenzioni volte a reclutare il personale di
cui necessitano mediante scorrimento delle
graduatorie;

si tratta, con tutta evidenza, di uno
strumento utile per poter inserire nelle
pubbliche amministrazioni, in tempi ra-
pidi, nuovo personale qualificato e prepa-
rato, rendendo più efficace l’azione delle
pubbliche amministrazioni,

impegna il Governo

a mettere in atto tutte le azioni di propria
competenza volte a favorire la stipula delle
citate convenzioni per il reclutamento del
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personale necessario anche tramite lo scor-
rimento delle graduatorie.

9/1933/35. Casu.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

l’articolo 2, nell’ambito dei Pro-
grammi nazionali e regionali attuativi della
politica di coesione 2021-2027, intende ac-
celerare la realizzazione dei programmi, gli
effettivi interventi attuativi dei quali sa-
ranno successivamente selezionati dalle am-
ministrazioni competenti, ricadenti in fon-
damentali settori strategici come quello delle
risorse idriche;

secondo quanto riferito diffusamente
dagli organi di informazione locali, è ormai
quasi un anno che in una vasta zona di
Roma, coincidente all’incirca con il VII
municipio, la popolazione residente subisce
un continuo disservizio idrico, con la man-
canza d’acqua in diverse ore della giornata;

da oltre un anno con l’acqua a sin-
ghiozzo, gli abitanti delle zone coinvolte
sono esasperati e denunciano una situa-
zione ormai non più sostenibile poiché tal-
volta l’interruzione d’acqua si protrae an-
che per 48 ore e le famiglie con bambini
piccoli, anziani, disabili che vivono in que-
ste zone, non possono svolgere le attività
basilari come lavarsi, bere, cucinare o la-
vare gli indumenti per diverse ore; il danno
notevole riguarda peraltro anche le attività
commerciali e ricettive del territorio che
non possono mantenere assicurare livelli
igienico-sanitari dei servizi che offrono al-
l’utenza;

ci sono stati diversi esposti e gli
organi politici e istituzionali municipali e
consiliari hanno effettuato segnalazioni e
accessi agli atti ad ACEA, il gestore idrico
della città di Roma, cercando di sollecitare

un pronto ripristino del servizio ma senza
ottenere alcun riscontro risolutivo;

la capogruppo del M5S in Assem-
blea capitolina, Linda Meleo ha presentato
un’interrogazione, segnalando che il pro-
blema sarebbe presente anche in altre zone
come Giardinetti, Torre Angela, Tor Bella
Monaca e Torrenova;

le cause non sono ancora chiare,
tuttavia è evidente che se in palazzi co-
struiti nel dopoguerra nulla è cambiato a
livello di impianti idrici, è il gestore idrico,
Acea, ad aver evidentemente modificato
qualcosa nell’erogazione del servizio;

dopo numerose pressioni da parte
dei cittadini, sembra che il tema sia stato
anche oggetto di un incontro tra Acea e il
presidente del Municipio VII, lo scorso 20
giugno e secondo quanto emerso dal tale
incontro, sembrerebbe che la questione sia
conseguente alla riduzione della pressione
dell’acqua da parte del gestore idrico ma
che gli impianti interni degli edifici non
sono in grado di sostenere perché vetusti: il
gestore spingerebbe quindi affinché il pro-
blema sia risolto dai cittadini costretti a
modificare i propri impianti e a sostenerne
le spese;

« Secondo la normativa e il con-
tratto di servizio – come sottolineato dal
Presidente del Municipio VII – Acea Ato 2
è responsabile della fornitura di acqua e
della “pressione minima garantita” fino al
contatore idrico; a valle del suddetto con-
tatore, quindi per quanto riguarda l’im-
pianto dei palazzi e dei singoli apparta-
menti, la competenza è dei privati »; in
sintesi, Acea non ritiene che questo sia un
problema di sua pertinenza ma dagli im-
pianti troppo vecchi e, dunque, è compito
dei condòmini risolverlo dotando i palazzi
di pompe di sollevamento;

i cittadini ritengono inaccettabili le
motivazioni fornite da ACEA, illogiche nella
misura in cui nulla è stato modificato negli
impianti dei palazzi fin dagli anni '40 e
poiché l’intermittenza del disservizio sa-
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rebbe incompatibile con un problema strut-
turale dell’impianto,

impegna il Governo

a porre in essere, con l’urgenza necessaria,
anche mediante l’esercizio dei poteri sosti-
tutivi, e comunque per quanto di compe-
tenza, ogni azione utile finalizzata garan-
tire a tutti i cittadini di Roma il diritto
all’acqua potabile e sicura ed ai servizi
igienici, quale diritto umano essenziale al
pieno godimento della vita e di tutti i diritti
umani, come sancito dalla risoluzione delle
Nazioni Unite del 26 luglio 2010.

9/1933/36. Francesco Silvestri, Ilaria Fon-
tana, Alfonso Colucci, Quartini, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

l’Accordo di Partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo « Energia (obiet-
tivi specifici 2.I, 2.II, 2.III) » interventi fi-
nalizzati alla riduzione dei consumi ener-
getici, l’aumento della quota di energie rin-
novabili sui consumi totali e la riduzione
delle emissioni di gas climalteranti. Per-
tanto saranno sostenuti investimenti di ef-
ficientamento energetico, inclusa la domo-
tica, di edifici, strutture e impianti pubblici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico delle infrastrutture scolastiche ».

9/1933/37. Castiglione, D’Attis.

La Camera,

premesso che:

l’Accordo di Partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo specifico 2.IV

« Clima e rischi » interventi che mirano a
ridurre l’esposizione al rischio della popo-
lazione, delle infrastrutture e delle imprese
promuovendo l’adattamento ai cambia-
menti climatici, la prevenzione di tutte le
tipologie di rischio e l’aumento della resi-
lienza alle catastrofi, e adottando livelli
essenziali di sicurezza in coerenza con l’as-
setto organizzativo del territorio previsto
dal Codice di protezione civile,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti alle « infrastrutture per il rischio
idrogeologico » anche interventi relativi alla
« messa in sicurezza della rete viaria ».

9/1933/38. D’Attis, Castiglione.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 32 del provvedimento in
esame prevede che il Dipartimento per le
politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri, sen-
titi i comuni capoluogo delle città metro-
politane, provvede ad individuare iniziative
per il sostegno della rigenerazione urbana,
il contrasto al disagio socio-economico e
abitativo nelle periferie, la promozione della
mobilità « green », l’inclusione e l’innova-
zione sociale, con particolare riguardo alle
iniziative complementari agli interventi pre-
visti nella Missione 5, Componente 2, inve-
stimenti 2.1 e 2.2 del PNRR, da realizzare
evitando ulteriore consumo del suolo;

si dispone altresì, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto-legge l’e-
manazione di un decreto del Ministro per
gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, indicante le iniziative
ammissibili a finanziamento, a valere sulle
risorse del Programma nazionale Metro
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Plus e Città Medie Sud 2021-2027, nonché
le loro modalità attuative;

con il decreto 12 marzo 2024 il
Ministro dell’interno ha approvato due elen-
chi relativi ai Piani urbani integrati, defi-
nendo gli interventi che restano nel PNRR
da completare entro il 2026 e quelli che
invece traslocheranno sui fondi nazionali e
avranno scadenze successive;

i Piani urbani integrati valgono circa
2,6 miliardi di euro di finanziamento, de-
stinati a circa 700 interventi. 300 di questi
sono rimasti nel PNRR, per i restanti il
decreto-legge n. 19 del 2024 ha disposto un
definanziamento in misura parziale e ha
definito le coperture alternative (articolo 1,
comma 5);

la copertura finanziaria degli inter-
venti con fondi nazionali, in luogo dei fondi
di provenienza europea, costituisce una mo-
difica di tipo economico-finanziario, fermi
restando gli obblighi e i principi del PNRR.
Gli interventi trasferiti però non concorre-
ranno al raggiungimento del target della
misura PNRR,

impegna il Governo

ad adottare gli adempimenti necessari alla
piena attuazione di tutti gli interventi di
rigenerazione urbana, informando le Ca-
mere su tutti i progetti in corso di attua-
zione, al fine di consentire anche alle realtà
economiche e sociali di valutare la portata
dei progetti che le riguardano.

9/1933/39. Battilocchio.

La Camera,

premesso che:

le scuole, grazie alle risorse stan-
ziate dal PNRR, hanno potuto aderire ai
singoli progetti di investimento e, a tal fine,
richiedere ed usufruire di una unità ag-
giuntiva di personale A.t.a. e, nello speci-
fico, di un collaboratore scolastico o di un
assistente tecnico o di un assistente ammi-
nistrativo;

sono state assunte circa 6.000 unità
di personale scolastico grazie al piano

Agenda Sud e al PNRR, nominati sul co-
siddetto organico rinforzato in scadenza il
15 aprile;

l’articolo 29, comma 4, ai primi quat-
tro periodi prevede che le istituzioni sco-
lastiche statali possano stipulare, fino al 15
giugno 2024, nei limiti delle risorse ivi
indicate, contratti per nuovi incarichi tem-
poranei di personale ausiliario a tempo
determinato in favore del personale già
assunto negli scorsi mesi al fine di realiz-
zare i progetti finanziati dal PNRR o nel-
l’ambito del piano « Agenda sud »;

il quinto periodo del suddetto arti-
colo prevede che, ai soli fini della parteci-
pazione ai bandi finalizzati alla costitu-
zione delle graduatorie provinciali dei pro-
fili professionali delle ex aree A e B del
personale ATA per l’anno scolastico 2024/
2025, si computa anche il periodo intercor-
rente tra il 16 aprile 2024 (giorno succes-
sivo alla scadenza della proroga dei con-
tratti per gli incarichi temporanei di per-
sonale scolastico ausiliario a tempo
determinato) e l’effettiva stipulazione dei
contratti per nuovi incarichi di cui sopra;

la decorrenza giuridica sembrerebbe
riguardare il periodo di « vacanza contrat-
tuale » compreso tra il 16 aprile 2024 e la
data di effettiva riassunzione in servizio,
senza soluzione di continuità;

tale previsione crea una serie di
storture tecniche, come segnalate dal set-
tore, che, se non corrette, potrebbero de-
terminare una moltitudine di ricorsi av-
verso la pubblicazione delle graduatorie di
prima e terza fascia, nonché ad errate
interpretazioni,

impegna il Governo

ad avviare la riapertura dei termini di
presentazione delle domande di prima fa-
scia al fine di consentire l’aggiornamento
del servizio, tenendo presente che, proprio
a causa del periodo di vacanza contrattuale
intercorrente tra il 16 aprile e l’effettiva
riassunzione, utile al raggiungimento dei 24
mesi di servizio, migliaia di lavoratori, an-
che per un solo giorno, non hanno potuto
proporre istanza di inserimento.

9/1933/40. Iacono.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, secondo i sottoscrittori,
emerge la volontà di commissariare le classi
dirigenti del Mezzogiorno che, di fatto, ven-
gono spogliate di poteri, di prerogative, di
capacità di incidere e di co-determinare le
politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra, la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

l’Accordo di Partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo « Energia (obiet-
tivi specifici 2.I, 2.II, 2.III) » interventi fi-
nalizzati alla riduzione dei consumi ener-
getici, l’aumento della quota di energie rin-
novabili sui consumi totali e la riduzione
delle emissioni di gas climalteranti. Per-

tanto saranno sostenuti investimenti di ef-
ficientamento energetico, inclusa la domo-
tica, di edifici, strutture e impianti pubblici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico delle infrastrutture sportive ».

9/1933/41. Ciani.

La Camera,

premesso che:

le scuole, grazie alle risorse stan-
ziate dal PNRR, hanno potuto aderire ai
singoli progetti di investimento e, a tal fine,
richiedere ed usufruire di una unità ag-
giuntiva di personale A.t.a. e, nello speci-
fico, di un collaboratore scolastico o di un
assistente tecnico o di un assistente ammi-
nistrativo;

sono state assunte circa 6.000 unità
di personale scolastico grazie al piano
Agenda Sud e al PNRR, nominati sul co-
siddetto organico rinforzato in scadenza il
15 aprile;

l’articolo 29, comma 4, ai primi quat-
tro periodi prevede che le istituzioni sco-
lastiche statali possano stipulare, fino al 15
giugno 2024, nei limiti delle risorse ivi
indicate, contratti per nuovi incarichi tem-
poranei di personale ausiliario a tempo
determinato in favore del personale già
assunto negli scorsi mesi al fine di realiz-
zare i progetti finanziati dal PNRR o nel-
l’ambito del piano « Agenda sud »;

la proroga contrattuale dei giorni
strettamente necessari a garantire la con-
tinuità lavorativa del servizio svolto dai
circa 6.000 collaboratori scolastici aggiun-
tivi delle categorie ATA, scaduto il 15 aprile,
sarebbe dovuta essere il 30 giugno 2024;
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da mesi, con la presentazione di
emendamenti e atti di sindacato ispettivo,
chiediamo, inoltre, al Governo l’impegno
ad assicurare la continuità del lavoro ai
collaboratori scolastici e superare il limite
temporale della scadenza, per nulla coe-
rente con lo sviluppo temporale dei pro-
getti che si proiettano fino al 2026,

impegna il Governo

considerata la durata triennale dei progetti
connessi al PNRR, ad adottare ulteriori
iniziative normative volte a prorogare l’or-
ganico aggiuntivo assegnato alle istituzioni
scolastiche in seguito all’attuazione del piano
Agenda Sud e al PNRR per la durata del
programma, fino al 30 giugno 2026, anche
in considerazione delle criticità derivanti
dal dimensionamento scolastico in corso.

9/1933/42. Toni Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 1, autorizza, a
beneficio delle (attuali 7) regioni meno svi-
luppate d’Italia, un piano di complessivi
200 milioni di euro per il potenziamento
delle infrastrutture per lo sport nelle scuole;

lo sport e la cultura del movimento,
insieme alla scuola, possono essere consi-
derati come una grande agenzia educativa,
capace di insegnare sul campo valori come
l’inclusione, la solidarietà e il rispetto, va-
lori essenziali per stimolare il consolida-
mento di una società civile sana e inclusiva
e per formare cittadini più consapevoli e
attenti;

il contenuto dell’attività sportiva, è
declinato su tre direttrici complementari. Il
valore educativo, legato allo sviluppo e alla
formazione della persona; il valore sociale
(lo sport, infatti, rappresenta spesso un
fattore di aggregazione e uno strumento
d’inclusione per persone in condizioni di
svantaggio o marginalità di vario genere: di
tipo socio-economico, etnico-culturale o fi-
sico-cognitivo); la correlazione con la sa-
lute;

esercitare un’attività fisica-motoria
deve essere una possibilità offerta a tutti,
indipendentemente dalla condizione socio-
economica della persona e del suo nucleo
familiare,

impegna il Governo

a prevedere un intervento volto a ricono-
scere l’attività sportiva quale abilità neces-
saria allo sviluppo attraverso la promo-
zione di voucher di spesa per sostenere i
costi di iscrizione alla pratica sportiva nelle
società sportive che svolgono la loro attività
in collaborazione con gli istituti scolastici e
con particolare attenzione per le famiglie
in difficoltà economica nelle regioni con un
maggiore tasso di dispersione scolastica.

9/1933/43. Andrea Rossi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione delle disposizioni recate dal de-
creto-legge in esame in materia di accele-
razione nell’utilizzo delle risorse delle po-
litiche di coesione europea;

tali disposizioni si applicano ai Pro-
grammi nazionali e regionali attuativi della
politica di coesione 2021-2027, con l’obiet-
tivo prioritario di accelerare la realizza-
zione delle azioni dei programmi ricadenti
nei seguenti settori strategici: risorse idri-
che; infrastrutture per il rischio idrogeolo-
gico e per il rischio idraulico e la prote-
zione dell’ambiente; rifiuti; trasporti e mo-
bilità sostenibile; energia; sostegno allo svi-
luppo sostenibile e all’attrattività delle
imprese, anche per le transizioni digitale e
verde,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e nei pro-
grammi ricadenti tra i settori strategici
della politica di coesione anche le infra-
strutture scolastiche sostenibili.

9/1933/44. Ferrari.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’Accordo di Partenariato Italia 2021-
2027 prevede all’obiettivo specifico 2.IV
« Clima e rischi » interventi che mirano a
ridurre l’esposizione al rischio della popo-
lazione, delle infrastrutture e delle imprese
promuovendo l’adattamento ai cambia-
menti climatici, la prevenzione di tutte le
tipologie di rischio e l’aumento della resi-
lienza alle catastrofi, e adottando livelli
essenziali di sicurezza in coerenza con l’as-
setto organizzativo del territorio previsto
dal Codice di Protezione Civile,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza volte a
ricomprendere nelle azioni e programmi
ricadenti nelle « infrastrutture per il rischio
idrogeologico e il rischio idraulico e per la
protezione dell’ambiente » anche interventi
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relativi alla « messa in sicurezza della rete
viaria ».

9/1933/45. De Maria.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma

anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021-2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza volte a
ricomprendere nelle azioni e programmi
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ricadenti nelle « risorse idriche » anche gli
interventi relativi alla crisi idrica e dispo-
nibilità della risorsa per usi civici, agricoli
e industriale nonché ai rischi di desertifi-
cazione.

9/1933/46. Marino.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fsc con la conseguente de-
finizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021-2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e programmi
ricadenti tra i settori strategici della poli-
tica di coesione la messa in sicurezza degli
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edifici e il miglioramento delle infrastrut-
ture dei territori a rischio sismico.

9/1933/47. Scarpa.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma

anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021-2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e programmi
ricadenti tra i settori strategici della poli-
tica di coesione anche la transizione digi-
tale dei territori.

9/1933/48. Madia.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021-2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e programmi
ricadenti tra i settori strategici della poli-
tica di coesione anche il lavoro, i servizi
sociali e sanitari e l’infrastrutturazione so-
ciale.

9/1933/49. Malavasi.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
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nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni

discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021-2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e programmi
ricadenti tra i settori strategici della poli-
tica di coesione anche le azioni per la
ricerca e l’innovazione in connessione con
la Strategia della specializzazione intelli-
gente 2021-2027.

9/1933/50. Mauri.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
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nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni

discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 definisce l’ambito di ap-
plicazione, prevedendo che le disposizioni
contenute nel capo I, recante disposizioni
in materia di utilizzo delle risorse delle
politiche di coesione europea, si applicano
ai programmi nazionali e regionali della
politica di coesione 2021- 2027, nei pro-
grammi ricadenti in alcuni settori strate-
gici,

impegna il Governo

ad adottare le iniziative di competenza
volte a includere nelle azioni e programmi
ricadenti tra i settori strategici della poli-
tica di coesione anche il turismo.

9/1933/51. Gnassi.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
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ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,

la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il Sistema nazionale di monitorag-
gio gestito dall’Ispettorato generale per i
rapporti finanziari con l’Unione europea
(Igrue) presso il Dipartimento della ragio-
neria generale dello Stato effettua il moni-
toraggio accentrato dei programmi cofinan-
ziati dai fondi comunitari, inclusi quelli
finanziati dal Fondo sviluppo e coesione,

impegna il Governo

a trasmettere trimestralmente alle Camere
le informazioni del sistema nazionale di
monitoraggio relativo all’utilizzazione delle
risorse in materia di politiche di coesione
al fine di rafforzare le attività di monito-
raggio e controllo parlamentare.

9/1933/52. Fornaro.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;
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le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i

soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

con questo decreto vengono forte-
mente ridimensionati il ruolo e le prero-
gative delle Amministrazioni centrali e re-
gionali, rispetto ai Programmi nazionali
2021/2027 di loro competenza, ridotti gli
strumenti di coinvolgimento del partena-
riato istituzionale e socioeconomico, in
aperto contrasto sia con il Codice europeo
di condotta sul partenariato sia con i Re-
golamenti europei del ciclo programmato-
rio che, viceversa, rafforzano proprio i prin-
cipi di partecipazione e multilateralità, pre-
scrivendo una governance multilivello, « se-
condo un approccio dal basso verso l’alto »,
e con la piena valorizzazione del ruolo dei
territori e del partenariato;

nonostante le indicazioni della Com-
missione europea per un dialogo sociale
strutturato, il decreto dimentica completa-
mente il ruolo delle parti sociali e non ne
prevede la presenza nella Cabina di Regia
per l’attuazione delle politiche di coesione,
relegando il coinvolgimento delle parti so-
ciali nelle disposizioni per il monitoraggio
all’interno del « Comitato di sorveglianza e
attuazione dell’Accordo di partenariato
2021-2027 », organismo che si è riunito
l’ultima volta nel 2018 per la passata pro-
grammazione,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare iniziative volte a prevedere che la
Cabina di regia per l’attuazione della poli-
tica di coesione sia sede di confronto anche
con il partenariato sociale ed economico
nel rispetto del regolamento UE in materia.

9/1933/53. Guerra.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

è completamente assente nel prov-
vedimento il ruolo del terzo settore e del-
l’associazionismo nella realizzazione delle
attività e del raggiungimento degli obiettivi
di coesione, in particolare per quanto ri-
guarda le attività di co-progettazione e co-
programmazione degli interventi previsti
dalle norme, soprattutto negli ambiti che
gli sono maggiormente propri, relativa-
mente agli interventi legati alle politiche
sociali, alle politiche di inclusione e di
integrazione;

la cabina di regia dei provvedimenti
non prevede il coinvolgimento dell’associa-
zionismo e del terzo settore,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni relative alla Cabina di regia per
l’attuazione della politica di coesione, al
fine di adottare le opportune iniziative volte
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a prevedere che la Cabina di regia stessa sia
sede di confronto anche con l’associazio-
nismo e il terzo settore.

9/1933/54. Girelli.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma

anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 2 individua i settori stra-
tegici oggetto della politica di coesione in
ambiti operativi di stretta competenza ge-
stionale degli enti locali, come rifiuti, tra-
sporti, mobilità sostenibile; il decreto non
prevede, tuttavia, in alcun passaggio il coin-
volgimento degli enti locali nell’individua-
zione degli interventi prioritari nei suddetti
ambiti,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
ad attribuire alla cabina di regia integrata
con i rappresentanti degli enti locali la
competenza di approvare gli interventi prio-
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ritari individuati dalle amministrazioni ti-
tolari dei programmi della politica di coe-
sione.

9/1933/55. Roggiani.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma

anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 4, che disciplina le moda-
lità di individuazione degli interventi prio-
ritari nei settori strategici della politica di
coesione europea attribuisce un ruolo esclu-
sivo alle regioni nella selezione degli inter-
venti nell’ambito degli obiettivi dei pro-
grammi per ciascuno dei settori strategici
individuati, senza nessun coinvolgimento
degli enti locali che operano sul territorio e
che saranno soggetti attuatori degli inter-
venti,

impegna il Governo

a prevedere la consultazione delle province
nell’individuazione degli interventi priori-
tari nell’ambito degli obiettivi dei pro-
grammi per ciascuno dei settori strategici.

9/1933/56. Graziano.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 5 introduce, ai fini del
monitoraggio degli interventi prioritari, l’ob-
bligo per le amministrazioni di trasmettere
una relazione semestrale sullo stato di avan-
zamento procedurale e finanziario;

è necessario che i dati di monito-
raggio raccolti siano efficienti e, soprat-
tutto, fruibili da una vasta platea di osser-
vatori per migliorare l’efficacia delle poli-
tiche pubbliche, nell’interesse del Paese so-
prattutto per quanto riguarda gli interventi
che chiamano in causa più istituzioni ren-
dendo difficile distinguere il ruolo di cia-
scuna di esse,

impegna il Governo

a rendere pubblici in tempo reale i dati
sullo stato di avanzamento procedurale e
finanziario sul sito web OpenCoesione per
favorire la trasparenza.

9/1933/57. Cuperlo.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 6 prevede disposizioni di
rafforzamento della capacità amministra-
tiva e stabilisce che il Dipartimento per le
politiche di coesione e per il Sud della
Presidenza del Consiglio dei ministri ponga
in essere specifiche azioni finalizzate al
rafforzamento della capacità amministra-
tiva e al supporto tecnico-specialistico dei
soggetti e degli organismi di attuazione e
coordinamento delle politiche di coesione;

le azioni introdotte dovrebbero ve-
dere come principali beneficiari gli enti
locali, in particolare le province, che pos-
sono fornire anche funzioni di servizio a
supporto dei comuni del territorio,

impegna il Governo

a includere anche le province tra i desti-
natari delle azioni volte al rafforzamento
della capacità amministrativa.

9/1933/58. Bakkali.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il decreto affronta in modo carente
il tema della capacità amministrativa: la
possibilità di stipulare contratti a tempo
determinato con scadenza non oltre il 31
dicembre 2026, rischia di non essere at-
trattiva per le professionalità necessarie al
rafforzamento delle Pubbliche amministra-
zioni, territoriali in primis,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative volte a
prevedere la possibilità di procedere con
stabilizzazioni a tempo indeterminato per
coprire le gravi carenze di personale e per
non disperdere le professionalità acquisite
una volta scaduti i contratti.

9/1933/59. Curti.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
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nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni

discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a prevedere meccanismi di procedura pub-
blica per la selezione di personale esterno
da parte di Eutalia S.r.l.

9/1933/60. Quartapelle Procopio.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
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cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna

annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 10 introduce la possibilità
di assegnare con delibera del CIPESS le
risorse del Fondo sviluppo e coesione (quale
anticipazione), anche a quelle regioni con
le quali non sia stato ancora sottoscritto
l’Accordo per la coesione, definendo criteri
e modalità procedurali;

il comma 5 precisa che le risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione pos-
sono essere destinate a copertura del cofi-
nanziamento regionale di spese di investi-
mento dei programmi regionali cofinan-
ziati dai fondi europei FESR e FSE Plus,
senza vincoli di riparto tra i programmi
stessi;

la deroga al vincolo di riparto delle
risorse del Fondo sviluppo e coesione tra
programmi rischia di compromettere il ri-
spetto del vincolo di allocazione territoriale
(80 per cento al Sud e 20 per cento al
Nord),

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
ad assicurare in ogni caso il rispetto del
vincolo di riparto territoriale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 178, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 nel cofinanziamento re-
gionale di spese di investimento dei pro-
grammi regionali cofinanziati dai fondi eu-
ropei FESR e FSE Plus.

9/1933/61. Amendola.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;
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le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo per lo sviluppo e la
coesione con la conseguente definizione dei
nuovi accordi di coesione e l’estensione
della zona economica speciale (ZES) in
assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i

soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

l’articolo 7, comma 1, istituisce un
meccanismo di premialità per le regioni e
province autonome, che consiste nel per-
messo di utilizzare le eventuali economie
delle risorse del Fondo sviluppo e coesione
(Fsc), maturate in relazione all’attuazione
di interventi inseriti negli Accordi per la
coesione già conclusi in base alle risultanze
del Sistema nazionale di monitoraggio, per
coprire fino all’intera quota la parte di
cofinanziamento regionale dei programmi
europei FESR e FSE Plus, a condizione che
le regioni e le province autonome abbiano
conseguito gli obiettivi intermedi e finali
previsti nel cronoprogramma degli inter-
venti prioritari; si tratta di una modalità
operativa di difficile attuazione in quanto
le tempistiche di individuazione delle eco-
nomie a valere sulle risorse del Fondo
sviluppo e coesione non sono, in via gene-
rale, compatibili con le esigenze di spesa
relative ai Programmi cofinanziati dai fondi
FESR e FSE+,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
adottare ulteriori iniziative normative volte
a consentire di utilizzare le economie dei
progetti inseriti negli Accordi per la coe-
sione che vengono a maturazione, anche
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antecedentemente alla conclusione degli
stessi.

9/1933/62. D’Alfonso.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027), in complementarità e sinergia
con il piano per la ripresa e la resilienza;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (Zes) in assenza di ade-
guate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

le procedure di programmazione e
spesa delle risorse politiche di coesione, e
in particolare del Fondo di sviluppo e co-
esione per il ciclo 2021-2027, differiscono
notevolmente da quelle relative al PNRR;

ciò, anzitutto, per il periodo di uti-
lizzo delle risorse e, quindi, delle tempisti-
che per la spesa, tenuto conto che il PNRR
deve essere attuato entro il 2026; quanto
poi ai criteri di riparto, mentre per il FSC
2021-2027 si segue la chiave « 80-20 », per
cui al Mezzogiorno è assegnato l’80 per
cento delle risorse, nel PNRR si scende al
40 per cento; infine, per quanto riguarda
l’erogazione delle risorse, nelle politiche di
coesione ciò avviene ex ante, mentre nel
PNRR ex post, ossia successivamente alla
realizzazione degli interventi e quindi al
raggiungimento degli obiettivi,

impegna il Governo

a garantire, nel processo di integrazione
degli strumenti per le politiche di coesione
per il ciclo di programmazione 2021-2027
con il PNRR, il rispetto delle regole e delle
tempistiche che caratterizzano tali stru-
menti e, nello specifico, il Fondo di svi-
luppo e coesione 2021-2027, con partico-
lare riferimento alle tempistiche per la
spesa, ai criteri di riparto delle risorse e
alle modalità di erogazione e rendiconta-
zione delle stesse.

9/1933/63. Stumpo.

La Camera,

premesso che:

con il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 60 del 2024 oggi
all’esame dell’Aula prende forma definiti-
vamente il disegno politico del Governo di
riforma della Politica di coesione, avviato
con il decreto-legge n. 124 del 19 settembre
2023 (convertito con modificazioni dalla
legge 13 novembre 2023, n. 162) e perfe-
zionato con l’inserimento della Riforma
1.9.1 Riforma per accelerare l’attuazione
della Politica di Coesione inserita nell’ul-
tima revisione del PNRR, di cui il decreto
rappresenta l’attuazione;
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ad avviso dei firmatari, si tratta di
un disegno finalizzato al raggiungimento di
un obiettivo prioritario: centralizzare la
programmazione e l’utilizzo delle risorse
europee (PNRR e Fondi strutturali di in-
vestimento europeo – Sie) e nazionali
(Fondo sviluppo e coesione – Fsc) e ren-
dere bilaterale la negoziazione dei processi
di attuazione degli investimenti a valere su
queste risorse, riducendo al minimo il con-
fronto con il partenariato economico e so-
ciale;

il raggiungimento di questo obiet-
tivo è al centro dell’azione di Governo,
perché si tratta delle uniche risorse real-
mente a disposizione per investimenti, cre-
scita e sviluppo con l’obiettivo strategico di
controllarne la programmazione e l’uti-
lizzo;

in particolare le disposizioni in ma-
teria di promozione e incentivo all’autoim-
piego, presentano alcuni aspetti critici co-
muni alle diverse misure, quali: la man-
canza di carattere innovativo visto che le
misure previste ricalcano quelle scadute al
31 dicembre 2023 relativamente a giovani e
donne e quelle della legge n. 205 del 2017
per l’occupazione over 35 nel Meridione; il
mancato carattere strutturale trattandosi
di misure temporanee, la cui operatività è
inoltre subordinata al parere positivo della
Commissione europea;

inoltre, non rappresentano garanzia
di creazione di occupazione di qualità poi-
ché nonostante il contratto da stipulare
debba essere a tempo indeterminato questo
potrebbe essere anche part-time;

anche per i giovani under 35 il fatto
che questi non debbano mai essere stati
titolari di un rapporto di lavoro a tempo
indeterminato limita fortemente l’applica-
zione della norma che esclude, ad esempio,
coloro che hanno avuto contratti a tempo
indeterminato intermittenti, senza obbligo
di accettazione della chiamata e quindi
potenzialmente a zero ore o con part-time
di poche o pochissime ore settimanali;

anche il bonus cosiddetto « donne »
così come è scritto può migliorare le sta-

tistiche occupazionali, non la condizione
delle donne,

impegna il Governo

al fine non solo di migliorare le statistiche
sull’impiego ma anche la condizioni dei
lavoratori, specialmente quelli più fragili,
ad adottare ulteriori iniziative normative
volte a prevedere meccanismi che esclu-
dano dall’incentivo tutti quei rapporti di
lavoro con un orario inferiore a una certa
soglia, prevedendo, inoltre, meccanismi pre-
mianti per coloro che vengono assunti a
tempo pieno.

9/1933/64. Furfaro.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame di con-
versione del decreto-legge n. 60 del 2024
reca misure volte a disciplinare l’autoim-
piego;

rispetto a tale materia resta com-
pletamente disattesa la previsione norma-
tiva contenuta nella legge n. 81 del 2017,
che mirava ad incrociare domanda e of-
ferta di lavoro autonomo, fornire informa-
zioni ai liberi professionisti per l’avvio di
nuove startup e per l’accesso a commesse e
appalti pubblici, individuare opportunità di
credito e agevolazioni pubbliche a favore
dei lavoratori autonomi, attraverso l’aper-
tura di sportelli specifici presso i Centri per
l’impiego;

si persegue, ancora una volta, la
strada dell’incentivazione a pioggia, senza
una visione strategica o innovativa, la cui
reale ricaduta occupazionale sarà di diffi-
cile lettura, sia in termini qualitativi che
quantitativi;

ciò è rilevabile anche nell’accosta-
mento del lavoro autonomo professionale
(a partita Iva e/o in collegi e ordini) a
quello imprenditoriale tout court, che pure
presentano caratteristiche precipue e me-
ritevoli di tutele e previsioni specifiche e
differenziate;
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a beneficiare di questo tipo di in-
terventi saranno solo quei soggetti già do-
tati di strumenti economici e di un bagaglio
di competenze e di formazione;

per i soggetti più fragili sarà pres-
soché impossibile accedere a forme di so-
stegno che richiedono degli strumenti di
base, come la capacità di progettare, di
cercare le opportunità e, ancor prima, la
stessa attitudine a volersi mettere in gioco;

in un Paese dove circa il 20 per
cento di chi ha tra 18 e 35 anni rientra
nella categoria dei NEET, cioè di chi ha
smesso di studiare, di lavorare, di cercare
un lavoro, ogni limitazione nell’accesso alle
opportunità è da evitare mentre con questo
decreto-legge l’unica « strategia nazionale »
praticata con tutta evidenza è, ancora una
volta, lo spostamento alle aziende e ai pri-
vati di risorse pubbliche,

impegna il Governo

ad individuare risorse volte alla realizza-
zione di un mercato del lavoro più inclu-
sivo con politiche che promuovano un la-
voro di qualità nonché favorendo l’occupa-
zione di giovani donne e persone fragili
valorizzando i servizi per il lavoro e le
politiche attive.

9/1933/65. Morassut.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 60 del 2024 reca misure
volte ad ampliare la platea di soggetti iscritti
al Sistema informativo per l’inclusione so-
ciale e lavorativa (SIISL), prevedendo l’i-
scrizione d’ufficio a tale Sistema anche dei
percettori della Nuova prestazione di assi-
curazione sociale per l’impiego (NASpI) e
dell’indennità di disoccupazione per i la-
voratori con rapporto di collaborazione
coordinata e continuativa (DISCOLL);

il Sistema informativo per l’inclu-
sione sociale e lavorativa è stato introdotto
dall’articolo 5 del decreto-legge n. 48 del 4
maggio 2023 (convertito con legge n. 85 del

3 luglio 2023) « al fine di consentire l’atti-
vazione dei percorsi personalizzati per i
beneficiari dell’Assegno di inclusione e per
favorire percorsi autonomi di ricerca di
lavoro e rafforzamento delle competenze
da parte dei beneficiari, nonché per finalità
di analisi, monitoraggio, valutazione e con-
trollo dell’Assegno di inclusione » (con-
fronta articolo 5, comma 1, del decreto-
legge n. 48 del 2023 e decreto ministeriale
dell’8 agosto 2023, che reca disposizioni
per l’operatività del Sistema). Alla mede-
sima piattaforma sono tenuti a registrarsi
anche i richiedenti del Supporto forma-
zione e lavoro (SFL) (confronta l’articolo
12, comma 3, del decreto-legge n. 48 del
2023 e articolo 3 del decreto ministeriale
dell’8 agosto 2023);

i dichiarati obiettivi, di ausilio alla
ricerca del lavoro e al miglioramento delle
competenze mediante l’avvio di percorsi
personalizzati, sono oggi largamente disat-
tesi per gli stessi percettori di SFL e ADI,
con una scarsa quantità e qualità di per-
corsi formativi disponibili e l’assoluta as-
senza o completa inadeguatezza di offerte
di lavoro, con marcate differenze territo-
riali di accesso alle misure di politica attiva
e per l’assenza di percorsi personalizzati,
soprattutto a favore dei soggetti più lontani
dal mercato del lavoro;

con il provvedimento in esame si
incrementano le potenzialità della piatta-
forma, senza avere né affrontato né risolto
le problematiche già esistenti, rendendo
disponibili ai soggetti privati che operano
nel mercato del lavoro una mole di dati e
informazioni senza alcun vincolo di effica-
cia della presa in carico;

le tecnologie di intelligenza artifi-
ciale su cui poggerà il sistema, che cree-
ranno indici di affinità tra offerte di lavoro
e curriculum vitae agevolando, in via del
tutto teorica, l’incrocio tra domanda e of-
ferta, non sono state oggetto di alcun con-
fronto né informativa,

impegna il Governo

a prevedere quanto prima, per un corretto
funzionamento della piattaforma in og-
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getto, che le istruzioni secondo le quali si
deve definire l’incontro tra domanda e of-
ferta nonché la gestione dei dati avvenga
attraverso specifici confronti tecnico-poli-
tici per un pieno rispetto dei contenuti e
delle garanzie dei contenuti della norma-
tiva europea.

9/1933/66. Di Sanzo.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo

nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti,

impegna il Governo

in piena coerenza con quanto previsto dal-
l’Accordo di partenariato, nell’ambito dei
settori individuati come strategici nella ri-
forma della politica di coesione, ad adot-
tare le iniziative di competenza, al fine di
ricomprendere nelle azioni e programmi
afferenti all'« energia » anche interventi di
« riqualificazione ed efficientamento ener-
getico delle infrastrutture sanitarie, socio-
sanitarie e del terzo settore ».

9/1933/67. Mancini.
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La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-

blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento in esame prevede,
tra le altre cose, all’articolo 18, la rimodu-
lazione della misura denominata Resto al
sud 2.0, finalizzata a sostenere l’avvio di
attività imprenditoriali e libero professio-
nali nel Mezzogiorno d’Italia per i giovani
di età inferiore ai 35 anni che si trovano in
condizioni di marginalità, vulnerabilità so-
ciale e discriminazione, o sono inoccupati,
inattivi e disoccupati, ovvero sono disoccu-
pati beneficiari di ammortizzatori sociali
del programma Garanzia di occupabilità
dei lavoratori (GOL);

gli interventi ammissibili al finan-
ziamento da parte della misura riguardano
la formazione e l’accompagnamento alla
progettazione preliminare, nonché il tuto-
raggio relativi all’avvio di attività impren-
ditoriali e libero-professionali;

è necessario, trattandosi di misure
di semplice implementazione, porre l’atten-
zione alle possibili criticità soprattutto in
relazione alle tempistiche e alla fluidità
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delle procedure: in merito, è auspicabile
intervenire sulla semplificazione e sulla ri-
duzione degli adempimenti procedurali, cosa
che andrebbe effettuata attraverso il coin-
volgimento diretto delle Organizzazioni di
impresa nell’intermediazione con Invitalia,
così come sarebbe opportuno intervenire
per aumentare i massimali dei programmi
di spesa, superando la rigida suddivisione
delle tipologie della stessa e la previsione
dell’ammissibilità delle spese del personale
assunto o, qualora questa modifica risul-
tasse troppo onerosa, delle spese di forma-
zione del personale che verrà assunto e
delle spese di consulenza per la redazione
dei progetti. Andrebbe infine rimosso il
vincolo di non ammissibilità dei soci legati
da vincolo di parentela, poiché costringe ad
assumere un familiare che, invece, po-
trebbe essere qualificato come socio,

impegna il Governo:

a intervenire con il primo provvedi-
mento utile per:

consentire il coinvolgimento diretto
delle Organizzazioni di impresa nell’inter-
mediazione con Invitalia;

aumentare i massimali dei pro-
grammi di spesa, superando la rigida sud-
divisione delle tipologie della stessa e la
previsione dell’ammissibilità delle spese del
personale assunto;

rimuovere il vincolo di non ammis-
sibilità dei soci legati da vincolo di paren-
tela.

9/1933/68. De Micheli.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-

zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del SUD,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
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terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea, all’articolo 22 reca disposizioni
che consentono ai datori di lavoro privati,
che dal 1° settembre 2024 e fino al 31
dicembre 2025 assumono personale non
dirigenziale con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato o effettuano
la trasformazione del contratto di lavoro
subordinato da tempo determinato a tempo
indeterminato, per un periodo massimo di
ventiquattro mesi, l’esonero dal versa-
mento del 100 per cento dei complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro privati, con esclusione dei premi
e contributi Inail, nel limite massimo di
importo pari a 500 euro su base mensile
per ciascun lavoratore e comunque nei
limiti della spesa a tal fine autorizzata;

l’esonero, che non si applica ai rap-
porti di lavoro domestico e a quelli di
apprendistato, spetta in relazione ai sog-
getti che, alla data dell’assunzione incenti-
vata non hanno compiuto il trentacinque-
simo anno di età e non sono stati mai
occupati a tempo indeterminato;

il provvedimento reintroduce, op-
portunamente, alcune misure di sostegno
all’occupazione di giovani e donne svantag-
giate, categorie per le quali gli sgravi con-
tributivi erano terminati alla fine del 2023,
nonché uno specifico bonus rivolto alle
assunzioni effettuate nell’ambito della ZES
unica del Mezzogiorno, destinato esclusi-
vamente ai datori di lavoro privati che
occupano fino a 10 dipendenti;

l’introduzione degli sgravi per gio-
vani, donne e ZES unica dovrebbe, inoltre,
contribuire ad accelerare ed efficientare la
spesa relativa alla programmazione euro-
pea 2021-2027, dal momento che le misure
saranno finanziate a valere sul Programma
nazionale « Giovani, Donne e Lavoro »: tut-
tavia, le misure in favore di giovani e donne,
nonché quella specifica rivolta al Mezzo-
giorno, continuano a essere sostanzial-
mente interventi di carattere sperimentale,
dal momento che operano con riferimento
alle sole assunzioni effettuate nell’arco tem-
porale tra il 1° settembre 2024 e il 31
dicembre 2025. La stessa maxi-deduzione
del costo del lavoro per le nuove assun-
zioni, introdotta dal decreto legislativo
n. 216 del 2023 e per la quale il decreto-
legge n. 60 del 2024 prevede la compatibi-
lità con gli incentivi alle assunzioni, è li-
mitata alle sole assunzioni effettuate nel
corso del 2024;

è evidente come l’adozione di un
lasso temporale più ampio permetterebbe
alle imprese una pianificazione più efficace
delle scelte di investimento e di riorganiz-
zazione: per tale ragione è necessario in-
trodurre una misura di carattere struttu-
rale e di semplice gestione che permetta
alle imprese di programmare i nuovi in-
gressi in un’ottica di più ampio respiro, o
quantomeno prevedere che le agevolazioni
siano garantite per almeno un triennio,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per estendere le misure previste dal-
l’articolo 22 (bonus giovani) fino al 31 di-
cembre 2027.

9/1933/69. Evi.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
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ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (ZES) in assenza di
adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,

la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento in esame reintro-
duce, opportunamente, alcune misure di
sostegno all’occupazione di giovani e donne
svantaggiate, categorie per le quali gli sgravi
contributivi erano terminati alla fine del
2023, nonché uno specifico bonus rivolto
alle assunzioni effettuate nell’ambito della
ZES unica del Mezzogiorno, destinato esclu-
sivamente ai datori di lavoro privati che
occupano fino a 10 dipendenti;

all’articolo 23 (Bonus donne) reca
disposizioni che esonerano i datori di la-
voro dal versamento del 100 per cento dei
contributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Inail, per un
periodo massimo di ventiquattro mesi, nel
limite di 650 euro su base mensile, per
ciascuna lavoratrice assunta dal 1° settem-
bre 2024 al 31 dicembre 2025;

l’esonero è comunque concesso nei
limiti della spesa autorizzata e nel rispetto
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei
criteri di ammissibilità previsti dal Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027;

l’introduzione degli sgravi per gio-
vani, donne e ZES unica dovrebbe, inoltre,
contribuire ad accelerare ed efficientare la
spesa relativa alla programmazione euro-
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pea 2021-2027, dal momento che le misure
saranno finanziate a valere sul Programma
nazionale « Giovani, Donne e Lavoro »: tut-
tavia, le misure in favore di giovani e donne,
nonché quella specifica rivolta al Mezzo-
giorno, continuano a essere sostanzial-
mente interventi di carattere sperimentale,
dal momento che operano con riferimento
alle sole assunzioni effettuate nell’arco tem-
porale tra il 1° settembre 2024 e il 31
dicembre 2025. La stessa maxi-deduzione
del costo del lavoro per le nuove assun-
zioni, introdotta dal decreto legislativo
n. 216 del 2023 e per la quale il decreto-
legge n. 60 del 2024 prevede la compatibi-
lità con gli incentivi alle assunzioni, è li-
mitata alle sole assunzioni effettuate nel
corso del 2024;

è evidente come l’adozione di un
lasso temporale più ampio permetterebbe
alle imprese una pianificazione più efficace
delle scelte di investimento e di riorganiz-
zazione: per tale ragione è necessario in-
trodurre una misura di carattere struttu-
rale e di semplice gestione che permetta
alle imprese di programmare i nuovi in-
gressi in un’ottica di più ampio respiro, o
quantomeno prevedere che le agevolazioni
siano garantite per almeno un triennio,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per estendere le misure previste dal-
l’articolo 23 (Bonus donne) fino al 31 di-
cembre 2027.

9/1933/70. Forattini.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-

zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (ZES) in assenza di
adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
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regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento in esame reintro-
duce, opportunamente, alcune misure di
sostegno all’occupazione di giovani e donne
svantaggiate, categorie per le quali gli sgravi
contributivi erano terminati alla fine del
2023, nonché uno specifico bonus rivolto
alle assunzioni effettuate nell’ambito della
ZES unica del Mezzogiorno, destinato esclu-
sivamente ai datori di lavoro privati che
occupano fino a 10 dipendenti;

all’articolo 23 (Bonus donne) reca
disposizioni che esonerano i datori di la-
voro dal versamento del 100 per cento dei
contributi previdenziali, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all’Inail, per un
periodo massimo di ventiquattro mesi, nel
limite di 650 euro su base mensile, per
ciascuna lavoratrice assunta dal 1° settem-
bre 2024 al 31 dicembre 2025;

l’esonero è comunque concesso nei
limiti della spesa autorizzata e nel rispetto
delle procedure, dei vincoli territoriali e dei
criteri di ammissibilità previsti dal Pro-
gramma nazionale giovani, donne e lavoro
2021-2027;

l’introduzione degli sgravi per gio-
vani, donne e ZES unica dovrebbe, inoltre,
contribuire ad accelerare ed efficientare la
spesa relativa alla programmazione euro-
pea 2021-2027, dal momento che le misure
saranno finanziate a valere sul Programma
nazionale « Giovani, Donne e Lavoro »: tut-
tavia, le misure in favore di giovani e donne,

nonché quella specifica rivolta al Mezzo-
giorno, continuano a essere sostanzial-
mente interventi di carattere sperimentale,
dal momento che operano con riferimento
alle sole nuove assunzioni effettuate nel-
l’arco temporale tra il 1° settembre 2024 e
il 31 dicembre 2025. La stessa maxi-dedu-
zione del costo del lavoro per le nuove
assunzioni, introdotta dal decreto legisla-
tivo n. 216 del 2023 e per la quale il
decreto-legge n. 60 del 2024 prevede la
compatibilità con gli incentivi alle assun-
zioni, è limitata alle sole assunzioni effet-
tuate nel corso del 2024;

è evidente come l’adozione di un
lasso temporale più ampio permetterebbe
alle imprese una pianificazione più efficace
delle scelte di investimento e di riorganiz-
zazione: per tale ragione è necessario in-
trodurre una misura di carattere struttu-
rale e di semplice gestione che permetta
alle imprese di programmare i nuovi in-
gressi in un’ottica di più ampio respiro, o
quantomeno prevedere che le agevolazioni
siano garantite per almeno un triennio;

inoltre andrebbe prevista anche la
possibilità di ottenere l’esonero contribu-
tivo in caso di trasformazione del contratto
di lavoro subordinato da tempo determi-
nato a tempo indeterminato, cosa che fa-
ciliterebbe il mantenimento del know-how
aziendale permettendo alle donne lavora-
trici di avere più tutele e garanzie,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per estendere la fruizione dell’esonero
contributivo previsto dall’articolo 23 (Bo-
nus donne) in caso di trasformazione del
contratto di lavoro da tempo determinato a
tempo indeterminato.

9/1933/71. Boldrini.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
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nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR, che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (ZES) in assenza di
adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere

precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reintroduce, opportunamente, al-
cune misure di sostegno all’occupazione di
giovani e donne svantaggiate, categorie per
le quali gli sgravi contributivi erano termi-
nati alla fine del 2023, nonché uno speci-
fico bonus rivolto alle assunzioni effettuate
nell’ambito della ZES unica del Mezzo-
giorno;

l’articolo 24 (Bonus Zona econo-
mica speciale per il Mezzogiorno – ZES
unica), contiene infatti norme che ricono-
scono l’esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali, esclusi quelli dovuti al-
l’Inail, ai datori di lavoro privati che dal 1°
settembre 2024 al 31 dicembre 2025 assu-
mono personale non dirigenziale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato;

l’esonero è previsto per un periodo
massimo di ventiquattro mesi, nel limite di
650 euro mensili per ciascun lavoratore e
comunque nei limiti della spesa autorizzata
e nel rispetto del Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027, ed è
riconosciuto ai datori di lavoro privati che
occupano fino a 10 dipendenti per le as-
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sunzioni in una delle regioni della Zona
economica speciale unica per il Mezzo-
giorno. I soggetti assunti devono aver com-
piuto trentacinque anni ed essere disoccu-
pati da almeno ventiquattro mesi, salve
talune eccezioni;

l’introduzione degli sgravi per gio-
vani, donne e ZES unica dovrebbe contri-
buire ad accelerare ed efficientare la spesa
relativa alla programmazione europea 2021-
2027, dal momento che le misure saranno
finanziate a valere sul Programma nazio-
nale « Giovani, Donne e Lavoro »: tuttavia,
le misure in favore di giovani e donne,
nonché quella specifica rivolta al Mezzo-
giorno, continuano a essere sostanzial-
mente interventi di carattere sperimentale,
dal momento che operano con riferimento
alle sole assunzioni effettuate nell’arco tem-
porale tra il 1° settembre 2024 e il 31
dicembre 2025. La stessa maxi-deduzione
del costo del lavoro per le nuove assun-
zioni, introdotta dal decreto legislativo
n. 216 del 2023 e per la quale il decreto-
legge n. 60 del 2024 prevede la compatibi-
lità con gli incentivi alle assunzioni, è li-
mitata alle sole assunzioni effettuate nel
corso del 2024;

è evidente come l’adozione di un
lasso temporale più ampio permetterebbe
alle imprese una pianificazione più efficace
delle scelte di investimento e di riorganiz-
zazione: per tale ragione è necessario in-
trodurre una misura di carattere struttu-
rale e di semplice gestione che permetta
alle imprese di programmare i nuovi in-
gressi in un’ottica di più ampio respiro, o
quantomeno prevedere che le agevolazioni
siano garantite per almeno un triennio,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per estendere le misure previste dal-
l’articolo 24 (Bonus Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno – ZES unica) fino
al 31 dicembre 2027.

9/1933/72. Lai.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (ZES) in assenza di
adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;
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sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

il provvedimento all’esame dell’As-
semblea reintroduce, opportunamente, al-
cune misure di sostegno all’occupazione di
giovani e donne svantaggiate, categorie per
le quali gli sgravi contributivi erano termi-
nati alla fine del 2023, nonché uno speci-
fico bonus rivolto alle assunzioni effettuate
nell’ambito della ZES unica del Mezzo-
giorno, destinato esclusivamente ai datori
di lavoro privati che occupano fino a 10
dipendenti;

l’articolo 24 (Bonus Zona econo-
mica speciale per il Mezzogiorno – ZES
unica), contiene infatti norme che ricono-
scono l’esonero dal versamento dei contri-
buti previdenziali, esclusi quelli dovuti al-
l’Inail, ai datori di lavoro privati che dal 1°
settembre 2024 al 31 dicembre 2025 assu-
mono personale non dirigenziale con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato;

l’esonero è previsto per un periodo
massimo di ventiquattro mesi, nel limite di
650 euro mensili per ciascun lavoratore e
comunque nei limiti della spesa autorizzata
e nel rispetto del Programma nazionale
giovani, donne e lavoro 2021-2027, ed è
riconosciuto ai datori di lavoro privati che
occupano fino a 10 dipendenti per le as-
sunzioni in una delle regioni della Zona
economica speciale unica per il Mezzo-
giorno. I soggetti assunti devono aver com-
piuto trentacinque anni ed essere disoccu-
pati da almeno ventiquattro mesi, salve
talune eccezioni;

l’introduzione degli sgravi per gio-
vani, donne e ZES unica dovrebbe contri-
buire ad accelerare ed efficientare la spesa
relativa alla programmazione europea 2021-
2027, dal momento che le misure saranno
finanziate a valere sul Programma nazio-
nale « Giovani, Donne e Lavoro »: tuttavia,
le misure in favore di giovani e donne,
nonché quella specifica rivolta al Mezzo-
giorno, continuano a essere sostanzial-
mente interventi di carattere sperimentale,
dal momento che operano con riferimento
alle sole assunzioni effettuate nell’arco tem-
porale tra il 1° settembre 2024 e il 31
dicembre 2025. La stessa maxi-deduzione
del costo del lavoro per le nuove assun-
zioni, introdotta dal decreto legislativo
n. 216 del 2023 e per la quale il decreto-
legge n. 60 del 2024 prevede la compatibi-
lità con gli incentivi alle assunzioni, è li-
mitata alle sole assunzioni effettuate nel
corso del 2024;

è evidente come l’adozione di un
lasso temporale più ampio permetterebbe
alle imprese una pianificazione più efficace
delle scelte di investimento e di riorganiz-
zazione: per tale ragione è necessario in-
trodurre una misura di carattere struttu-
rale e di semplice gestione che permetta
alle imprese di programmare i nuovi in-
gressi in un’ottica di più ampio respiro, o
quantomeno prevedere che le agevolazioni
siano garantite per almeno un triennio;

inoltre andrebbe prevista anche la
possibilità di ottenere l’esonero contribu-
tivo in caso di trasformazione del contratto
di lavoro subordinato da tempo determi-
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nato a tempo indeterminato, cosa che fa-
ciliterebbe il mantenimento del know-how
aziendale permettendo a lavoratrici e lavo-
ratori di avere più tutele e garanzie,

impegna il Governo

a intervenire con il primo provvedimento
utile per estendere la fruizione dell’esonero
contributivo previsto l’articolo 24 (Bonus
Zona economica speciale per il Mezzo-
giorno – ZES unica) in caso di trasforma-
zione del contratto di lavoro da tempo
determinato a tempo indeterminato.

9/1933/73. Tabacci.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-
celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del Fondo sviluppo e coesione
con la conseguente definizione dei nuovi
accordi di coesione e l’estensione della zona
economica speciale (ZES) in assenza di
adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-

ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia S.r.l., che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti;

le disposizioni dell’articolo 17, del
presente provvedimento provvedono alla
disciplina della misura denominata Autoim-
piego Centro-Nord Italia, finalizzata a so-
stenere l’avvio di attività imprenditoriali e
libero-professionali nel Centro-Nord Italia;
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i destinatari di detta misura sono
giovani di età inferiore ai 35 anni che si
trovano in condizioni di marginalità, vul-
nerabilità sociale e discriminazione, o sono
inoccupati, inattivi e disoccupati, ovvero
sono disoccupati beneficiari di ammortiz-
zatori sociali del programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori (GOL);

sono ammesse al finanziamento le
iniziative economiche finalizzate all’avvio
di attività di lavoro autonomo, imprendi-
toriali e libero-professionali, comprese quelle
che prevedono l’iscrizione ad ordini o col-
legi professionali, in forma individuale o in
forma collettiva mediante costituzione di
società cooperativa, società in accomandita
semplice, società in nome collettivo, società
a responsabilità limitata o società tra pro-
fessionisti;

ai sensi dell’articolo 10 della legge
81 del 2017, presso i centri per l’impiego e
gli organismi autorizzati alle attività di
intermediazione in materia di lavoro sono
stati costituite appositi sportelli dedicati al
lavoro autonomo;

alla luce della rilevanza sociale ed
occupazionale delle misure in questione,
nonché per non disperdere tempi e risorse,
appare opportuno riconoscere a dette strut-
ture già costituite un ruolo centrale nella
gestione di tali procedure,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire, con
il primo provvedimento utile, al fine di
concentrare negli sportelli già istituiti ai
sensi della legge 81 del 2017 la gestione
delle nuove iniziative imprenditoriali ai fini
dei finanziamenti previsti dall’articolo 17,
del presente provvedimento.

9/1933/74. Merola.

La Camera,

premesso che:

in attuazione della riforma 1.9.1 del
PNRR, il provvedimento in esame è volto,
nelle intenzioni del Governo, a definire un
nuovo quadro normativo nazionale per ac-

celerare l’attuazione ed incrementare l’ef-
ficienza della politica di coesione europea
(2021-2027) in alcuni settori strategici;

le disposizioni contenute nel de-
creto costituiscono l’ennesima penalizza-
zione per il Mezzogiorno dopo i definan-
ziamenti previsti nel decreto PNRR che in
larga parte interessano le regioni del Sud,
la riforma del FSC con la conseguente
definizione dei nuovi accordi di coesione e
l’estensione della zona economica speciale
(ZES) in assenza di adeguate risorse;

dall’accentramento presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri della pro-
grammazione e dell’utilizzo delle risorse
europee e nazionali, con una torsione bi-
laterale della negoziazione dei relativi pro-
cessi di attuazione, emerge, ad avviso dei
firmatari, la volontà di commissariare le
classi dirigenti del Mezzogiorno che, di
fatto, vengono spogliate di poteri, di pre-
rogative, di capacità di incidere e di co-
determinare le politiche di sviluppo;

si tratta del medesimo disegno po-
litico che si esprime, in forma più com-
piuta, nella legge sull’autonomia differen-
ziata. Da una parte le regioni ricche del
Nord che avranno la possibilità di tratte-
nere le risorse, indebolendo la coesione e la
solidarietà nazionale, dall’altra la più spie-
tata centralizzazione nei confronti delle
regioni del Mezzogiorno operata attraverso
la costituzione di ennesime cabine di regia
e accompagnata da un pregiudizio negativo
nei confronti dell’operato degli amministra-
tori locali e regionali;

ad avviso dei presentatori, il tradi-
mento nei confronti del Sud si consuma
anche con le disposizioni relative al raffor-
zamento della capacità amministrativa e
nell’inganno del Fondo perequativo infra-
strutturale;

sul primo tema, cruciale e condivi-
sibile, anziché programmare concorsi pub-
blici per il reclutamento di alte professio-
nalità nelle pubbliche amministrazioni delle
regioni del Sud, sono previste assunzioni
discrezionali, anche dirette, di carattere
precario e di basso livello professionale e
retributivo. Paradigmatica, in questo senso,
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la scelta della convenzione con la società in
house Eutalia Srl, che può affiancare i
soggetti destinatari delle risorse dei pro-
grammi regionali, ubicati nei territori delle
regioni meno sviluppate, con le risorse in-
terne, compreso il personale assunto me-
diante contratti di lavoro subordinato a
tempo determinato, con personale esterno,
nonché con il ricorso a competenze di
persone fisiche o giuridiche disponibili sul
mercato;

del Fondo perequativo infrastruttu-
rale istituito dalla legge n. 42 del 2009 con
una dotazione complessiva di 4.600 attra-
verso la legge di bilancio per il 2024 è stato
disposto un definanziamento che riduce le
disponibilità a 100 milioni per ciascuna
annualità dal 2027 al 2033 (700 milioni
complessivi). Non è sufficiente cambiargli
nome e destinazione per nascondere l’im-
ponente taglio di spesa per investimenti; le
disposizioni dell’articolo 17, del presente
provvedimento provvedono alla disciplina
della misura denominata Autoimpiego Cen-
tro-Nord Italia, finalizzata a sostenere l’av-
vio di attività imprenditoriali e libero-
professionali nel Centro-Nord Italia;

i destinatari di detta misura sono
giovani di età inferiore ai 35 anni che si
trovano in condizioni di marginalità, vul-
nerabilità sociale e discriminazione, o sono
inoccupati, inattivi e disoccupati, ovvero
sono disoccupati beneficiari di ammortiz-
zatori sociali del programma Garanzia di
occupabilità dei lavoratori (GOL);

sono ammesse al finanziamento le
iniziative economiche finalizzate all’avvio
di attività di lavoro autonomo, imprendi-
toriali e libero-professionali, comprese quelle
che prevedono l’iscrizione ad ordini o col-
legi professionali, in forma individuale o in
forma collettiva mediante costituzione di
società cooperativa, società in accomandita
semplice, società in nome collettivo, società
a responsabilità limitata o società tra pro-
fessionisti;

in particolare, ai sensi del comma 4,
del citato articolo 17, risultano ammissibili
a finanziamento le iniziative finalizzate al-
l’erogazione di servizi di formazione e di

accompagnamento alla progettazione pre-
liminare per l’avvio delle attività impren-
ditoriali e libero-professionali, in coerenza
con il Programma Giovani, donne e lavoro
2021-2027 e con il programma GOL, il
tutoraggio, finalizzato all’incremento delle
competenze e al supporto dei soggetti de-
stinatari dell’intervento nell’avvio e nello
svolgimento delle relative attività, nonché
gli interventi di sostegno consistenti nella
concessione di incentivi in favore dei sog-
getti destinatari per l’avvio delle relative
attività;

funzioni altrettanto meritevoli di in-
centivazione appaiono quelle relative agli
interventi di sostegno all’auto-imprendito-
rialità, mirate a sbocchi occupazionali ef-
fettivamente esistenti e appropriati in re-
lazione alle condizioni del mercato del la-
voro, erogati dagli organismi accreditati,
così come indicato dall’articolo 9, della
legge n. 81 del 2017,

impegna il Governo

alla luce della rilevanza sociale ed occupa-
zionale delle misure in questione, a valu-
tare l’opportunità di adottare ulteriori ini-
ziative normative finalizzate all’auto-im-
prenditorialità e mirate a incentivare sboc-
chi occupazionali effettivamente esistenti e
appropriati alle condizioni del mercato del
lavoro, in linea con quanto disposto dalla
legge n. 81 del 2017.

9/1933/75. Carè.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni dell’articolo 18, del
presente provvedimento riguardano la di-
sciplina della misura denominata Resto al
sud 2.0, finalizzata a sostenere l’avvio di
attività imprenditoriali e libero-professio-
nali nel Mezzogiorno d’Italia;

i destinatari sono giovani di età in-
feriore ai 35 anni che si trovano in condi-
zioni di marginalità, vulnerabilità sociale e
discriminazione, o sono inoccupati, inattivi
e disoccupati, ovvero sono disoccupati be-
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neficiari di ammortizzatori sociali del pro-
gramma Garanzia di occupabilità dei lavo-
ratori (GOL);

gli interventi ammessi al finanzia-
mento riguardano la formazione e l’accom-
pagnamento alla progettazione prelimi-
nare, nonché il tutoraggio relativi all’avvio
di attività imprenditoriali e libero profes-
sionali, e specifici incentivi in regime de
minimis, nella misura di un voucher di
avvio fino a 40.000 euro, di un contributo
a fondo perduto fino al 65 per cento del-
l’investimento (per programmi di spesa fino
a 120.000 euro) e di un contributo a fondo
perduto fino al 60 per cento dell’investi-
mento (per programmi di spesa tra 120.000
e 200.000 euro);

ai sensi dell’articolo 10, della legge
n. 81 del 2017, presso i centri per l’impiego
e gli organismi autorizzati alle attività di
intermediazione in materia di lavoro sono
stati costituite appositi sportelli dedicati al
lavoro autonomo;

alla luce della rilevanza sociale ed
occupazionale delle misure in questione,
nonché per non disperdere tempi e risorse,
appare opportuno riconoscere a dette strut-
ture già costituite un ruolo centrale nella
gestione di tali procedure,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di intervenire con
il primo provvedimento utile, al fine di
concentrare negli sportelli già istituiti ai
sensi della legge n. 81 del 2017 la gestione
delle nuove iniziative imprenditoriali ai fini
dei finanziamenti previsti dall’articolo 18
del presente provvedimento.

9/1933/76. Porta.

La Camera,

premesso che:

le disposizioni dell’articolo 24-bis
proroga di nove mesi l’attività delle agenzie
per la somministrazione e la riqualifica-
zione del lavoro nei porti. Inoltre, incre-
menta per il 2024 le risorse per il personale
non avviato al lavoro;

il settore portuale sta attraversando
un profondo processo di trasformazione e
riqualificazione produttiva, con inevitabile
conseguenze sul piano occupazionale;

come è noto, con le disposizioni del
decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
come modificato dall’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, e dalla legge di bilancio per il
2017, si è dato il dovuto riconoscimento,
anche ai fini previdenziali, ai cosiddetti
« lavori usuranti », ovvero quelli per i quali
è richiesto un impegno fisico o psicofisico
particolarmente intenso e continuativo, cor-
relato a fattori che non possono essere
prevenuti da misure idonee;

è di tutta evidenza come la deter-
minazione dei requisiti di accesso al trat-
tamento pensionistico non possa non tener
conto delle diverse condizioni in cui si
esercita la prestazione lavorativa e delle
caratteristiche fisico-materiali della mede-
sima prestazione, rivelandosi necessaria la
predisposizione di apposite forme di tutela
per i lavoratori impegnati, per periodi pro-
lungati, in dette mansioni, nonché la pre-
visione di condizioni agevolate rispetto a
quelle previste per la generalità dei lavo-
ratori dipendenti;

tra tali tipologie di attività lavora-
tive rientrano sicuramente anche alcune
categorie di lavoratori portuali, tenuto conto
delle peculiari condizioni che complessiva-
mente caratterizzano le prestazioni lavora-
tive che sono chiamati a svolgere, caratte-
rizzate dalla compresenza di diversi fattori
– quali il lavoro notturno, il lavoro in
quota, l’ambiente climatico ove si svolge
l’attività, con l’esposizione a temperature
alte e basse e a ritmi pressanti – che,
prolungati nel tempo, sottopongono il la-
voratore a condizioni di stress psico-fisico,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive normative volte a integrare la disci-
plina di cui al citato decreto legislativo
n. 67 del 2011, riconoscendo ai lavoratori
portuali addetti alle specifiche mansioni
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quali quelle di gruista (operatore poliva-
lente di mezzi meccanici di sollevamento o
traino, ivi comprese le gru di banchina), di
addetto a rizzaggio e derizzaggio e di ope-
ratore portuale polivalente, il riconosci-
mento di attività usurante ai fini previden-
ziali.

9/1933/77. Ghio.

La Camera,

premesso che:

il presente provvedimento prevede
una serie di misure per lo sviluppo e la
coesione territoriale e per l’utilizzo delle
relative risorse finanziarie;

sempre rispetto al finanziamento di
misure volte a favorire lo sviluppo econo-
mico e la competitività dei territori, nel-
l’ambito del Piano di sviluppo e coesione
approvato con delibera CiPESS n. 6 del
2021, è stato finanziato l’accordo di Pro-
gramma per la realizzazione degli inter-
venti di messa in sicurezza e bonifica del
Sin di Massa e Carrara sottoscritto in data
7 maggio 2018, con uno stanziamento pari
a 21 milioni di euro;

in qualità di responsabile unico del-
l’accordo, la regione Toscana ha presentato
un progetto di bonifica poi approvato il 30
maggio 2022 in Conferenza dei servizi e
formalizzato con decreto del Ministero della
transizione ecologica il successivo 22 giu-
gno;

il 12 luglio 2022 il Ministero della
transizione ecologica ha formalizzato il pro-
prio nulla osta alla sottoscrizione della
convenzione da parte della regione per
l’avvio delle attività di gara per la defini-
zione e la realizzazione del progetto;

non essendo stata perfezionata, da
parte della regione Toscana, entro il 31
dicembre 2022, l’obbligazione giuridica-
mente vincolante prevista dalle norme, il
Ministero non ha potuto erogare le risorse
funzionali alla realizzazione delle opere;

di recente, la regione Toscana ha
ritenuto di far fonte con risorse proprie,
ancorché insufficienti, al finanziamento di

una parte dell’intervento, rinnovando la
richiesta di rifinanziamento dello stesso
attivando le risorse FSC 2021-2027;

con precedente atto di sindacato
ispettivo n. 3-00097, il Gruppo della Lega
aveva già richiamato l’attenzione del Go-
verno sul tema del finanziamento degli
interventi per la bonifica delle aree inqui-
nate ricomprese nel Sin della provincia di
Massa-Carrara;

nel percorso intrapreso dal Governo
per restituire un quadro organico delle
risorse dei fondi FSC disponibili per il ciclo
2021-2027, una tappa molto importante
per il territorio toscano è certamente l’Ac-
cordo per lo sviluppo e la coesione n. 28,
sottoscritto con la regione Toscana il 13
marzo scorso, che tuttavia sembra non
ricomprendere le bonifiche;

ritenuto che:

la mancata bonifica dei siti ricom-
presi nel Sin-Sir di Massa Carrara rappre-
senta, oltre che un problema ambientale e
sanitario, un pesante ostacolo allo sviluppo
economico di quel territorio che, senza
adeguato sostegno da parte dello Stato,
dopo aver sofferto per decenni gli effetti
dell’inquinamento, rischia di vedere com-
promesse le possibilità di riscatto e di cre-
scita futura,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di preve-
dere l’aggiornamento e il contestuale rifi-
nanziamento dell’Accordo di programma
di cui in premessa per la realizzazione
degli interventi di messa in sicurezza e
bonifica del Sin di Massa e Carrara.

9/1933/78. Barabotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame prevede
tra le diverse disposizioni misure in mate-
ria di lavoro e di sostegno all’occupazione;
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il programma per il Decennio digi-
tale 2030 istituisce un ciclo di cooperazione
annuale per conseguire obiettivi e tra-
guardi comuni tra i Paesi membri dell’U-
nione europea con il coinvolgimento della
Commissione;

il meccanismo di cooperazione com-
prende: (i) un sistema di monitoraggio ba-
sato sull’indice di digitalizzazione dell’eco-
nomia e della società (DESI) per misurare
i progressi compiuti verso ciascuno degli
obiettivi per il 2030; (ii) una relazione an-
nuale in cui la Commissione valuta i pro-
gressi compiuti e raccomanda eventuali
azioni; (iii) tabelle di marcia strategiche
nazionali in cui gli Stati membri descrivono
la azioni adottate o programmate per con-
seguire gli obiettivi per il 2030; (iv) un
meccanismo per sostenere l’attuazione di
progetti multinazionali;

nel dicembre del 2022 è stata adot-
tata la dichiarazione europea sui diritti e
principi digitali che illustra l’impegno del-
l’Unione europea a favore di una trasfor-
mazione digitale sicura, protetta e sosteni-
bile che mette al centro le persone, in linea
con i valori e i diritti fondamentali dell’U-
nione europea;

già nell’aprile del 2021 la Commis-
sione europea ha presentato il suo pac-
chetto sull’IA, che comprende: la sua co-
municazione sulla promozione di un ap-
proccio europeo all’IA; una revisione del
piano coordinato sull’intelligenza artificiale
(con gli Stati membri dell’UE); la sua pro-
posta quadro normativo sull’intelligenza ar-
tificiale e la pertinente valutazione d’im-
patto;

dalle ultime statistiche ISTAT sulle
competenze digitali dei cittadini – anno
2023 – risulta che l’Italia si colloca in
23esima posizione, circa 10 punti sotto la
media;

nel 2023 nel nostro Paese solo il
45,9 per cento degli adulti possiede com-
petenze digitali adeguate, oltre un terzo
(36,1 per cento) ha competenze insuffi-
cienti e il 5,1 per cento, pur essendo utente
di Internet, non ha alcuna competenza;

per facilitare l’inserimento di nuove
professionalità nel mercato del lavoro, non-

ché riqualificare gli attuali professionisti,
non risulta più procrastinabile la veicola-
zione di investimenti pubblici e privati volti
ad aumentare le competenze digitali,

impegna il Governo

ad istituire, nel prossimo provvedimento
utile, un Fondo, con una dotazione di 10
milioni di euro da ripartire per il 2025 e
2026, finalizzato all’erogazione di un con-
tributo economico, sotto forma di voucher,
da destinare ai disoccupati ed inoccupati di
età compresa tra i 18 e i 25 anni da
spendere in corsi di formazione per poten-
ziare le competenze digitali svolti dagli enti
formativi accreditati.

9/1933/79. De Monte, Gadda.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame all’arti-
colo 23 prevede misure volte a favorire le
pari opportunità nel mercato del lavoro per
le lavoratrici svantaggiate riconoscendo uno
sgravio contributivo totale in favore dei
datori di lavoro privati, che, dal 1° settem-
bre 2024 al 31 dicembre 2025, assumono a
tempo indeterminato donne in situazioni di
svantaggio;

l’articolo 4 del decreto legislativo 30
dicembre 2023, n. 216 prevede per il 2024,
ai fini della determinazione del reddito,
una maggiorazione del costo del lavoro dei
nuovi assunti. Al fine di beneficiare dell’a-
gevolazione, va accertato che nell’esercizio
2024 il numero dei dipendenti a tempo
indeterminato risulti superiore rispetto a
quello mediamente occupato nell’esercizio
2023;

sempre a norma del citato decreto
legislativo in presenza di un incremento
occupazionale, il costo da assumere è pari
al minor importo tra quello effettivamente
riferibile ai nuovi assunti e l’incremento del
costo complessivo del personale dipendente
rispetto a quello relativo all’esercizio 2023;

secondo gli ultimi dati ISTAT, si è
registrato un aumento degli occupati e una
diminuzione dei disoccupati;
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da un’attenta lettura dei dati si
evince, però, che tra le donne si è registrata
una diminuzione importante dei livelli oc-
cupazionali nelle fasce d’età centrali: -7,9
per cento tra le 35-44enni e -1.1 per cento
tra le 45-54enni;

diminuisce soprattutto l’occupazione
non qualificata con un calo di oltre 50 mila
occupate (-4,8 per cento) tra il 2019 e il
2023 a fronte di una crescita occupazionale
(+1,5 per cento tra il 2019 e il 2023) tra le
professioni qualificate e tecniche con un
aumento soprattutto tra quadri, dirigenti e
imprenditrici (+22,9 per cento);

a livello territoriale, la crescita oc-
cupazionale post pandemica ha visto pro-
tagonista il numero di occupate è aumen-
tato del 2,5 per cento ma il dato del Mez-
zogiorno sconta tuttavia situazioni molto
diverse a livello regionale;

a fronte delle ottime performance
di Puglia (+8,4 per cento) e Abruzzo (+6
per cento) e in parte Sicilia (+4,2 per
cento), vi sono la Campania (-2,2 per cento)
e la Sardegna (-1,1 per cento) che a tre anni
dalla pandemia non avevano ancora recu-
perato i livelli pre-Covid. In ogni caso, le
positive dinamiche registrate nel Mezzo-
giorno in questi ultimi anni, sono lontane
dal determinare un miglioramento signifi-
cativo dei livelli occupazionali delle donne;

sebbene i dati mostrino una crescita
generale del numero di lavoratori si evi-
denzia, di contro, una preoccupante fragi-
lità occupazionale tra le donne nelle fasce
d’età centrali che continuano a subire una
situazione di svantaggio;

la diminuzione dei livelli occupazio-
nali tra le fasce d’età centrali è certamente
in parte additabile alla difficile conciliabi-
lità lavoro-famiglia. Dai dati ISTAT sul mer-
cato del lavoro I trimestre 2024 si apprende
che tra i principali motivi di inattività fem-
minile vi sono lo scoraggiamento e i motivi
familiari;

risulta necessario, dunque, imple-
mentare politiche a sostegno dell’occupa-
zione femminile che valorizzino l’unicità, le
competenze e le professionalità femminili

in tutti i settori, anche attraverso una in-
terpretazione estensiva delle norme citate
che permetta di poter accedere alle agevo-
lazioni anche per le trasformazioni dei
contratti di lavoro subordinato da da tempo
determinato a tempo indeterminato,

impegna il Governo

a chiarire che gli sgravi contributivi richia-
mati in premessa siano da intendersi ap-
plicabili anche per la trasformazione di
contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato in contratti a tempo indeter-
minato e a prevedere specifiche incentiva-
zioni per l’occupazione femminile, a pre-
scindere da ulteriori specificazioni o requi-
siti che rischiano di circoscrivere eccessi-
vamente la portata dell’incentivazione.

9/1933/80. Gadda, De Monte.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 9 del decreto-legge 19 set-
tembre 2023, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, ha istituito la Zona economica spe-
ciale per il Mezzogiorno (cosiddetta ZES
unica) che ricomprende i territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna;

per Zona economica speciale (ZES)
si intende una zona delimitata del territo-
rio dello Stato nella quale l’esercizio di
attività economiche e imprenditoriali da
parte delle aziende già operative e di quelle
che si insedieranno può beneficiare di spe-
ciali condizioni in relazione agli investi-
menti e alle attività di sviluppo d’impresa;

l’articolo 16 del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 162, ha previsto per le aziende operanti
nella ZES unica crediti di imposta per gli
investimenti effettuati;

pur essendosi registrato nel 2023
nel Mezzogiorno un lieve miglioramento in
termini di crescita economica e occupazio-
nale con il settore delle costruzioni a trai-
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nare le statistiche, restano ancora deboli le
misure a sostegno dell’occupazione,

impegna il Governo

a prevedere nel prossimo provvedimento
utile uno sgravio contributivo per le aziende
che nelle sedi o unità corrispondenti al-
l’ambito territoriale della Zona economica
speciale per il Mezzogiorno (cosiddetta ZES
unica) assumono personale non dirigen-
ziale con contratti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato.

9/1933/81. Gruppioni, Gadda, De Monte.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame dell’as-
semblea reca la conversione in legge con
modificazioni, del decreto-legge 7 maggio
2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni
urgenti in materia di politiche di coesione;

in particolare l’articolo 28 reca di-
sposizioni in materia di prevenzione e con-
trasto del lavoro sommerso;

recenti dati dell’Inail indicano che,
tra il 2018 e il 2022, i decessi in agricoltura
sono stati in media 150 all’anno; il Labo-
ratorio « Altro Diritto »/Flai-Cgil sullo sfrut-
tamento lavorativo e sulla protezione delle
sue vittime ha rivelato che il numero delle
inchieste giudiziarie per caporalato nel 2023
è quasi raddoppiato rispetto al 2022, pas-
sando da 220 a 432;

secondo i dati elaborati da Istat-
Rcfl i lavoratori stranieri impiegati all’in-
terno del mercato del lavoro italiano nel
2023 rappresentavano il 10,1 per cento del
totale degli occupati, mentre l’indicatore di
irregolarità complessivo è pari all’11,3 per
cento, ma sale al 23,2 per cento in ambito
agricolo mentre nel lavoro domestico rag-
giunge addirittura il 51,8 per cento;

secondo l’Osservatorio Placido Riz-
zotto della Flai-Cgil, che da anni monitora
il caporalato e le agromafie nel nostro
Paese, i lavoratori senza contratto e senza
tutele impiegati nelle campagne sarebbero

circa 230 mila, di cui 55 mila donne. Il 30
per cento circa di queste lavoratrici e di
questi lavoratori sono migranti extracomu-
nitari;

per comprendere la gravità e la pro-
fondità del fenomeno del caporalato e dello
sfruttamento illegale del lavoro in agricol-
tura basta prendere a riferimento le ade-
sioni alla « Rete del lavoro agricolo di qua-
lità », introdotta dalla legge n. 116 dell’11
agosto 2014 e successivamente modificata
dalla legge n. 199 del 29 ottobre 2016, che
ha visto l’iscrizione di sole 6.600 aziende
rispetto alle circa 400 mila operanti in
Italia;

questi brevi numeri riportati rivele-
rebbero da soli la estrema necessità di
porre al centro dell’attività del Governo le
questioni della lotta al caporalato e del
contrasto allo sfruttamento lavorativo. Oc-
correrebbe, per cui, procedere rapida-
mente alla abrogazione della « legge Bossi-
Fini » e quindi porre fine ai « decreti flussi »
ai cosiddetti click day;

è quindi necessario assumere inizia-
tive urgenti per contrastare il lavoro irre-
golare iniziando dall’adozione di un prov-
vedimento di regolarizzazione ed emer-
sione degli stranieri irregolarmente soggior-
nanti in Italia impegnati nella filiera
agroalimentare,

impegna il Governo:

nell’ambito delle misure di contrasto
al lavoro sommerso e di sostegno alla co-
esione sociale:

ad adottare un provvedimento di
regolarizzazione ed emersione degli stra-
nieri irregolarmente soggiornanti in Italia
impegnati nella filiera agroalimentare, non-
ché negli altri settori produttivi;

ad intraprendere iniziative urgenti
per garantire l’inserimento socio abitativo
per i braccianti agricoli nelle zone rurali.

9/1933/82. Soumahoro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 10 reca disposizioni in ma-
teria di utilizzazione delle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione;
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come noto, il Fondo per lo sviluppo
e la coesione (Fsc) reca le risorse finanzia-
rie aggiuntive nazionali destinate a finalità
di riequilibrio economico e sociale, nonché
a incentivi e investimenti pubblici;

il requisito dell’aggiuntività è espres-
samente precisato dalla disciplina istitutiva
del Fondo, laddove si dispone che le risorse
non possono essere sostitutive di spese or-
dinarie del bilancio dello Stato e degli enti
decentrati, in coerenza con l’analogo crite-
rio dell’addizionalità previsto per i fondi
strutturali dell’Unione europea;

valutato che, al fine di favorire l’ac-
celerazione dell’attuazione anche dei pro-
grammi finanziati dalla politica di coesione
dell’Unione europea, risulta imprescindi-
bile per le regioni, sottoposte ai vincoli del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
disporre di contabilità speciali,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare inizia-
tive normative volte a istituire apposite
contabilità speciali intestate alle ammini-
strazioni regionali, titolari degli interventi,
sulle quali affluiscono le risorse europee e
di cofinanziamento nazionale, nonché le
risorse del Fondo di rotazione di cui all’ar-
ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183,
per le programmazioni e gli interventi com-
plementari del Fondo sviluppo e coesione,
programmazione 2021-2027.

9/1933/83. Dell’Olio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 17-bis, introdotto nel corso
dell’esame al Senato, dispone che l’eroga-
zione dell’indennità straordinaria di conti-
nuità reddituale e operativa (ISCRO), di cui
all’articolo 1, comma 155, della legge 30
dicembre 2023 n. 213, in favore dei lavo-
ratori autonomi iscritti alla Gestione sepa-
rata Inps in possesso di determinati requi-
siti, sia accompagnata, e non più condizio-
nata, come previsto attualmente, dalla par-

tecipazione a percorsi di aggiornamento
professionale;

l’Iscro è stata istituita in via speri-
mentale per il triennio 2021-2023 dalla
legge di bilancio 2021 (articolo 1, commi
386-400, legge n. 178 del 2020) e ricono-
sciuta a regime, a partire dal 1° gennaio
2024, con la legge di bilancio 2024 (articolo
1, commi 142-155, legge n. 213 del 2023);

l’Iscro si rivolge ai lavoratori iscritti
alla Gestione Separata che esercitano atti-
vità di lavoro autonomo come professione
abituale (articolo 2, comma 26, legge n. 335
del 1995);

l’indennità viene erogata per sei men-
silità in misura pari al 25 per cento, su base
semestrale, dell’ultimo reddito, con un mas-
simo di 800 euro e un minimo di 250 euro
mensili. Si può richiedere una volta nel
triennio;

l’erogazione dell’indennità deve es-
sere accompagnata dalla partecipazione a
percorsi di aggiornamento professionale che
rispondano ai criteri di mantenimento e
aggiornamento delle conoscenze, abilità e
competenze possedute dal beneficiario per
adeguarsi ai mutamenti del mercato di
riferimento; nonché di incremento del li-
vello di conoscenze, abilità e competenze
spendibili nel contesto lavorativo di riferi-
mento e in coerenza con il fabbisogno
individuale,

impegna il Governo

a porre in essere ogni iniziativa utile volta
ad estendere la tutela della continuità del
reddito e, in particolare, monitorare l’at-
tuazione della modifica normativa della
disciplina Iscro di cui all’articolo 17-bis
citato, sì da garantire che dalla stessa non
derivino effetti restrittivi o limitativi del
riconoscimento dell’indennità stessa.

9/1933/84. Carotenuto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 27 prevede l’istituzione di
una Cabina di regia nazionale per la ge-
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stione del Fondo europeo di adeguamento
alla globalizzazione per i lavoratori espulsi
dal lavoro (FEG);

il suddetto FEG – disciplinato dal
regolamento (UE) 2021/691 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021
– eroga, su richiesta degli Stati membri
dell’Unione europea, contributi finanziari
per misure di politica attiva del lavoro, in
presenza di eventi di ristrutturazione signi-
ficativi, che abbiano determinato cessa-
zioni dall’attività di lavoratori dipendenti o
autonomi, in numero, salvo alcune fattispe-
cie più elastiche, non inferiore a 200;

riguardo all’istituzione – con decor-
renza dal 1° luglio 2024 – della Cabina di
regia, il comma 1 dell’articolo 27 fa riferi-
mento in particolare alla finalità di ado-
zione, mediante un più efficiente e tempe-
stivo utilizzo del FEG, di interventi di forma-
zione, riqualificazione, orientamento profes-
sionale e promozione dell’imprenditorialità,
in favore dei lavoratori in esubero di grandi
imprese;

lo stesso comma richiama le politi-
che attive del lavoro previste dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
nonché gli obiettivi del regolamento 2024/
795/UE57, del 29 febbraio 2024, istitutivo
della piattaforma per le tecnologie strate-
giche per l’Europa (STEP);

considerato che:

sebbene la definizione della compo-
sizione e delle modalità di funzionamento
della Cabina di regia, nonché dei criteri di
partecipazione e di attivazione della stessa,
sia demandata a un decreto ministeriale, il
comma 3, dell’articolo 27, citato individua
le fattispecie di datori di lavoro privati che
possono chiedere l’attivazione della Cabina
di regia, prevedendo che tali datori di la-
voro siano quelli operanti nel territorio
dello Stato con organico complessivamente
pari o superiore a 250 lavoratori, e che
abbiano in corso trattamenti di integra-
zione salariale da almeno un biennio senza
soluzione di continuità;

invero, secondo la normativa comu-
nitaria, il FEG è attivabile nei casi di ces-

sazione dell’attività di almeno 200 lavora-
tori espulsi nell’arco di un periodo di rife-
rimento di 4/6 mesi;

da ultimo, secondo la relazione il-
lustrativa del provvedimento in esame, in
merito alla composizione della Cabina di
regia, il decreto ministeriale potrà provve-
dere a determinarne la « possibile esten-
sione anche a soggetti rilevanti per il co-
ordinamento degli interventi come, ad esem-
pio, le organizzazioni sindacali e, più in
generale, i rappresentanti del partenariato
economico e sociale o portatori di interesse
presenti su base territoriale »,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi delle dispo-
sizioni richiamate in premessa, al fine di
porre in essere ogni iniziativa utile, anche
di carattere normativo, volta a consentire
l’attivazione della Cabina di regia di cui
all’articolo 27 citato, da parte delle orga-
nizzazioni sindacali oltreché dei datori di
lavoro con organico complessivamente pari
o superiore a 200 lavoratori, e che abbiano
in corso trattamenti di integrazione sala-
riale da almeno dodici mesi senza solu-
zione di continuità.

9/1933/85. Aiello.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

l’articolo 2, nell’ambito dei Pro-
grammi nazionali e regionali attuativi della
politica di coesione 2021-2027, intende ac-
celerare la realizzazione dei programmi, gli
effettivi interventi attuativi dei quali sa-
ranno successivamente selezionati dalle am-
ministrazioni competenti, ricadenti nei se-
guenti settori strategici: risorse idriche; in-
frastrutture per il rischio idrogeologico e
per il rischio idraulico e la protezione del-
l’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità so-
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stenibile; energia; sostegno allo sviluppo
sostenibile e all’attrattività delle imprese,
anche per le transizioni digitale e verde;

tra gli obiettivi fondamentali dell’U-
nione europea vi è quello di promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale,
al fine di ridurre il divario tra i livelli di
sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle
regioni meno favorite o insulari; per il
bilancio a lungo termine dell’Unione euro-
pea (2021-2027), la Commissione ha indi-
viduato 5 obiettivi strategici, uno dei quali
concerne « un’Europa resiliente, più verde
e a basse emissioni di carbonio »,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, ad adottare ogni iniziativa utile, anche
legislativa, al fine di adempiere integral-
mente, nell’ambito dei settori strategici di
cui all’articolo 2, comma 1, all’obiettivo
strategico della programmazione 2021-
2027 della politica di coesione, come indi-
viduato dalla Commissione europea, « Eu-
ropa resiliente, più verde e a basse emis-
sioni di carbonio », mediante adeguate mi-
sure e investimenti volti alla protezione e
alla preservazione della natura, della bio-
diversità e delle infrastrutture verdi, anche
nelle aree urbane, che consentano di ri-
durre le forme di inquinamento e di at-
tuare politiche di adattamento ai cambia-
menti climatici e di prevenzione dei rischi
naturali in una prospettiva a lungo ter-
mine.

9/1933/86. Ilaria Fontana.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

l’articolo 11 reca disposizioni in tema
di perequazione infrastrutturale del Mez-
zogiorno: ridenomina il già vigente Fondo
perequativo infrastrutturale, istituito dal-

l’articolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, in Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno e ne
ridisciplina le finalità, in base alle quali il
fondo è destinato al finanziamento dell’at-
tività di progettazione e di esecuzione di
interventi da realizzare nei territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia e strutture
scolastiche, coerenti con le priorità indicate
nel Piano strategico della ZES unica;

il comma 3 stabilisce che con un
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri saranno definiti: l’entità delle ri-
sorse assegnate per la realizzazione degli
interventi in ciascuna delle regioni del Mez-
zogiorno, sulla base di sette criteri indicati
all’interno del comma; l’amministrazione
statale o regionale responsabile della sele-
zione degli interventi; i quattro criteri di
priorità da utilizzare nella selezione degli
interventi, incluse le proposte formulate
dagli enti locali del territorio; le modalità
di monitoraggio procedurale e finanziario
degli interventi nonché i casi e le modalità
di revoca dei finanziamenti concessi,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamentari
e la relazione annuale che l’Autorità dele-
gata in materia di politiche di coesione
rende alle Camere sull’attuazione dei prin-
cipi per il riequilibrio territoriale di cui
all’articolo 7-bis, del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, ai fini dell’esplica-
zione delle funzioni istruttorie, consultorie
e di verifica parlamentari, in ordine al
rispetto dei principi e degli equilibri di
bilancio nonché volte a prevenire differen-
ziazioni normative sul territorio disfunzio-
nali per la solidarietà tra territori e la
coesione socioeconomica nazionale, a tra-
smettere alle Camere lo schema di decreto
di cui all’articolo 11, comma 3, esposto in
premessa, preliminarmente alla sua ado-
zione, ai fini dell’esame, nei termini e con
le modalità fissati dai rispettivi Regola-
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menti, da parte delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per i
profili finanziari.

9/1933/87. Alifano.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

tra le pieghe del provvedimento, l’ar-
ticolo 6, comma 6-septies, sulla scia di
numerose iniziative già adottate da altre
amministrazioni centrali, dispone, per il
dicastero delle infrastrutture, l’istituzione
di un Nucleo dedicato ad attività in materia
di analisi, valutazione delle politiche pub-
bliche e di revisione della spesa nonché,
nell’ottica di un progressivo efficienta-
mento, del processo di programmazione
delle risorse finanziarie e degli investimenti
a supporto delle scelte allocative;

con il medesimo obiettivo di quanto
attuato con la disposizione testé menzio-
nata, al fine di perseguire una nuova at-
tenzione verso le giovani generazioni e verso
le dinamiche demografiche e volgere le
azioni e le politiche pubbliche, anche in
un’ottica di maggior coesione sociale ed
economica, verso l’equilibrio intergenera-
zionale,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in ordine alle funzioni di indi-
rizzo e controllo, nell’ambito delle deci-
sioni strategiche in tutti i settori, in parti-
colare della transizione verde e digitale,
dell’occupazione, della salute e dell’inclu-
sione sociale, a valutarne gli effetti sui
giovani, promuovendo il principio di equità
generazionale e introducendo strumenti di
valutazione dell’impatto generato sulle gio-
vani generazioni dalle politiche pubbliche.

9/1933/88. Baldino.

La Camera,

premesso che:

il capo III reca, disposizioni per lo
sviluppo e la coesione territoriale, in par-
ticolare all’articolo 11, rubricato (Disposi-
zioni in materia di perequazione infrastrut-
turale per il Mezzogiorno), prevede che al
fine di promuovere il recupero del divario
infrastrutturale tra le regioni del Mezzo-
giorno d’Italia e le altre aree geografiche
del territorio nazionale, nonché di garan-
tire analoghi livelli essenziali di infrastrut-
turazione e dei servizi a essi connessi, il
Fondo di cui all’articolo 22, comma 1-ter
della legge 5 maggio 2009, n. 42, è rinomi-
nato « Fondo perequativo infrastrutturale
per il Mezzogiorno ». Tra gli obiettivi enun-
ciati vi sarebbe anche quello di contrastare
gli svantaggi derivanti dalla condizione di
insularità ai sensi dell’articolo 119, sesto
comma, della Costituzione nonché di ga-
rantire analoghi livelli essenziali di infra-
strutturazione e dei servizi a essi connessi;

considerato che:

l’insularità rappresenta una specifi-
cità geografica che può tradursi in un osta-
colo allo sviluppo economico e sociale di un
territorio. Si distingue da altre caratteriz-
zazioni geografiche, come ad esempio una
zona montana o una zona interna meno
popolata, per il minore grado di accessibi-
lità dovuto alla dipendenza da trasporti
aerei e marittimi caratterizzati da costi
relativamente più elevati e dalla minore
frequenza e stabilità dei collegamenti;

le sfide legate a garantire il diritto
alla mobilità, interregionale e intraregio-
nale dei residenti, e il diritto della Sarde-
gna ad essere accessibile per visitatori e
merci resta ad oggi un mero impegno di
principio che non ha visto susseguirsi i
sufficienti impegni economici;

la Sardegna si conferma nel 2023
tra le regioni italiane quale seconda re-
gione più colpita, dopo la Basilicata, dallo
spopolamento. I giovani sardi, benché au-
spichino di accrescere le proprie compe-
tenze attraverso percorsi di formazione
presso università al di fuori della Sardegna
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per poi mettere a disposizione del territo-
rio sardo le competenze e le professionalità
acquisite, nella maggior parte dei casi non
riescono a trovare una dimensione favore-
vole al proprio ritorno;

la continuità territoriale area e ma-
rittima è lo strumento con il quale un’isola
può e deve essere unita al resto dell’Italia e
dell’Europa (diritto all’essere accessibile)
senza che la sua condizione geografica (in-
sularità e perifericità) accresca i divari eco-
nomici e sociali e le disuguaglianze terri-
toriali (diritto alla mobilità dei suoi abi-
tanti). I problemi legati all’attuale ineffi-
cienza della continuità territoriale sono noti
a tutti i cittadini italiani, per quanto so-
vente il tema acquisti un rilievo di interesse
nazionale esclusivamente nei mesi di luglio
e agosto,

impegna il Governo:

alla luce delle numerose criticità
emerse con riguardo al progetto del Ponte
sullo stretto, ad adottare iniziative, anche
normative, volte a destinare gli 11 miliardi
di euro attualmente impegnati con la legge
di bilancio per il 2024 su detta opera, verso
uno sviluppo organico e diffuso dei tra-
sporti aerei e marittimi di entrambe le
regioni insulari Paese, così da supportare
efficacemente lo sviluppo economico della
Sardegna, dando attuazione al principio di
insularità, prevedendo risorse economiche
molto più rilevanti di quelle ad oggi dispo-
nibili;

a favorire un confronto continuo e
serrato con la Commissione europea per la
continuità territoriale aerea, sostenendo un
progetto di oneri di servizio pubblico chiaro
e tecnicamente ben supportato e difendi-
bile in qualsiasi sede;

ad adottare iniziative volte a incenti-
vare, in tutti le sedi e con ogni mezzo di
competenza, il miglioramento della qualità
delle infrastrutture cosiddette di ultimo mi-
glio, per connettere i porti con le reti
principali di trasporto e prevedere anche
per la Sardegna politiche come quella del
cosiddetto Marebonus;

ad adottare iniziative volte a valoriz-
zare, per quanto di competenza, la posi-

zione strategica della Sardegna nel sistema
dei trasporti del Mediterraneo.

9/1933/89. Fenu, Iaria, Cantone.

La Camera,

premesso che:

ai sensi dell’articolo 1, comma 1, il
decreto in esame è diretto a dare attua-
zione alla riforma 1.9.1 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza. Tale riforma, inse-
rita nella Missione 1, Componente 1 del
PNRR come modificato con la decisione del
Consiglio dell’Unione europea dell’8 dicem-
bre 2023, interviene nell’ambito della ge-
stione della politica di coesione;

la riforma 1.9.1 del PNRR, che mira
ad accelerare l’attuazione e l’efficienza della
politica di coesione in complementarità con
il PNRR e tenendo conto del piano strate-
gico della zona economica speciale unica,
prevede l’entrata in vigore entro il primo
trimestre del 2024 di una legislazione na-
zionale che individui, nel quadro dell’ac-
cordo di partenariato e per tutti i pro-
grammi in corso, le modalità necessarie per
accelerare e migliorare l’attuazione della
politica di coesione;

nella descrizione della Riforma 1.9.1,
nell’Allegato alla Decisione di esecuzione
del Consiglio dell’8 dicembre 2023 che ap-
prova il PNRR italiano, si legge che la
legislazione nazionale necessita del parere
della Conferenza unificata prima della sua
conversione in legge, come previsto dal
decreto legislativo n. 281 del 1997, il quale
definisce le attribuzioni della Conferenza
Stato-regioni e della Conferenza unificata;

in merito alla Riforma, il traguardo
M1C1-14-bis del nuovo PNRR prevede, en-
tro il primo trimestre del 2024, l’entrata in
vigore della legislazione nazionale che in-
dividui, nel quadro dell’Accordo di Parte-
nariato e per tutti i programmi in corso, le
modalità necessarie per accelerare e mi-
gliorare l’attuazione della politica di coe-
sione;

al fine di garantire il dialogo istitu-
zionale e la cooperazione, nonché una com-
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prensione condivisa delle azioni necessarie,
si prevede che entro il 31 dicembre 2023 il
Governo istituisca un gruppo di lavoro tec-
nico con le autorità di gestione di tutti i
programmi regionali e nazionali nell’am-
bito della Cabina di regia PNRR, fatta salva
la legislazione nazionale sulla Conferenza
unificata. L’istituzione del citato tavolo tec-
nico di lavoro è stata finora solo annun-
ciata dal Ministro per gli Affari europei, il
Sud, le Politiche di coesione e il PNRR,
nell’ambito della Cabina di regia sul PNRR
del 6 dicembre 2023;

la legislazione deve stabilire le mo-
dalità necessarie per dare priorità agli in-
terventi in alcuni settori strategici, in stretta
coerenza con i documenti di pianificazione
definiti per le condizioni abilitanti perti-
nenti, e per attuarli concretamente, anche
intervenendo specificamente per rafforzare
la capacità amministrativa, nei seguenti set-
tori: risorse idriche; infrastrutture per il
rischio idrogeologico e la protezione del-
l’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità so-
stenibile; energia; sostegno allo sviluppo e
all’attrattiva delle imprese, anche per le
transizioni digitale e verde;

considerato che:

nelle Raccomandazioni specifiche
per l’Italia approvate a luglio 2023 dal
Consiglio europeo figura anche quella volta
a « procedere alla rapida attuazione dei
programmi della politica di coesione in
stretta complementarità e sinergia con il
piano per la ripresa e la resilienza »;

il decreto-legge n. 13 del 2023 e
n. 124 del 2023, insieme al provvedimento
in esame, non sono parsi sufficientemente
rispondere all’esigenza di rafforzare l’effi-
cacia della politica di coesione e assicu-
rarne la complementarità con il PNRR,
come pure già indicato nell’Accordo di Par-
tenariato 2021-2027;

valutato che:

l’articolo 2 è volto a definire – in
attuazione della riforma 1.9.1 del PNRR,
finalizzata ad accelerare l’attuazione della
politica di coesione in complementarità con
il PNRR – l’ambito di applicazione delle

disposizioni recate dal Capo I del decreto-
legge in esame, mirate ad accelerare e a
rendere più efficiente l’utilizzo delle risorse
assegnate alla politica di coesione, con l’o-
biettivo di rafforzare il livello di efficacia e
di impatto degli interventi prioritari della
politica di coesione relativi al periodo 2021-
2027;

in particolare, le predette disposi-
zioni si applicano ai Programmi nazionali e
regionali attuativi dei Fondi strutturali 2021-
2027 – approvati a seguito dell’Accordo di
Partenariato definito tra la Commissione
europea e l’Italia il 15 luglio 2022 – con
riferimento specifico agli interventi dei pro-
grammi ricadenti nei seguenti settori stra-
tegici: risorse idriche; infrastrutture per il
rischio idrogeologico e la protezione del-
l’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità so-
stenibile; energia; sostegno allo sviluppo e
all’attrattività delle imprese, anche per le
transizioni digitale e verde,

impegna il Governo

ad assicurare, per quanto di competenza,
la necessaria espressione del parere della
Conferenza unificata, come previsto dal
decreto legislativo n. 281 del 1997, e dal-
l’Allegato alla Decisione di esecuzione del
Consiglio dell’8 dicembre 2023 che approva
il PNRR italiano, nonché a porre in essere
ogni iniziativa utile volta al rafforzamento
della politica di coesione, in particolare con
riguardo a settori che investono le risorse
idriche, le infrastrutture per il rischio idro-
geologico, l’energia e lo sviluppo sosteni-
bile, potenziando il coinvolgimento delle
Regioni e degli enti locali nella governance
e nella gestione delle politiche di coesione,
anche attraverso un più deciso riconosci-
mento della potestà legislativa regionale.

9/1933/90. Torto.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca misure con
l’obiettivo di assicurare una programma-
zione della politica di coesione nazionale
più coordinata tra i diversi livelli di go-
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verno ed è volto, tra le altre finalità, a
definire il quadro normativo nazionale fi-
nalizzato ad accelerare l’attuazione ed in-
crementare l’efficienza della politica di co-
esione europea, programmazione 2021-
2027, nei settori strategici come definiti
dall’articolo 2;

l’articolo 11 reca disposizioni in tema
di perequazione infrastrutturale del Mez-
zogiorno: ridenomina il già vigente Fondo
perequativo infrastrutturale, istituito dal-
l’articolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, in Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno e ne
ridisciplina le finalità, in base alle quali il
fondo è destinato al finanziamento dell’at-
tività di progettazione e di esecuzione di
interventi da realizzare nei territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia e strutture
scolastiche, coerenti con le priorità indicate
nel Piano strategico della ZES unica;

tra gli obiettivi fondamentali dell’U-
nione europea vi è quello di promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale,
al fine di ridurre il divario tra i livelli di
sviluppo delle varie regioni e, tra gli obiet-
tivi strategici ai fini della programmazione
della politica di coesione 2021-2027, figura
quello inerente a « un’Europa più sociale e
inclusiva, attraverso l’attuazione del Pila-
stro europeo dei diritti sociali »;

preme ai firmatari segnalare la
stretta connessione del provvedimento in
titolo e, segnatamente, le misure di cui
all’articolo 11, con l’attuazione dell’autono-
mia differenziata e, in proposito, si ricorda
che è la Corte dei conti a ribadire che il
conseguimento dell’autonomia differen-
ziata debba essere inserito all’interno di un
quadro di riferimento unitario e coopera-
tivo e, se da una parte rimanda alla neces-
saria definizione dei LEP, dall’altra rinvia
alla necessità di realizzare una completa
perequazione, necessaria non solo per col-
mare le carenze delle regioni del sud, ma
anche all’interno delle regioni più svilup-

pate, dove spesso convivono situazioni di
marginalità;

a fronte di quanto esposto, al fine di
scongiurare effetti distorsivi derivanti dal-
l’autonomia differenziata rispetto alla co-
esione socio-economica in tutto il territorio
nazionale,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in termini di funzioni di indi-
rizzo e controllo, ad istituire un Tavolo di
confronto tecnico-politico, cui partecipano,
unitamente al Ministro per gli affari euro-
pei, le politiche di coesione e il PNRR, i
rappresentanti dei dicasteri competenti e
interessati, dell’Anci, dell’Upi, della Confe-
renza delle regioni e delle organizzazioni
sindacali maggiormente rappresentative,
onde individuare risorse e modalità ai fini
dell’istituzione di un Fondo perequativo da
ripartire tra i territori con minore capacità
fiscale per abitante, nel rispetto dei costi
standard associati ai livelli essenziali delle
prestazioni, a tal fine bilanciando l’attua-
zione del principio di uguaglianza di cui
all’articolo 3 della Costituzione e il rispetto
degli equilibri di bilancio di cui all’articolo
81 della Costituzione, nonché a rendere le
risultanze del predetto Tavolo alle Camere,
ai fini dell’esame, nei termini e con le
modalità fissati dai rispettivi Regolamenti,
da parte delle Commissioni competenti per
materia e per i profili finanziari.

9/1933/91. Auriemma.

La Camera,

premesso che:

il decreto in esame reca misure con
l’obiettivo di assicurare una programma-
zione della politica di coesione nazionale
più coordinata tra i diversi livelli di go-
verno ed è volto, tra le altre finalità, a
definire il quadro normativo nazionale fi-
nalizzato ad accelerare l’attuazione ed in-
crementare l’efficienza della politica di co-
esione europea, programmazione 2021-
2027, nei settori strategici come definiti
dall’articolo 2;
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l’articolo 11 reca disposizioni in tema
di perequazione infrastrutturale del Mez-
zogiorno: ridenomina il già vigente Fondo
perequativo infrastrutturale, istituito dal-
l’articolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, in Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno e ne
ridisciplina le finalità, in base alle quali il
fondo è destinato al finanziamento dell’at-
tività di progettazione e di esecuzione di
interventi da realizzare nei territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia e strutture
scolastiche, coerenti con le priorità indicate
nel Piano strategico della ZES unica;

tra gli obiettivi fondamentali dell’U-
nione europea vi è quello di promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale,
al fine di ridurre il divario tra i livelli di
sviluppo delle varie regioni e, tra gli obiet-
tivi strategici ai fini della programmazione
della politica di coesione 2021-2027, figura
quello inerente a « un’Europa più sociale e
inclusiva, attraverso l’attuazione del Pila-
stro europeo dei diritti sociali »;

preme ai firmatari segnalare la
stretta connessione del provvedimento in
titolo e, segnatamente, le misure di cui
all’articolo 11, con l’attuazione dell’autono-
mia differenziata e, in proposito, si ricorda
che è la Corte dei conti a ribadire che il
conseguimento dell’autonomia differen-
ziata debba essere inserito all’interno di un
quadro di riferimento unitario e coopera-
tivo e, se da una parte rimanda alla neces-
saria definizione dei LEP, dall’altra rinvia
alla necessità di realizzare una completa
perequazione, necessaria per colmare le
carenze delle regioni del sud, ma anche
all’interno delle regioni più sviluppate, dove
spesso convivono situazioni di marginalità;

a fronte di quanto esposto, al fine di
prevenire e scongiurare differenziazioni nor-
mative sul territorio, derivanti dall’attua-
zione dell’autonomia differenziata, disfun-

zionali per la solidarietà tra territori e la
coesione socio-economica nazionale,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parlamen-
tari, anche in termini di funzioni di indi-
rizzo e controllo, a predisporre, reperendo
le risorse finanziarie utili, a tal fine bilan-
ciando l’attuazione del principio di ugua-
glianza di cui all’articolo 3 della Costitu-
zione e il rispetto degli equilibri di bilancio
di cui all’articolo 81 della Costituzione,
l’istituzione di un fondo perequativo a ga-
ranzia dei livelli essenziali delle prestazioni
concernenti i diritti civili e sociali che de-
vono essere garantiti su tutto il territorio
nazionale e dei relativi costi e fabbisogni
standard.

9/1933/92. Alfonso Colucci, Morfino.

La Camera,

premesso che:

il sistema idrico in Calabria, e in
particolare nella città di Vibo Valentia, versa
in una situazione di grave criticità a causa
del pessimo stato delle infrastrutture che
provocano ingenti perdite di una risorsa
preziosa come l’acqua;

ciò nonostante Vibo Valentia ha re-
gistrato l’incremento maggiore delle bol-
lette dell’acqua in tutta Italia nel 2023, con
un un aumento del 16 per cento rispetto
all’anno precedente e del 43,7 per cento
rispetto al 2019;

secondo il XIX Rapporto sul servi-
zio idrico integrato dell’Osservatorio prezzi
e tariffe di Cittadinanzattiva, Vibo Valentia
si trova in cima alla classifica italiana per
l’aumento delle tariffe idriche, ben al di
sopra della media nazionale del 4 per cento;
questo dato appare ancora più critico se
confrontato con l’efficienza della rete idrica:
il rapporto Istat 2020-2023 ha rilevato che
Vibo Valentia si trova tra i primi posti per
dispersione dell’acqua, con una percen-
tuale del 65 per cento, mentre la media
nazionale è del 42 per cento;
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le conseguenze di questa situazione
sono motivo di enorme disagio per i citta-
dini; la mancanza di acqua potabile, so-
prattutto durante i mesi estivi, ha costretto
molte famiglie a ricorrere a soluzioni di
emergenza, come il ricorso ad autobotti
private;

la scorsa estate in alcune realtà ter-
ritoriali si sono verificate interruzioni del-
l’erogazione dell’acqua fino a tre mesi, men-
tre in altre circostanze la mancanza di
acqua ha portato alla chiusura delle scuole;

la situazione descritta richiede in-
terventi urgenti e strutturali; appare indi-
spensabile e non derogabile aumentare gli
investimenti nelle infrastrutture idriche per
riparare e ammodernare le tubature, ri-
durre la dispersione dell’acqua e migliorare
la qualità del servizio;

la disposizione di cui all’articolo 15,
comma 3 del provvedimento in esame –
che introduce una deroga al divieto di
ricorrere all’indebitamento per la società
Risorse Idriche Calabresi S.p.A. (So.Ri-
.Cal.), ente gestore del servizio idrico inte-
grato della regione Calabria al fine di age-
volare la realizzazione di infrastrutture o
l’attuazione di un programma di investi-
menti – non appare sufficiente a fornire
un’adeguata soluzione alle criticità esposte,

impegna il Governo

ad adottare adeguate iniziate di compe-
tenza, volte ad avviare in tempi rapidi il
completo risanamento e ammodernamento
della rete idrica calabrese, con l’obiettivo di
garantire un servizio idrico efficiente e di
qualità ai cittadini, valutando l’opportunità
di utilizzare a tal fine una parte delle
risorse attualmente stanziate per la realiz-
zazione dell’attraversamento stabile tra la
Sicilia e la Calabria.

9/1933/93. Tucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 29, comma 4 dispone la
proroga fino al 15 giugno 2024 dei contratti

per incarichi temporanei di personale au-
siliario a tempo determinato in favore del
personale assunto ai sensi dell’articolo 21,
comma 4-bis.2, del decreto-legge 22 giugno
2023, n. 75, relativo ai contratti per gli
incarichi temporanei di personale ausilia-
rio a tempo determinato nell’ambito degli
organici PNRR e Agenda Sud;

ai sensi dell’articolo 21, commi 4-bis
e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito con modificazioni dalla
legge 10 agosto 2023, n. 112, le istituzioni
scolastiche impegnate nell’attuazione del
Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR) possono assumere personale am-
ministrativo, tecnico e ausiliario aggiuntivo
assunto con incarichi temporanei, inizial-
mente previsti fino al 31 dicembre 2023;

successivamente, l’articolo 20-bis del
decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145 ha
disposto una proroga per i contratti relativi
all’assunzione di 3.166 assistenti tecnici e
amministrativi fino al 30 giugno 2026, es-
sendo gli oneri di spesa coperti a valere su
risorse del PNRR, mentre per quanto con-
cerne i collaboratori scolastici, secondo
quanto previsto dall’articolo 1, comma 326
della legge 30 dicembre 2023, n. 213, gli
incarichi sono stati prorogati fino al 15
aprile 2024;

nonostante l’imminente scadenza dei
suddetti contratti, il Ministero non è riu-
scito a garantire la proroga in tempo utile,
ma è intervenuto soltanto a posteriori, in-
serendo la disposizione in esame, che, senza
soluzione di continuità, ha lasciato un
« vulnus » temporale tra la fine del con-
tratto, scaduto il 15 aprile, e l’entrata in
vigore del decreto-legge in data 8 maggio;

tale vacanza contrattuale è stata co-
perta con l’approvazione di un emenda-
mento riformulato in sede di esame in
Commissione al Senato, volto a garantire la
continuità giuridica del servizio svolto dai
collaboratori scolastici al fine di consentire
agli stessi di computare anche il periodo
compreso tra il 16 aprile 2024 e la data di
effettiva riassunzione in servizio tra i giorni
di effettivo servizio;

tuttavia, i termini per presentare
istanza di aggiornamento delle graduatorie

Atti Parlamentari — 91 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2024 — N. 316



per l’accesso ai ruoli provinciali dei profili
professionali delle ex aree A e B del per-
sonale ATA per l’anno scolastico 2024/2025
sono scaduti il 30 maggio 2024 e, pertanto,
proprio a causa del periodo di vacanza
contrattuale intercorrente tra il 16 aprile e
l’effettiva riassunzione, utile al raggiungi-
mento dei 24 mesi di servizio, migliaia di
lavoratori non hanno potuto proporre
istanza di inserimento, anche per un solo
giorno;

inoltre, considerando che i 6000 col-
laboratori scolastici sono stati assunti per
garantire l’efficace raggiungimento degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) da parte delle
istituzioni scolastiche, sarebbe auspicabile
consentire la proroga di tali contratti sino
alla scadenza del Piano, prevista per di-
cembre 2026,

impegna il Governo

ad adottare ogni iniziativa utile al fine di
garantire la continuità contrattuale dei col-
laboratori scolastici assunti ai sensi dell’ar-
ticolo 21, commi 4-bis e 4-bis.1, indivi-
duando le risorse necessarie affinché ven-
gano prorogati i contratti fino al termine
del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
previsto per dicembre 2026.

9/1933/94. Caso, Amato, Orrico, Morfino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame si inse-
risce nell’ambito della programmazione della
politica di coesione 2021-2027, che ha fra i
suoi obiettivi quello della riduzione dei
divari territoriali Nord-Sud nonché della
coesione sociale e territoriale, su cui poggia
anche la programmazione dell’intero PNRR;

in particolare, il Capo IV del prov-
vedimento in esame reca disposizioni in
materia di lavoro con l’obiettivo di pro-
muovere l’inclusione attiva e l’inserimento
al lavoro;

« Decontribuzione Sud » è un’agevo-
lazione contributiva, introdotta dalla legge

di bilancio 2021 (decreto-legge n. 104 del
2020), che prevede un esonero contributivo
del 30 per cento per i datori di lavoro
privati con riferimento ai rapporti di la-
voro dipendente la cui sede di lavoro sia
situata in regioni del Mezzogiorno, previa
autorizzazione della Commissione euro-
pea;

la legge n. 178 del 2020 (legge di
bilancio 2021) ha previsto di estendere l’e-
sonero contributivo fino al 2029 con una
percentuale pari al 30 per cento fino al 31
dicembre 2025, al 20 per cento per gli anni
2026 e 2027 e infine pari al 10 per cento
per gli anni 2028 e 2029;

l’esonero ha avuto un impatto estre-
mamente positivo per le regioni del Mez-
zogiorno in termini di occupazione e raf-
forzamento del tessuto produttivo al Sud,
come confermano peraltro anche gli ultimi
dati pubblicati dall’Inps: +12,5 per cento di
rapporti agevolati nel 2022 rispetto al 2021
grazie a tale misura che ha inciso per il
61% sul totale dei nuovi rapporti agevolati
nell’anno;

il successo di « Decontribuzione Sud »
è legato al suo essere una misura generale,
a favore del Mezzogiorno, estesa a tutti i
rapporti, sia nuovi che in essere, con qual-
sivoglia tipologia contrattuale: solo nel 2023
sono stati incentivati circa 3,2 milioni di
rapporti di lavoro (il 63 per cento a tempo
indeterminato) a favore di 2,9 milioni di
lavoratori;

per le finalità sopra descritte, « De-
contribuzione Sud » contribuisce a garan-
tire una maggiore equità territoriale e a
promuovere la coesione sociale ed econo-
mica in Italia, in linea con gli interventi del
PNRR. Per questo motivo il « Movimento 5
Stelle » ha sostenuto Decontribuzione Sud
quale iniziativa di successo per tutelare i
livelli occupazionali nel Mezzogiorno e ne
ha proposto la trasformazione in una mi-
sura strutturale e duratura;

la Commissione europea ne ha con-
cesso la proroga fino al 30 giugno 2024 ma
il Governo, in controtendenza rispetto al
successo fatto registrare dalla misura e
benché la sua durata fosse prevista dalla
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legge di bilancio 2020 fino al 2029 non ha
prorogato la scadenza, oltre il termine in-
dicato,

impegna il Governo

ad assumere tutte le opportune iniziative,
anche normative, volte ad assicurare la
prosecuzione, in maniera strutturale, dei
benefici derivanti dall’applicazione della mi-
sura « Decontribuzione sud », a fronte del-
l’impatto estremamente positivo fatto regi-
strare in questi anni dall’esonero contribu-
tivo, per i territori del Mezzogiorno in
termini di sostegno al rilancio dell’occupa-
zione.

9/1933/95. Scutellà, Scerra, Bruno, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

l’articolo 2, nell’ambito dei Pro-
grammi nazionali e regionali attuativi della
politica di coesione 2021-2027, intende ac-
celerare la realizzazione dei programmi, gli
effettivi interventi attuativi dei quali sa-
ranno successivamente selezionati dalle am-
ministrazioni competenti, ricadenti nei se-
guenti settori strategici: risorse idriche; in-
frastrutture per il rischio idrogeologico e
per il rischio idraulico e la protezione del-
l’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità so-
stenibile; energia; sostegno allo sviluppo
sostenibile e all’attrattività delle imprese,
anche per le transizioni digitale e verde;

l’articolo 11 trasforma il Fondo pe-
requativo infrastrutturale in Fondo pere-
quativo infrastrutturale per il Mezzogiorno,
destinato al finanziamento dell’attività di
progettazione e di esecuzione di numerosi
interventi infrastrutturali, tra i quali sono
annoverati gli interventi relativi alle infra-
strutture idriche;

in merito alle risorse del Fondo
sviluppo e coesione assegnate in via pro-
grammatica alle regioni, l’accordo per la
coesione con la Sicilia e stato sottoscritto il
27 maggio 2024, per un importo di 6,9
miliardi di euro, comprensivi della quota
destinata alla realizzazione del ponte sullo
stretto di Messina posta a carico della Re-
gione Siciliana, pari a 1,3 miliardi, che
risultano pertanto sottratti alla realizza-
zione di altri interventi infrastrutturali;

considerato che:

la crisi idrica che la Sicilia sta at-
traversando da mesi, destinata ad aggra-
varsi a fronte di scenari preoccupanti, im-
pone l’adozione, in via prioritaria, di ini-
ziative che consentano di destinare urgen-
temente consistenti risorse nella
manutenzione e nel risanamento delle in-
frastrutture idriche;

la rete idrica siciliana presenta in-
fatti un tasso di dispersione enorme, pari al
52,5 per cento dell’acqua immessa nella
rete;

come documentato nella 2a Rela-
zione del Commissario straordinario nazio-
nale alla Cabina di regia, in relazione agli
invasi, la Sicilia ha registrato un deficit del
33 per cento del livello totale degli invasi
rispetto ai livelli medi nazionali del periodo
che impone la necessità di una riprogram-
mazione delle risorse per recuperare il
divario;

appare evidente l’esigenza di garan-
tire una corretta ed efficiente gestione del
ciclo delle acque in Sicilia, sia attraverso il
miglioramento della governance che si è
rivelata pressoché fallimentare negli ultimi
decenni, sia attraverso l’impiego di risorse
per realizzare le infrastrutture necessarie
ad assicurare un’adeguata fornitura di ac-
qua a tutti i cittadini siciliani,

impegna il Governo:

ad adottare ogni iniziativa utile volta
alla sollecita assegnazione delle risorse
PNRR e PSC in favore della Sicilia al fine
di consentire le attività occorrenti per l’at-
tuazione degli interventi urgenti di risana-

Atti Parlamentari — 93 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2024 — N. 316



mento e ammodernamento della rete idrica,
unitamente all’avvio degli interventi strut-
turali idonei a garantire la sicurezza del-
l’approvvigionamento idrico nel lungo pe-
riodo;

a perseguire in modo effettivo ed ef-
ficace la riduzione del water service divide
tra le regioni del Sud ed il resto del Paese,
valutando anche l’opportunità di destinare
a tal fine parte delle risorse attualmente
impegnate per la realizzazione del progetto
del ponte sullo stretto di Messina.

9/1933/96. Morfino.

La Camere,

premesso che:

il decreto in esame reca misure con
l’obiettivo di assicurare una programma-
zione della politica di coesione nazionale
più coordinata tra i diversi livelli di go-
verno ed è volto, tra le altre finalità, a
definire il quadro normativo nazionale fi-
nalizzato ad accelerare l’attuazione ed in-
crementare l’efficienza della politica di co-
esione europea, programmazione 2021-
2027, nei settori strategici come definiti
dall’articolo 2;

l’articolo 11 reca disposizioni in tema
di perequazione infrastrutturale del Mez-
zogiorno: ridenomina il già vigente Fondo
perequativo infrastrutturale, istituito dal-
l’articolo 22 della legge n. 42 del 2009 sul
federalismo fiscale, in Fondo perequativo
infrastrutturale per il Mezzogiorno e ne
ridisciplina le finalità, in base alle quali il
fondo è destinato al finanziamento dell’at-
tività di progettazione e di esecuzione di
interventi da realizzare nei territori delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Cam-
pania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna e
relativi a infrastrutture stradali, autostra-
dali, ferroviarie, portuali, aeroportuali, idri-
che, nonché a strutture sanitarie, assisten-
ziali, per la cura dell’infanzia e strutture
scolastiche, coerenti con le priorità indicate
nel Piano strategico della ZES unica;

tra gli obiettivi fondamentali dell’U-
nione europea vi è quello di promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale,

al fine di ridurre il divario tra i livelli di
sviluppo delle varie regioni e, tra gli obiet-
tivi strategici ai fini della programmazione
della politica di coesione 2021-2027, figura
quello inerente a « un’Europa più sociale e
inclusiva, attraverso l’attuazione del Pila-
stro europeo dei diritti sociali »;

in proposito, preme ai firmatari se-
gnalare la stretta connessione del provve-
dimento in titolo e, segnatamente, le mi-
sure di cui all’articolo 11, con l’esigenza di
pervenire ad un finanziamento integrale,
pari al 100 per cento, del Fondo di solida-
rietà comunale, istituito per soddisfare i
fabbisogni dei comuni in difficoltà econo-
mica e finalizzato ad assicurare un’equa
distribuzione delle risorse agli enti comu-
nali, con funzioni sia di compensazione
delle risorse attribuite in passato, sia di
perequazione, in un’ottica di progressivo
abbandono della spesa storica;

anche in considerazione degli obiettivi
di cui al provvedimento in titolo – promo-
zione dello sviluppo economico, attuazione
della coesione e della solidarietà sociale,
rimozione degli squilibri economici e so-
ciali, rimozione del deficit infrastrutturale
dei territori del Mezzogiorno, compresi gli
svantaggi derivanti derivanti dall’insularità,

impegna il Governo

ferme restando le prerogative parla-
mentari, anche in termini di funzioni di
indirizzo e controllo:

ad informare le Camere preventiva-
mente in ordine alle misure da attivare e
porre in essere in attuazione dell’articolo
11 del provvedimento in titolo di cui alla
premessa;

tra le misure di cui all’articolo 11,
comma 3, lettera a), a prevedere la pere-
quazione al 100 per cento del fondo di
solidarietà comunale.

9/1933/97. Penza.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame si inse-
risce nell’ambito della programmazione della
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politica di coesione 2021-2027, che ha fra i
suoi obiettivi quello della riduzione dei
divari territoriali Nord-Sud nonché della
coesione sociale e territoriale, su cui poggia
anche la programmazione dell’intero PNRR;

in particolare, ai sensi dell’articolo
1 del provvedimento in esame recante i
principi e le finalità del decreto, il settore
dei trasporti e della mobilità sostenibile è
ricompreso, tra gli altri, quale ambito stra-
tegico per accelerare l’attuazione ed incre-
mentare l’efficienza della politica di coe-
sione europea (2021-2027);

in un’ottica generale, la politica eu-
ropea dei porti, tanto in materia di aiuti di
Stato quanto in materia antitrust, richiede
aggregazioni forti e competitive, in grado di
attrarre investimenti pubblici e privati nei
porti, nella prospettiva del rilancio del com-
mercio internazionale, della sostenibilità e
dell’occupazione;

nell’ambito della conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 18 gen-
naio 2024, n. 4, recante disposizioni ur-
genti in materia di amministrazione stra-
ordinaria delle imprese di carattere strate-
gico, è stato approvato, con riformulazione,
l’ordine del giorno 9/01759/003 a prima
firma del deputato Scerra, con cui si im-
pegna il Governo a includere nell’Autorità
di sistema portuale della Sicilia orientale
anche i porti siracusani di Porto Piccolo e
Porto Ognina che, per storia e collocazione
geografica, ben si inseriscono in un piano
comune di rilancio e crescita dal punto di
vista turistico della Sicilia orientale;

nel testo modificato nel corso della
seduta, è stato espunto dal suddetto ordine
del giorno l’impegno inerente alla modifica
degli attuali asset di governance delle Au-
torità di sistema portuale, equiparando i
capoluoghi di provincia della Sicilia e della
Sardegna, afferenti alle autorità, alle città
metropolitane;

per rendere davvero efficace l’inclu-
sione dei due richiamati porti per la città di
Siracusa – ma anche per tutte le città
capoluogo di provincia delle regioni Sicilia
e Sardegna i cui porti sono inclusi nelle
varie Autorità di sistema portuale del ter-

ritorio nazionale – è altresì necessario pro-
cedere nell’ambito di questi organismi con
le opportune modifiche dell’attuale assetto
di governance, che attualmente consente
solo alle città metropolitane e ai comuni
sedi dell’ex autorità oggi incluse nell’Auto-
rità di sistema, di avere un ruolo decisio-
nale sul complesso delle attività collegate a
quest’organo, compresa la pianificazione
delle politiche di sviluppo relative ai porti
dei comuni di capoluogo anch’essi com-
presi nell’autorità che, al contrario, pos-
sono esprimersi solo « nelle materie di loro
competenza »;

tale squilibrio di ruoli nel processo
decisionale può infatti rappresentare un
vulnus ed intaccare quella unità di intenti
all’interno dell’Autorità che, viceversa, deve
essere basata su una governance equili-
brata compatta che permetta di promuo-
vere politiche comuni di sviluppo e poten-
ziamento delle vocazioni dei porti soprat-
tutto nelle due isole maggiori,

impegna il Governo

nell’ottica di una politica comune di pro-
grammazione, coordinamento e promo-
zione orientata all’individuazione delle mi-
gliori strategie di sviluppo per la valoriz-
zazione e promozione delle attività por-
tuali, anche al fine di rendere più efficace
l’attività delle agenzie per la somministra-
zioni e la riqualificazione del lavoro por-
tuale e anche sulla base della vocazione di
ciascuna realtà costiera, ad adottare le op-
portune iniziative, anche normative, volte a
promuovere una modifica degli attuali as-
set di governance delle Autorità di sistema
portuale, equiparando i capoluoghi di pro-
vincia della Sicilia e della Sardegna, affe-
renti alle autorità, alle città metropolitane.

9/1933/98. Scerra, Iaria, Cantone, Mor-
fino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in titolo reca mi-
sure con l’obiettivo di assicurare una pro-
grammazione della politica di coesione na-
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zionale più coordinata tra i diversi livelli di
governo;

l’articolo 2, nell’ambito dei Pro-
grammi nazionali e regionali attuativi della
politica di coesione 2021-2027, intende ac-
celerare la realizzazione dei programmi, gli
effettivi interventi attuativi dei quali sa-
ranno successivamente selezionati dalle am-
ministrazioni competenti, ricadenti nei se-
guenti settori strategici: risorse idriche; in-
frastrutture per il rischio idrogeologico e
per il rischio idraulico e la protezione del-
l’ambiente; rifiuti; trasporti e mobilità so-
stenibile; energia; sostegno allo sviluppo
sostenibile e all’attrattività delle imprese,
anche per le transizioni digitale e verde;

l’articolo 11 trasforma il Fondo pe-
requativo infrastrutturale in Fondo pere-
quativo infrastrutturale per il Mezzogiorno,
destinato al finanziamento dell’attività di
progettazione e di esecuzione di numerosi
interventi infrastrutturali, tra i quali sono
annoverati gli interventi relativi alle infra-
strutture idriche;

in merito alle risorse del Fondo
sviluppo e coesione assegnate in via pro-
grammatica alle regioni, l’accordo per la
coesione con la Sicilia è stato sottoscritto il
27 maggio 2024, per un importo di 6,9
miliardi di euro, comprensivi della quota
destinata alla realizzazione del ponte sullo
stretto di Messina posta a carico della Re-
gione Siciliana, pari a 1,3 miliardi, che
risultano pertanto sottratti alla realizza-
zione di altri interventi infrastrutturali;

considerato che:

vanno rivisti i termini della conven-
zione con Siciliacque, i costi dell’acqua
all’ingrosso sono insostenibili: il prezzo pra-
ticato da Siciliacque, società di sovrambito
è all’ingrosso 70 centesimi al metro cubo, il
doppio del prezzo praticato in Calabria e il
triplo che nelle Marche e in altre regioni;

è un fatto gravissimo che il Consi-
glio di giustizia amministrativa per la Re-
gione Siciliana abbia dichiarato illegittime
le tariffe stabilite dalla Regione Siciliana
per il costo dell’acqua praticato da Siciliac-
que. La sentenza di 28 pagine non solo apre

le porte ai rimborsi di quanto illegittima-
mente pagato in più dai siciliani dal 2016,
ma rende necessario intervenire immedia-
tamente su una società artefice di una sorta
di estorsione monopolistica;

valutato che:

la crisi idrica che la Sicilia sta at-
traversando da mesi, destinata ad aggra-
varsi a fronte di scenari preoccupanti, im-
pone l’adozione, in via prioritaria, di ini-
ziative che consentano di destinare urgen-
temente consistenti risorse nella
manutenzione e nel risanamento delle in-
frastrutture idriche;

la rete idrica siciliana presenta in-
fatti un tasso di dispersione enorme, pari al
52,5 per cento dell’acqua immessa nella
rete;

come documentato nella 2a Rela-
zione del Commissario straordinario nazio-
nale alla Cabina di regia, in relazione agli
invasi, la Sicilia ha registrato un deficit del
33 per cento del livello totale degli invasi
rispetto ai livelli medi nazionali del periodo
che impone la necessità di una riprogram-
mazione delle risorse per recuperare il
divario;

secondo il XIX Rapporto sul servi-
zio idrico integrato dell’Osservatorio prezzi
e tariffe di Cittadinanzattiva, la fornitura
irregolare del servizio, oltre alle problema-
tiche di accesso al servizio, incide negati-
vamente in molti casi anche sui livelli di
fiducia dei cittadini nei confronti dell’ac-
qua di rubinetto, come si può evincere dal
grafico sottostante nel quale sono riportati
i valori dei due indicatori misurati dall’I-
stat per l’anno 2022. Ovviamente risaltano
in modo particolare i dati della Sicilia dove
a fronte del 33 per cento di famiglie che
lamenta irregolarità nella fornitura del ser-
vizio il 62 per cento non si fida a bere
acqua di rubinetto;

la situazione descritta richiede in-
terventi urgenti e strutturali; appare indi-
spensabile e non derogabile aumentare gli
investimenti nelle infrastrutture idriche per
riparare e ammodernare le tubature, ri-
durre la dispersione dell’acqua e migliorare
la qualità del servizio;

Atti Parlamentari — 96 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2024 — N. 316



la situazione di emergenza richiede
interventi a tutela della popolazione civile,
soprattutto dei soggetti fragili quali anziani
e bambini, ai quali manca l’acqua;

appare altresì evidente l’esigenza di
garantire una corretta ed efficiente ge-
stione del ciclo delle acque in Sicilia, sia
attraverso il miglioramento della gover-
nance che si è rivelata pressoché fallimen-
tare negli ultimi decenni, sia attraverso
l’impiego di risorse per realizzare le infra-
strutture necessarie ad assicurare un’ade-
guata fornitura di acqua a tutti i cittadini
siciliani,

impegna il Governo:

ad adottare nel più breve tempo pos-
sibile, provvedimenti urgenti e non più dif-
feribili, anche attraverso ordinanze della
Protezione civile, che garantiscano l’approv-
vigionamento immediato di acqua alla po-
polazione civile, soprattutto fragile, attra-
verso l’eventuale utilizzo di navi cisterna o
la predisposizione di installatori a osmosi
inversa;

ad adottare ogni iniziativa utile alla
sollecita assegnazione delle risorse PNRR e
PSC in favore della Sicilia al fine di con-
sentire un completo risanamento e ammo-
dernamento della rete idrica, con l’obiet-
tivo di garantire un servizio idrico effi-
ciente e di qualità ai cittadini, valutando
l’opportunità di utilizzare a tal fine una
parte delle risorse attualmente stanziate
per la realizzazione dell’attraversamento
stabile tra la Sicilia e la Calabria.

9/1933/99. Carmina, Morfino.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame si inse-
risce nell’ambito della programmazione della
politica di coesione 2021-2027, che ha fra i
suoi obiettivi quello della riduzione dei
divari territoriali Nord-Sud nonché della
coesione sociale e territoriale, su cui poggia
anche la programmazione dell’intero PNRR;

in particolare, ai sensi dell’articolo
1 del provvedimento in esame recante i
principi e le finalità del decreto, il settore
dei trasporti e della mobilità sostenibile è
ricompreso, tra gli altri, quale ambito stra-
tegico per accelerare l’attuazione ed incre-
mentare l’efficienza della politica di coe-
sione europea (2021-2027);

tra gli obiettivi fondamentali dell’U-
nione europea vi è quello di promuovere la
coesione economica, sociale e territoriale,
al fine di ridurre il divario tra i livelli di
sviluppo delle varie regioni e il ritardo delle
regioni meno favorite o insulari; per il
bilancio a lungo termine dell’Unione euro-
pea (2021-2027), la Commissione ha indi-
viduato 5 obiettivi strategici, uno dei quali
concerne « un’Europa resiliente, più verde
e a basse emissioni di carbonio »;

il provvedimento all’articolo 37 reca
le disposizioni di natura finanziaria. Sotto
questo profilo si rileva che, quanto agli 80
milioni previsti per il finanziamento dei
contratti di sviluppo relativi ai progetti di
sviluppo industriale questi vanno a scapito
proprio dello sviluppo industriale sosteni-
bile e dell’economia circolare. Difatti, quanto
a 60 milioni di euro per l’anno 2024, si
provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 22, comma 1, del decreto-
legge n. 17 del 2022, destinate dal decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 6
aprile 2022, al credito d’imposta per la
concessione di contributi per l’acquisto di
veicoli non inquinanti di categoria M1, N1
e N2 e iscritte nello stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy,
che viene corrispondentemente ridotto;

quanto a 20 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui al richiamato articolo
22, comma 1, del decreto-legge n. 17 del
2022, destinate dal medesimo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 6 aprile
2022 ai contributi per l’acquisto di infra-
strutture di ricarica;

ad uso domestico ed iscritte nello
stato di previsione del Ministero delle im-
prese e del made in Italy, che viene corri-
spondentemente ridotto;
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quanto, infine, a 250 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo destinato
per la transizione verde, la ricerca, gli
investimenti nella filiera del settore auto-
motive finalizzati all’insediamento, alla ri-
conversione e alla riqualificazione verso
forme produttive innovative e sostenibili, in
linea con gli obiettivi europei di riduzione
delle emissioni nocive per l’ambiente e di
sviluppo digitale, nonché per la concessione
di incentivi all’acquisto di veicoli non in-
quinanti e per favorire il recupero e il
riciclaggio dei materiali;

tutte queste scelte rappresentano una
distorsione di succitati obiettivi di coesione
europea nonché una precisa volontà di
minare il futuro della riconversione riqua-
lificazione verso forme produttive innova-
tive e sostenibili, in linea con gli obiettivi
europei di riduzione delle emissioni nocive
per l’ambiente e di sviluppo digitale, non-
ché per la concessione di incentivi all’ac-
quisto di veicoli non inquinanti e per fa-
vorire il recupero e il riciclaggio dei mate-
riali,

impegna il Governo

a provvedere alla coesione sociale e terri-
toriale, rispettando gli obiettivi concordati
in sede europea, tra cui quello di una
Europa resiliente, più verde e a basse emis-
sioni di carbonio, evitando di penalizzare il
tessuto industriale italiano che sta inve-
stendo sulla riconversione e sulla riquali-
ficazione verso forme produttive innovative
e sostenibili, con particolare riguardo al
settore dei trasporti.

9/1933/100. Iaria, Cantone, Fede, Tra-
versi, Ilaria Fontana, L’Abbate, Morfino.

La Camera,

premesso che:

gli articoli dal 16 al 20 introducono
le misure autoimpiego Centro-Nord e resto
al Sud 2.0 per le 8 regioni della ZES Unica,
mentre gli articoli dal 21 al 24 introducono
nuovi incentivi contributivi all’occupazione;

tale complesso di disposizioni pre-
senta alcuni aspetti critici comuni alle di-
verse misure introdotte, quali: la mancanza
di carattere innovativo (le misure previste
ricalcano quelle scadute al 31 dicembre
2023 relativamente a giovani e donne e
quelle della legge n. 205 del 2017 per l’oc-
cupazione over 35 nel Meridione); il man-
cato carattere strutturale (trattasi di mi-
sure temporanee, la cui operatività è inol-
tre subordinata al parere positivo della
Commissione europea);

alcuni aspetti procedurali, poi, non
rappresentano garanzia di creazione di oc-
cupazione di qualità: si riscontra proble-
maticità, ad esempio, laddove si prevede
che il contratto da stipulare debba essere a
tempo indeterminato, ma lo stesso po-
trebbe ben essere anche part-time e, simil-
mente, ove manca una indicazione di un
numero minimo di ore;

sempre sotto il punto di vista pro-
cedurale, la previsione secondo cui gli un-
der 35 non devono mai essere stati titolari
di un rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato che esclude in maniera indiscrimi-
nata chiunque abbia avuto un precedente
contratto a tempo indeterminato: la dispo-
sizione appare quindi eccessivamente e im-
motivatamente penalizzante specie in un
mercato del lavoro come il nostro, carat-
terizzato da forte mobilità. Il rischio con-
creto è quello di escludere ingiustificata-
mente dal beneficio tutti coloro che hanno
avuto contratti a tempo indeterminato in-
termittenti, senza obbligo di accettazione
della chiamata e quindi potenzialmente a
zero ore o con part-time di poche o po-
chissime ore settimanali;

per quanto attiene alla prospettiva
di genere, inoltre, sebbene i benefìci intro-
dotti siano concessi solo alle assunzioni a
tempo indeterminato, andrebbe evitato il
rischio concreto che le aziende attivino
nuovi rapporti di lavoro con orari ridotti
per avere piena copertura dell’agevolazione
prevista. Pertanto non deve trascurarsi la
considerazione di quanto si potrebbe de-
terminare con la norma di incentivo all’oc-
cupazione femminile in alcuni settori, come
quello dei servizi, nel quale i rapporti sot-
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tolineano la grande fragilità economica e
lavorativa delle donne proprio legate al
lavoro a tempo parziale, reso ancora più
inaccettabile dalle clausole di flessibilità;

stando all’attuale lettera dell’arti-
colo 23, infatti, la situazione occupazionale
delle donne in condizione di svantaggio
potrebbe, di fatto, solo migliorare a livello
statistico, non importando un reale miglio-
ramento delle loro condizioni occupazio-
nali, a differenza del Programma giovani,
donne e lavoro che prevedeva, invece, una
presa in carico su misura per le condizioni
di fragilità, con soluzioni sartoriali cucite
sulle esigenze individuali di tali soggetti. Di
ciò rimane solo una misura inaccettabile
che, con le risorse pubbliche, cristallizza
quelle fragilità rendendole strutturali;

rispetto all’autoimpiego, resta disat-
tesa la previsione normativa contenuta nella
legge n. 81 del 2017, che mirava ad incro-
ciare domanda e offerta di lavoro auto-
nomo, fornire informazioni ai liberi pro-
fessionisti per l’avvio di nuove startup e per
l’accesso a commesse e appalti pubblici,
individuare opportunità di credito e agevo-
lazioni pubbliche a favore dei lavoratori
autonomi, attraverso l’apertura di sportelli
specifici presso i Centri per l’impiego;

quanto previsto dal provvedimento
in esame, infatti, accostando il lavoro au-
tonomo professionale (a partita Iva e/o in
collegi e ordini) a quello imprenditoriale
tout court, che pure presentano caratteri-
stiche precipue e meritevoli di tutele spe-
cifiche e differenziate, persegue ancora una
volta la strada dell’incentivazione a pioggia,
senza una visione strategica o innovativa;

di conseguenza, la reale ricaduta
occupazionale delle misure sarà di difficile
lettura, sia in termini qualitativi che quan-
titativi e in Paese dove circa il 20 per cento
di chi ha tra 18 e 35 anni rientra nella
categoria dei NEET, cioè di chi ha smesso
di studiare, di lavorare, di cercare un la-
voro, ogni limitazione nell’accesso alle op-
portunità è da evitare, alto sarà il rischio
per i soggetti più fragili di non riuscire ad
accedere a forme di sostegno che richie-
dono degli strumenti di base, come la ca-

pacità di progettare, di cercare le opportu-
nità e, ancor prima, la stessa attitudine a
volersi mettere in gioco,

impegna il Governo

a porre urgentemente in essere ogni inizia-
tiva utile, anche di carattere normativo, al
fine di realizzare un mercato del lavoro più
inclusivo, promuovere il lavoro di qualità e
le competenze, favorire l’occupazione di
giovani donne e persone fragili, in partico-
lare prevedendo, nell’ambito delle disposi-
zioni in materia di lavoro di cui al Capo IV
del provvedimento in esame, un meccani-
smo che escluda dall’incentivo tutti quei
rapporti di lavoro con un orario inferiore a
una certa soglia da un lato, e premi coloro
che vengono assunti a tempo pieno dall’al-
tro.

9/1933/101. Barzotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame si inse-
risce nell’ambito della programmazione della
politica di coesione 2021-2027, che ha fra i
suoi obiettivi quello della riduzione dei
divari territoriali Nord-Sud nonché della
coesione sociale e territoriale, su cui poggia
anche la programmazione dell’intero PNRR;

con riferimento al PNRR, preoccu-
pano i ritardi fatti registrare dal Governo
nello stato di avanzamento delle riforme e
degli investimenti contenuti nel Piano non-
ché il rispetto degli obiettivi prefissati e la
messa a terra delle relative risorse finan-
ziarie;

i dati di spesa confermano questo
trend negativo: alla fine del 2023 risulta-
vano utilizzati, infatti, solo 43 miliardi di
euro effettivi a fronte dei 101,93 ottenuti,
corrispondenti a circa il 52 per cento del
totale del PNRR; resterebbero quindi da
spendere circa 151,4 miliardi di euro in tre
anni, più del triplo rispetto a quanto è stato
speso fino ad oggi;

valutate le considerazioni svolte in
premessa, le previsioni del Governo di spen-
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dere, a fronte della riprogrammazione del
PNRR a seguito della sua revisione, 43
miliardi di euro nel 2024 e 56 nel 2025
appaiono di difficile – se non impossibile –
realizzazione;

secondo le valutazioni economiche
effettuate dall’Osservatorio Recovery Plan,
ipotizzando un andamento costante del re-
gime di spesa, sarebbero infatti 94 i mi-
liardi di spesa a rischio del PNRR;

tali preoccupazioni sono state di
recente condivise dalla Corte dei conti che,
nella sua « Relazione annuale sui rapporti
finanziari tra l’Italia e l’Unione europea »
ha nuovamente richiamato il Governo, sol-
lecitando una maggiore responsabilità nel-
l’utilizzo dei fondi europei, ricordando come
una parte significativa di essi costituisca
debito pubblico;

proprio a fronte di tali considera-
zioni, la magistratura contabile ha esortato
l’Esecutivo ad una corretta gestione dei
fondi, in uno sforzo condiviso di buona
amministrazione, sia a livello nazionale, sia
locale, evitando « fenomeni di dispersione e
parcellizzazione delle risorse »;

nella sua relazione, la Corte dei
conti inoltre ha anche segnalato un au-
mento di irregolarità e frodi a danno del
bilancio europeo, salite al ritmo di 5 per
cento annuo e concentrate soprattutto nella
politica agricola comune;

il fallimento nell’attuazione del
PNRR significherebbe far perdere al si-
stema Paese la possibilità del suo definitivo
rilancio, lasciarsi sfuggire una capillare ri-
voluzione in termini di maggiori investi-
menti nella sanità, nelle scuole, nelle in-
frastrutture, in tutto ciò che può consentire
all’Italia di affrontare una impegnativa tran-

sizione ecologica e digitale, nel segno di una
maggiore inclusione sociale, nonché al si-
stema sovranazionale europeo di tradursi
in una Europa più solidale, capace di al-
lontanare lo spettro di tagli e politiche di
austerità, suscettibili solo di rinnovare il
senso di sfiducia verso l’Italia e verso l’Eu-
ropa intera,

impegna il Governo:

in merito allo stato di attuazione del
PNRR e al rispetto degli impegni di spesa
ivi contenuti, ad assumere tutte le oppor-
tune iniziative volte ad assicurare un’acce-
lerazione di spesa dei fondi del PNRR, al
fine di garantire l’integrale, tempestivo ed
efficiente utilizzo da parte dell’Italia dei
fondi europei in tempi celeri e rispettosi
del cronoprogramma, in particolare assi-
curando prioritariamente il raggiungimento
di obiettivi trasversali, come la sostenibilità
economica, sociale e ambientale degli in-
terventi, nonché la relativa attuazione nel-
l’ambito delle transizioni digitali e green e
del riparto bilanciato delle risorse con la
destinazione minima del 40 per cento delle
stesse al Sud;

a fronte delle segnalazioni di cui alla
citata relazione della Corte dei conti, ad
assumere altresì tutte le iniziative di com-
petenze volte a contrastare con azioni ef-
fettive le irregolarità e frodi a danno del
bilancio europeo, per scongiurare la possi-
bilità di perdere, anche parzialmente, i
fondi già ottenuti essenziali, per il nostro
Paese per investimenti in sanità, nell’istru-
zione, nelle infrastrutture, verso una au-
tentica transizione ecologica e digitale, nel
segno di una maggiore inclusione sociale.

9/1933/102. Bruno, Scerra, Scutellà.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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